i" Barona: una famiglia racconta in un libro i suoi avvistamenti 


Gianni, 


dí GABRIELE MORONI 
Eeccoli' li; Papà} orfundo 
veneto, magazziniere in una 
| ditta alla Batona, la mam- 
ma bolognese; casalinga, un 


ligente ehe fa il primo 
anno al «Feltrinelli. Appar- 
támentino al quarto. piano. 
in un condominio alla'Baro- 
na. Tipica: famiglia milane- 
se. Macon una. particolari- 
tà. Gianni, Giuliana e Paolo 
Saltarel, oltre a formare un 
nucleo felice, rappresentano 
un esempio più unico che 
raro di società ufologica fat- 
ta in casa. Adesso escono al- 
lo scoperto. cori un. libretto 
di una cinquantina di pagi- 
. ne che hanno. scritto. e 
‘stampato a loro spese .. 

Non -éi: guadagneranno 
niente perché non l'hanno 
messo in vendita: L'hanno 
intitolato «Ufo su Miland>'e 
chi vuole può andare in via 
Modica 5, salire. quattro 
|. rampe di scale e ritirarlo. I 
* Saltarel hanno lavorato co- 
me sempre in équipe: Gian- 
ni ha buttato giù ‘a mano la 
prima stesura, Giuliana l'ha 
i riscritta a macchina e ha se- 
‘guito il lavoro in tipografia, 

aolo ha curato schizzi e di- 
segni. 


^ figlio di:14 anni. Sa ins 
te | 


Nel libro la farhiglia ufo- 
logica ha parlato degli og-: 
getti.:non identificati che; 
harino sorvolato Milano ne- 


Nobel 


"Nell'ambito. di^ Montedi- 
son. esque cultura, Roger 
Guillerin,. «premio + Nobel 
1977 per la medicina e la fi- 
siologia, parlerà alle 18 nel- 
la sede di Foro Buonaparte 
31 della . «Scoperta. dell'or- 
mone cerebrale». 


Tarocchi 


Alla. libreria Unionè di 
galleria Unione 3, la Rizzoli 
presenta il libro «I tarocchi» 
di -Olivia Mattiuzzi. Inter- 
Verranno Vito Arienti e Ga- 
‘briella Magrini, 
Fatmaci 

La Farmindustria ha or- 
ganizzato un seminario su 
«Formazione e sviluppo del- 
le risorse umane rell'indu- 
stria farmaceutica italiai 
situazione attuale e pros 
tive», che si terrà dalle 9.30 
in poi, in via Pantano 9. 


gli ultimi anni ma soptat- 
tutto dei. «loro» Ufo. Si per- 
ché la vita di questa simpa- 
tica «famiglia. è: cambiata, 


Psicodinamica 


Alle ote 21, presso L’Isti- 
tuto sperimentale di psico- 
dinamica applicata, in via 
De Togni 21, lo scrittore-re- 
gista Luciano Capponi af- 
fronterà il tema: «Díchiara- 
zioni del ‘custode dell’anti- 
co». B 


Oncologia: —. 
Nella Sala “bianca del! 
spedale. Fatebenefratelli-Of- 
talmico di corso ‘di. Porta 
Nuova: 23, alle.oré:10.15 il 


rettore dell'Università, Pao- 


lo Mantegazza; parlerà ‘del- 
l'argomento: «Ruolo dell'o- 
spedale nella formazione 
del giovane medico». 


Archivio 


Saverio Tutino presenta 
l'archivio diaristico naziona- 
le di Pieve S. Stefano, pres- 
so il circolo filologico mila- 
nese di via Clerici 10. 


Ufo sulla metropoli 


Giuliana e. Paolo. Saltarel hanno cominciato la loro espe- 
“rienza nel 1980, alla vista di dischi luminosi nel cielo di Milano 


senza traumi ma si direbbe 
piacevolmente, una sera del 
febbraio dell'80. 


Per sapere come, basta 
| cercare il racconto di Gian- 
ni a pagina 24 del libro: 


«Erano le ore 22 circa del 18 
febbraio 1980 ed ero uscito 
sul balcone della mia abita- 
zione (situata al quarto ed 
Ultimo piano, prospiciente 
un ampio cortile senza par- 
ticolari lampioni e privo di 
stabili più alti del mio) per 
deporre alcuni utensili nel 
ripostiglio, quando la mia 
attenzione fu attratta da 
quattro punti luminosi ovoi- 
dali,.che dall'oscurità del 
cielo. (quella sera era nuvo- 
| loso} si avvicinavano ad una 
velocità moderata verso ter- 
ra, Scartando, nell'arco di 
pochi:secondi, dubbi ed al- 
tre varie ipotesi circa la loro 
natura, mi balenò l'idea che 
potesse trattarsi di Ufo. 
Senza porre altri indugi, mi 
precipitai a casa per pren- 
dere la macchina fotografi- 
ca Polaroid "Colorpack" 
(per pura combinazione ca- 
rica perché volevo fotogra- 
fare il nipotino nato da poco 
tempo) e scattai due foto col 


lash: 


T 


Domenica - 24 febbraio 1980 


* IL GIORNO 


ONACA DI MILANO 


nerdi grasso, notte movimentata nel cielo della Barona 


Gli UFO della Barona, in formazione perfetta. 


Gente col naso in su 
anche al Gallaratese 


Parrucchiere ha ‘avvistato 2 « piatti » 


ns cielo è limpido, non poste 
liarmi: questi sono 

Uos A Sebastiano es 
41 anni, parrucchiere, l'altra sera 
la voce non tremava, Ha telefo- 
mato in redazione verso le 20.30, 
tenendo la finestra bene aperta 
sul cielo del Gallaratese, in via 
Oieti 10. Lassù («a mezza al- 
tezza », dirà) continuava a ve- 
dere 2 oggetti luminosi («come 
un piatto »). 

Erano fermi, i due «piatti», 
gli oggetti, gli UFO (come chia- 
marli per non gridare ai dischi 
volanti?) da alcuni minuti e non 
ernie a dare una virata 
verso l'infinito. «Sono immobili, 
di un colore indefinibile, che si 
avvicina a quello delle stelle... 
ma non à porprio cosi », Sebastia- 


E fenomeno: 
t Alcuni sono atfacelatt alle fi- 


nestre, altri sono in strada, tutti 
a guardare in alto, C'è anche 
un signore col cane». 

La je del aoe ufo- 
logo fa 3 Pia spo spola fra la 


el bia à meta [ra di Reo, non 
ullo stesso asse orizzon- 


Alla fine, sono passati alcuni 
minuti, i punti luminosi vibrano 
e si allontanano fino a scompa- 
nre. 


agli UFO 


Scettico magazziniere vede e fotogra- 
fa 4 «ovali » disposti in formazione 


« Sono un San Tommaso », dice. 
Eppure il suo empirismo è vaci 
lato all'apparire degli UFO. «Si, 
ora ci credo, E come posso non 
credere dopo che li ho visti? », 
Per la verità lui ha visto quat- 
tro punti — « quattro punti ovoi- 
dali », precisa — che bucando 


il buio profondo del cielo si av- 
vicinavano alla Terra. Il viag- 
gio di quei quattro puntini non 
era veloce, « Anda: 


N signor Gianni Saltarel li i 
visti mentre era sul pane a 
casa. Li ha fissati, ha 
a quattro aerei che oavignvane 
in formazione, ma poi un'idea 
gong CX ja ES rato: «Quel. 

! ». Saltarel 


UO e s ee a a 


montaggio. io so 
è autentica a, 
inl Med gl v Ba- 
Modica ua: 
to piano, quindi in alto, "mio 


ome si affaccia nel Sortie, 


visione ineguagliabile, nare: 


Secondo lei, gli UFO esisto 
no o no? 

«Al cento per cento non ci 
credo. Nel senso che se questi 
benedetti UFO finalmente si fa- 
cessero vedere, comparissero fra 
noi, stabilissero un dialogo. allo- 
avere più dubbi. 


Ma ine era proprio 
nitida? Mager! lei ha subito un 
effetto ottico. Pud capitare. 
Erano quattro 

i in movimento. 
juattro punti diretti verso di noi, 
verso il nostro pianeta ». E poi? 
«Li ho seguiti sin che ho potuto. 
Quando si sono persi dietro le 
boro . lo spettacolo per me è fi- 

ito ». 
Insomma, pare che questi UFO 
ci provino gusto a giocare a na 
luginano 


lino, 
pert 


rate (palle aureolate, scie lumi- 
nose, punti ovoidali) e poi si di- 
leguáno. In quanto a abllire, 
come dice Saltarel, magazziniere 
in una ditta fuori Milano, un con- 
tatto di qualunque ordine, grado 
o tipo, neanche a parlarne. Evi- 
dentemente ci vogliono tenere in 
ansia (come se non bastassero 
Liat altri motivi che la procu- 
rano). 


Convegno 
sull'opera 

di P.L. Nervi 

Pier Luigi Nervi, ingegnere, 
poeta dei cemento armato, pio- 


niere nella tecnica delle costru- 


Aau, sarò ricordale QOD D. One - 
vegno di studio, del quale ha 
voluto assumersi l'iniziativa il 
comitato che assegna ogni anno 
il io € rsoll-Rand Ita- 
lia ler" Santino te Alle grandi opere 
di ingegneria, pte dal la 
voro italiano nel mondo. 

Nel 1973 fu scelta naturale, lo- 
gica. invitare Pier Luigi Ne ri & 


trice; 
internazionale dell'uomo e del- 
l'artista interpretava nel modo 
iù completo il significato del ri- 
Conoscimento, attribuito ad alcu 
ne tra le più straordinarie rea- 
lizzazioni lla nostra industria 
delle costruzioni, ai progettisti ed 
ai governi che le hanno commis- 
— Milano accoglierà quin- 
di, giovedi 10 aprile nel Salone 
Napoleonico del Circolo della 
Stampa, il Nervi-convegno, come 
occasione di omaggio e quale ana- 
M della lunga vicenda italiana 
& queni di Pier Luigi 
tvi. 
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ritornando 
la frazione 
San Giaco- 


ava ca: 
cielo 
ancora a 
a scorgere 
luminoso è 
uarda non- 
| nonno ha 
n oggetto 
grande di 
illante. So- 
hanno pre- 
si sono ri- 
il cielo, Lo 
inoso era 
binocoló, 
rillante di 


è guiata 
otto ^minu- 
18,58, Poi, 
anno visto 


o di sé, Pet, 
però, è ri- 


nolto agli 
ncerarsi se 
avessero 


bbagllo, In’ - 


nessun al. 


ni di quel- 
o. Disegni 
ubbio che 
c'era nel 


| IL CIELO DI MILANO. 


omo nonni e nipotino hanno assistito a un curioso feno- 
luminoso a forma circolare si è fermato a lungo prima 
servato con il binocolo rivelava scintille a intermittenza 


Lo hanno disegnato cosi 


Ecco come i testimoni hanno ricostruito il misterioso oggetto volante in rapporto a una stella che spiccava in cielo. 


da dimostrare, Gli scienziati, 
in effetti, non hanno mai c 
duto a quella che lor 

mano leggenda dei di: F 
lanti, Appena pochi anni fa, 
negli Stati Uniti, il governo 
stanziò quasi un milione di 
dollari (sotto la pressione dei 
tanti «ufologi» americani) 
per una seria ricerca sugli 
UFO. Ricerca che fu affidata 
alla ‘pit qualificata istituzio- 
nescientifica del mondo per 


lo studio dell'alta atmosfera. 
e dello spazio vircumterresti 
l'università di Boulder nel Co: 


Un gruppo di scienziati pre- 
se in considerazione, uno per 
"uno, tuttii vari « avvistamen- 
ti». Sono state vagliate te- 
stimonianze, si sono esamina- 
ti disegni fatti dai testimoni 
e fo 


tante Apparizioni» hè tres” 


stito (ad. un. severo «vaglio 


scientifico. Ma gli « ufologi > 
non hanno mai disarmato. 
Ogni apparizione è, per loro, 
una conferma che gli UFO 
tono veramente, che in al- 

tri mondi vivono altri popoli. 
Sulla «visione » di Zibido 
San Giacomo non c'è molto 
altro da dire. Gli ufologi mi- 
lanesi da anni, invano, a 
caccia di dischi volanti non 
hanno visto nulla. All'osser- 
vatorio astronomico di Brera 


non è giunta alcuna segnala- 
zione. Né gli esperti sanno 
dare una spiegazione a quan- 
to hanno nonni e nipo- 
te. S'era pensato, in un pri- 
mo momento, che l'UFO non 
fosse nient'altro che la famo- 
sa cometa Kohoutek apparsa 
in anticipo per 

(dovrebbe vedersi 


meno: 


UFO anche nel cielo di Mi- 
lano. E’ la prima volta in 
questa affascinante storia ai 
limiti tra. fantasia e realtà 
che un disco volante fa la 
sua apparizione su Milano. 
L'hanno visto in tre alla fra- 
zione Badile di Zibido San 
Giacomo. Nonni e nipotino: 
jono rimasti per quaranta mi- 
uti ‘a guardarlo, per: strada 
ed alle finestre di casa con 
un potentissimo binoccolo. Ne 
|:hanno fatto ‘anche una serie 
-di> disegni, “stando--ai © quali 
TUFO ha notevoli somiglian- 
zé'cón l'oggetto luminoso fo- 
tografato nel cielo di La Spe- 
Zia verso‘la fine di ottobre. 

UFO — è noto — è una 
sigla: ormai universalizzata 
Che sta per «Unidentified 
flyng objects» ovvero « ogget- 
ti volanti non identificati ». 
Da trent'anni si susseguono le 
s apparizioni >, Hanno comin- 
ciato. gli, americani, che in 
queste/cose ci sanno fare; poi 
il fenomeno degli avvistamen- 
ti di'oggetii extraterrestri si 
è esteso Da ire mes} mez- 
ZItalia sta vedendo UFO, In 
Liguria, dove tre giovani s 
Bo anche riusciti a. scattere- 
‘fotografie (con una pazienza 
inéredibile: “hanno trascorso 
Uni'intera ‘settimana su una 
montagna a scrutare il cielo); 
in Piemonte. Più recentemen. 
te in Toscana. Mancava nella 
lista solo Milano. Ma alla la- 
cuna hanno ovviato la sera di 
{Santo Stefano 1 coniugi Ario- 
li ed il nipote Stefano Zannier, 
[Umberto e Tersilia Arioli (ses 
Psantacinque e sessant'anni) 
[con il nipote, Stefano di un- 


= 


un «UFO» 


dici.anni, stavano ritornando 
& casa (abitano alla frazione 
Badile di Zibido San Giaco- 
mo) l'altra; sera. 


Erano le 1820, stava ca: 
lando la. nebbia, ma il cielo 
Sereno si riusciva ancora a 
vedere. Il primo a scorgere 
lo'strano oggetto luminoso è 
stato Stefano. «Guarda non- 
no» ha detto ed il nonno ha 
visto. anche lui. Un oggetto 
rotondo; molto più grande di 
una stella, più brillante. So- 
no corsì a casa, hanno pre- 
ŝo un: binocolo e si sono ri- 
messi. a guardare il cielo, Lo 
strano oggetto. luminoso ‘era 
ancora visibile al ‘binocolo, 
ma ancor 'piü' brillante di 
prima. 

L'e apparizione» è gurata 
esattamente trentotto *minu- 
ti. Dalle 1820 alle 1858, Poi, 
nonni e nifotino hanno visto 
l'oggetto scomparire. « Ha la- 
sciato — hanno detto — una 
scia luminosa dietro di sé. Pek, 
trentotto. minuti, però, è ri- 
masto complétamente immo- 
‘bile ». ie et 1 

La notizia non sarebbe-mai 
finita sui giornali se il padre 
"df Stefano, l'ingegner ‘Zar. 
nier-dell'Innocenti di Milano, 
non avesse chiesto ‘alle reda- 

Se qualcun altro aveva 

ualcosa, la sera di San- 
to Stefano, L’ingegner Zan- 
nier noh crede molto agli 
UFO; ħa voluto ‘sincerarsi se 
suoceri-e figlio non avessero 
preso il classico abbaglio. Ir 
effetti, nella zona nessum al- 
tro:ha visto qualcosa, Ai cara- 
binieri ‘di Binasco. (competen- 
ti per territorio) ‘nessuno ha 
segnalato strani oggetti in 
cielo. : 

Nonni e nipote, peraltro, 
non si sono limitati a guar- 
dare ed & raccontare. Hanno 
fatto anche i dis 


possono aver sognato in 
e  contemporaneamente. 
pol;^lo Strand” oggetto 
un: disco: volante. resta 


-HỌ VISTO UN 
SOLCARE IL CI 


A Zibido San Giacomo nonni e ‘nipotino hanno assistito 
un oggetto luminoso a forma circolare si è ferm 
di scomparire - Osservato con il binocolo rivelava scinti 


Lo hanno dises 


Ecco come i testimoni hanno ricostruito il misterioso oggetto volante ii 


duto a quella che loro chia- 
mano leggenda dei dischi vo- 
lanti, Appena pochi anni fa, 
negli Stati Uniti, il governo 
stanziò quasi un milione di 
dollari (sotto la pressione dei 
tanti «ufologi» americani) 
per una seria ricerca sugli 
UFO. Ricerca che fu affidata 
alla pii qualificata istituzio- 

‘scientifica. del. mondo per 


lo studio dell'alta ‘atmosfera 
e dello spazio circumterrestre, 
l'università di Boulder nel Co- 
lorado. 

Un gruppo di scienziati pr 
se in considerazione, uno per 


Se UR 


scientifico. M 
non hanno | 
Ogni apparizi 
una confermi 
esistono veran 
tri mondi vive 

Sulla « visic 
San Giacomo 
altro da dire. 
lanesi da ar 
caccia di disc 
hanno visto 1 
vatorio astron 


Occhio al disco verde-arancio 


«UFO» per tre ore 
a scatti sul Duomo 


leri sera, dalle 21 alle 24, 
centinaia di persone hanno 
visto librarsi nel cielo, sopra 
piazza Duomo, uno strano og. 
getto volante, una «palli 
na» luminosa con riflessi ver- 
dognoli e arancione, che si 
muoveva a scatti. Dopo la 
mezzanotte UFO era ancora 
visibile, mu anche i più cu- 
riost si sono alfine stufali di 
stare col naso all'insù. 
Comunque, dalle 21, mo 
mento in cui c'è stata Us ap- 
parizione », în poì Lutti coloro 
che sono passati da piazza 
Duomo hanno rivolto lo 


sguardo al cielo, attirati dal 


bagliore che emetteva il « eu- 
so». Non è mancato chi ha 
creduto di identificare nel- 
l'« oggetto» un disco volante 
impaziente, ha gridato tra it 
serio e il Jaceto: « Se siete 
marziani venite giù e fatevi 
vedere in faccia» 

Nella piazza, l'andirivieni 
delle persone hu raggiunto 
verso le 22 proporzioni note- 
voli. Nessuno tuttavia è riu- 
scito a stabilire di che cost 
sì trattasse. Pallone sonda, 
aerostato, o semplicemente 
uno scherzo da primo d'aprile 
anticipato 

Gli aeroporti ne 


hanno re- 


yistruto la presensa in cielo 
di alcunché di strano. Questa 
mattina, in piazza Duomo, im- 
pigliuti nei fili dell'energia 
elettrica, i vigili prbani hun- 
no notuto tre palloni di gom- 


ma gonfiati. Forse ib «disco 
volante» non era che l'in 
sieme di questi innocui gio- 
cattoli. Li aveva lanciati un 
burlone, tenendoli legati a 
una guglia det Duomo? 
Fedele Brucculeri, di 40 


«uni, abitante in via Arzavu 
5, addetto a un'edicola di 
fianco alla Galleria, uno dei 
tanti spettatori dell'insolito 
spettacolo sostiene che l'e og- 
getto» si muoveva troppo 
velocemente «per essere uno 
© più palloncini di gomma » 
Anche un altro edicolante, il 
signor Leonardi, è di questo 
parere 

Un nostro cronista mandato 
in osservazione ieri sera ha 
avuto l'impressione che PUFO 
fosse comunque di piccole di- 
mensioni € fosse wasicurato 
in qualche modo alle guytie 
del Duomo. Questa rimane 
l'ipotesi più attendibile 

Ma non mancano, natural 
mente, gli «ufoloyi» ferven 
ti pronti a giurare che si 
trattava di un autentico di- 
sco volante con a bordo ex- 
traterresiri venuti ud esplo 
rare lu foresta di cemeuto che 
si chiama Milano e la « fau 
na» che la abita. 
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Martedì 27 maggio 1986 


Cielo di Fagagna (Udine) 
Or 5 circa 

Testimoni: Un sacerdote 

«Un oggetto affusolato, di colore nero e con qualche 
riflesso luminoso, dall’apparente lunghezza di quasi 
venticinque centimetri» fu avvistato da un sacerdote. 
Per dieci minuti egli ne poté seguire le rapide evolu- 
zioni nella zona di cielo sovrastante, fino a che poi l'or- 
digno ron si allontanó definitivamente a nord, in dire- 
zione di Artegna e di Gemona (Udine). 

FONTI: «Messaggero Veneto» del 28/5/'86. 
COLLABORAZIONE: Alessandro Cortellazzi, Trento. 
DOCUMENTO n. 3592. 


Mercoledì 28 maggio 1986 


Cielo di Milano e sue adiacenze 
Ore: serali 
Testimoni: Imprecisati 

«Sfere, bolle e aloni luminosi» furono visti «danzare in 
coppia o a gruppi di quattro» allo zenit del centro citta- 
dino; «giravano su se stessi in senso antiorario» sì Spo- 
stavano verso ovest nord-ovest. 

La loro presenza non venne segnalata, infatti, da soli 
cittadini milanesi ma anche da Baggio, Trenno, Quin- 
to Romano, Settimo Milanese, Pero e Rho. 

Su Pero furono notate due «luci gemelle», che rotava- 
no invece in «senso orario». 

FONTI: «ll Giorno» del 14/7/'86. 

DOCUMENTO n. 3729. 


Giovedi 29 maggio 1986 


Cielo sulla periferia occidentale e nord-occidentale 
di Milano 

Ore: dalle 22.30 alle 24 

Testimoni: Saltarel Paolo e molti altri 

Dalla piazza principale di Pero, molti abitanti, tra cui 

il titolare del Bar «Ceccato», poterono seguire le varie 

«evoluzioni» compiute in cielo da «strane luci, simili a 

piccoli soli»; esse si movevano velocemente e «si bloc- 

cavano» all'improwiso. 

Il fenomeno durò a lungo, fino alla mezzanotte e fu os- 

servato anche da Baggio. Da Via Modica, Paolo Sal- 

tarel ebbe pure occasione di poter filmare «un grup- 

po» di quegli oggetti. 

Alcuni osservatori supposero che dette «luci» fossero 

provocate dalle fotoelettriche della Caserma di Piaz- 

za Perrucchetti, ma dal locale Comando fu dichiarato 

che esse non erano in funzione in quelle ore. 

FONTI: «La Notte» del 30/5/'86; «ll Giorno» del 3/6/86; 
«Correre della Sera» del 10/8/86. 

DOCUMENTO n. 3578. 


Venerdi 30 maggio 1986 


Cielo sulla zona alessandrina, compresa tra Acqui, 
Ovada e Cantalupo Ligure 

Ore: 1 circa 

Testimoni: Gruppi di giovani ed una donna 

«Un oggetto circolare, luminoso, rotante su se stesso» 

fu notato da diversi giovani; anche una donna riferì di 

averlo potuto osservare per alcuni minuti 

L'ordigno emanava «una luce biancastra piuttosto in- 

tensa, che sembrava filtrare dalle nubi» e, siccome vo- 

i poterono esse- 

intorno ai «due metri di diametro». 

Giunsero telefonate al «113» e fu avvertita anche una 

pattuglia di polizia, ma non si sa esattamente dove fos- 

‘sero dislocati i vari osservatori, eccettuato il particola- 

re che un gruppetto di giovani fu attratto dal fenome- 

no all'uscita da un ristorante. 

FONTI: «La Stampa» - cronaca di Alessandria del 
31/5/86. 

DOCUMENTO n. 3577. 


Cielo di Mombercelli (Asti) 


Ore: 1 
Testimoni: Ghignone Giuseppe con sua moglie ed 
un amico 


CASISTICA UFOLOGICA 


a cura di Fernando Lamperi 


li gerente di un Bar di Piazza Roma, tale Giuseppe Ghi- 
grone, abitante in Via Aresca 10, osservò attaverso 
ia finestra del bagno «una grange palla di luce, dal dia- 
metro apparente di cento metri, che stava volteggian- 
do a velocità variabile» poco al di sopra dei tetti degli 
edifici. Aveva una «luminosità pallida, ma abbaglian- 
te»; si moveva dapprima «velocemente» e poi «più len- 
tamente». «Brillando», infine, si alzò nel cielo. 

Le moglie del Ghignone sarebbe pure stata testimone 
del fatto ed un amico di lui riferì, il giorno dopo, che 
aveva notato il fenomeno alle ore 5, allorché quella «lu- 
ce brillante» si stava sempre più allontanando nell'al- 
to del cielo. 

FONTI: «La Stampa» - cronaca di Asti del 6/6/'86. 
DOCUMENTO n. 3580. 


Giugno 1986 


Ottaviano - Valle delle Delizie (Napoli) 

Ore: notturne 

Testimoni: P.A. 

Fu notato che, durante quella notte, sarebbero com- 

parse «misteriose tracce» sul terreno e sugli alber 

un podere poco distante dal centro abitato. 

Da un sopralluogo della Stazione dei CC. sarebbe stata 

appurata l'esistenza della medesime. 

FONTI: Inchiesta del Gruppo «SOLARIS», Napoli, del 
febbraio 1989. 

DOCUMENTO n. 3984. 


Notte tra domeni 
1986 


Cielo di Milano e località limitrofe 

Ore: dalle 22.30 alle 1.30 

Testimoni: Centinaia di persone 
Simultaneamente, in zone diverse, si verificerono «stra- 
ni avvistamenti», che costituirono un CASO assai com- 
plesso. 

Nel cielo nuvoloso di quella notte «comparvero ferme 
due luci molto grandi (fu anche detto addirittura ‘enor- 
mi’) poste in posizione perfettamente perpendicolare, 
mentre altre due simili situate a sinistra ed a destra 


a 1 e lunedì 2 giugno 


del loro allineamento, cambiando di colore dal bianco 

all'azzurro, le giravano attorno come bracci di una cro- 

ce spostandosi regolarmente di tre gradi». 

Altri testimoni avrebbero riferito, invece: «Sono quat- 

tro strane cose piatte, che emanano bagliori, e sem- 

brano piccoli soli abbaglianti e di colore bianco/latte». 

La loro cuota fu stimata almeno sui millecinquecento 

metri. 

Su Quarto Oggiaro, ad un certo momento. apparvero 

solo «due grandi sfere rosse» che, per la loro lumino- 

sità, attrassero l'attenzione di molti curiosi affacciati 
ai balconi. Li, una famiglia abitante in Via Renato Si- 
moni avrebbe potuto scattare otto fotografie. Altri os- 
servatori le avrebbero vedute «manovrare allo zenit 

mentre stavano passando al di sopra di un aereo di 

linea». 

In località Cascina Bianca, dopo la mezzanotte e fino 

alle 1.30, furono notate «quattro sfere, che ballavano 

in cielo e poi si allontanavano ad ovest sud-ovest, ver- 
so Torino»; a Pero comparvero «quattro luci»; nei cie- 
lo di Rho «si formò un quadrilatero luminoso»; a Bag- 
gio ed a Cesano Boscone furono visti volare sotto le 
nubi «tre oggetti luminosi». Così, avvistamenti, non tutti 
descritti ugualmente, si ebbero anche a Barlassina ed 

a Novate Milanese. 

Carabinieri, agenti ci PS e Vigili del Fuoco furono mo- 

bilitati; comunque il RADAR dell'Aeroporto di Linate 

non registrò alcunché. 

‘Secondo informazioni pervenute dalla Questura si sa- 

rebbe trattato di riflettori, che avrebbero emesso luci 

delormate dalle nubi; a tale proposito si accennò pure 
ai possibili effetti riflessi delle fotoelettriche delle raffi- 
nerie di Pero e Rho. Furono fatte persino altre suppo- 
sizioni del genere in occasione della preparazione della 

«Settimana Inter dello Sport e del Tempo libero», ma 

il docente elettrotecnico prof. Alberto Basso Ricci le 

contestó, perché in quell'occasione sarebbe «manca- 

to il fascio primario di luce». 

FONTI: «ll Mattino» del 3/6/'86; «Il Giornale d’Italia» del 
3/6/"86; «Il Tempo» del 3/6/’86; «II Messaggero» del 
3/6/86; «l'Unità» del 3/6/"86; «ll Giorno» cel 3/6/86; 
«Il Giornale nuovo» del 3/6/"86; «Il Giornale di Na- 
poli» del 3/6/'86; Paese Sera» del 3/6/"86; «Il Seco- 
lo XIX» del 3/6/86; «La Stampa» del 3/6/86; «Cor- 
riere della Sera» del 3/6/86; «La Notte» del 3/6/86; 
«La Nazione» del 6/6/86; «Sette Giorni» del 7/6/86. 

COLLABORAZIONE: Vittorio Crosa, Busall (Genova); 
Gioacchino Robatto, Savona. 

DOCUMENTO n. 3543. 


UFO IN ITALIA 
Volume 3? - 1955/1972 


Pubblicato dalla Cooperativa Editoriale 
Upiar di Torino, è uscito il terzo volu- 
me della serie «Ufo in Italia», dedicato 
alla casistica italiana del periodo 1955- 
1972. Formato e veste sono gli stessi dei 
primi due volumi. 

Con questo libro la SUF conclude un 
programma ideato all’inizio degli anni 
"70 e realizzato in oltre 15 anni di pa- 
ziente e difficile lavoro. Lo scopo, co- 
me è noto, è stato quello di raccogliere 
le notizie sugli avvistamenti ufo (o pre- 
sunti tali) verificatisi in Italia dall’ini- 
zio del secolo fino a tutto il 1972, met- 
tendo così a disposizione degli studiosi 
un insieme di dati altrimenti accessibili 
solo con lunghe ed estenuanti ricerche 
negli archivi giornalistici del nostro pae- 
se. Ricerche divenute invece molto più 
agevoli dal 1973 in poi, grazie alla na- 
scita di riviste specializzate quali il 


GdM, Gli Arcani ecc... 

Il terzo volume, come i due precedenti, 
è corredato da una introduzione stori- 
ca, che aggiorna il panorama ufologico 
internazionale fino al 1987, e da un’a- 
nalisi del periodo ufologico italiano 
1955-1972. Periodo, quest'ultimo, che 
vede tra l’altro la nascita del contatti- 
smo anche nel nostro paese. 

La casistica del volume è ripartita in 6 
categorie: «U» (casi Ufologici), «C» 
(Contattistici), «M» (Meteorici), «FF» 
(Fortiani), «S» (Straordinari), e «I» 
(Identificati). 

Gli studiosi ed i lettori interessati pos- 
sono richiedere il libro a: Cooperativa 
Studi e Iniziative Upiar, Cas. Post. 212, 
10100 Torino, versando la somma di L. 
30.000 sul CC Postale n. 17347105. Tale 
somma è comprensiva delle spese di spe- 
dizione. 


FOTOGRAFATI DALLA SCIENTIFICA DUE «OGGETTI» SEGNALATI DA MIGLIAIA DI CITTADINI 
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| L'incontro ravvicinato del 
| primo tipo (per intenderci 
quello vistvo) è, almeno per il 
| momento, rinviato. Per alcune 
ore diverse migliaia di milane: 
si (ma il fenomeno è siato visto 
anche a Trieste) hanno credu- 
to che la nostra città fosse os- 
servata dall'alto da due ogget- 
ti non identificati. Sono inter- 
venuti anche gli agenti della 
Volante e gli specialisti della 
Polizia scientifica. Ma poi, 
pian piano, l'allarme è rien- 
trato. 

Dapprima si è parlato di fe- 
nomeni elettrici, quindi si sono 


interpellati i militari di Linate | 


i quali hanno sentenziato che i 
loro radar non segnalavano 
nulla di anormale. 

Infine due voci autorevoli, 
quella del professor Santo- 
mauro, direitore dell'osserva- 
torio astronomico di Brera, e 
quella della professoressa 
Margherita Haak, direttr 
dell'osservatorio astronomico 
di Trieste, hanno posto fine ad 
una certa agitazione che an- 
dava pien piano aumentando 

Gli scienziati hanno sptega- 
to che gli «Ufo» visti nei nostro 
cielo ieri mattina all'alba al- 
iro non erano che i pianeti 
Giove e Venere, i quali in que- 
sti giorni si trovano più vicini 
alia Terra. 

Il cielo limpido. l'aria tersa, 
ti vento che alla velocità di 


^ 


Wir Mus dat età 


La Volante accorr 


oltre ottanta chilometri ail'ora 
| ha spazeato nubi e nebbia han- 
|no rese più visibili i due 
pianeti 

Feco ia cronaca. Alle sei me- 
no dieci i telefoni del «113» 
improvvisamente tominciano 
a squillare. Sono i cittadini i 
quali segnalano che sopra il 
Duomo, in piazza Carbonari, 
in direzione di Linate, in piaz- 
zale Loreto, in piazza Miani ci 
sono oggetti luminost fermi in 
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orre per 
ma è una scappatella di Venere con Giove 


Si meata na 


il pianeta Venere nella foto scattata dal brigadiere Asciano, 


mezzo al cielo. E' ancora buio | 
e si vedono benissimo. Uno. 
poi. è più luminoso dell'altro e 
sembra anche più grosso 

L'operctore del «113» avwer- 
te anche la polizia scientifica 
e un brigadiere armato di mac- 
china fotografica con teleo- 
diettivo da «1000» viene man- 
dato con ta Volante sut luoghi 
dove è stata segnalala la pre- 
senza degli UFO. Il Sottufficia- 
le scatta oltre due rullini di 
fotografie. rientra, li sviluppa 
e li stampa. Un cerchiolino di 
| fuoco si vede nitido in tutte le 
istantanee; anzi pare che l'og- 
grito non identificato cambi 
forma e forse posizione, 

La notizia si sparge alla 
| svelta Nella stessa questura 
| molti sono ì curiosi che voglio- 
no vedere le fotografie. Ti bri- 
| gadiere della scientifica viene 
preso d'assalto dai cronisti 
Nicola Asciano, 25 anni, da un 
anno in forza alla polizia 
scientifica milanese dopo ave- 
re frequentato il corso per sot- 
| (ufficiali a Nettuno ed essere 

stato per un breve periodo in | 
servizio alla questura di Napo- 
li, sta vivendo la sua mezz'ora 
di celebrità 

Mentre ie domande incalza- 
no, le fotografie vengono man- 
| dale anche al questore. L'in. 
terrista continua assillante 
finché da una porta sbuca un 
vecchio maresciallo. Dice 

Hanno telefonato da un gior- 
nale dicendo che non si tratta 
di UFO ma di Venere. Lo han- 
| no dichiarata quelli deil osser. 
vatorio astronomico di 
Brera» 

L'ambiente si gela. C'è una 
corta incredulità tra gli stessi 
giornalisti anche per il fatto 
che hanno appena visto le fo. 
tografie. 

L'ultima domanda at briga- 
diere è: -Ma come è sparito?» 
«Di colpo, senza nessun preav- 
viso». risponde Nicola Ascia- | 
no E di colpo, anche per i 
cronisti, svanisce l'illusione di 
avere pariato con il orimo un. 


«fermare» 


gli Ufo 


a destra. 


Forse a questo punto biso 
gna credere al direttore del- 
l'osservatorio astronomico. di 
Brera. Il professor Santomau- 
ro non lascia spazio a equiie- 
ci. «Per me — dice — gli UFO! 
nor esistono. So di dare un 
dispiacere agli ufologi ma 
penso si tratti unicamente di 
fenomeni elettrici. L'incontro 
ravvicinato del primo tipo è 


rimandato 
Al. Be. 


pw 
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Sono stati avvistati a Bresso, 


Claudio Naso, 
7 


con i soliti dischi ci sono anche «sigari» volanti. Per 
ice: questi oggetti allungati che emanano una luce 


nto ideale per lo sbarco degli extraterrestri 


di Luca Caioli 
Ci risiamo. Gli ufo tor- 


Cesano Boscone, 
nelle Marche 
zo. Questa volta, però; 
non ‘si tratta solo 


sono anche sigari volan- 
ti. 
non sonó 


una nuova speci 
negli anni ‘50 e '60 eran 


Nessuno ne ve- 
rehè torna- 


dia. ha la- spiegazione 
pronta: «Stanno per. 
vadercis. dice! coni la 
massima serietà e' poi 
con punti spiega la 
teoria che lui e i su 
scepoli hanno 


to qualche mese fa in 
America. «Si ricorda di 


tola giocatto- © 


lo costrinse lo speaker a 
leggere un comunicato? 
Bene era un messagi 
delirante e anche a noi ~ 
confessa Naso - e 

brato tale. Ma poi-ril 
gendolo ci siamo acco: 
che aveva un fondo 


ce 
un'invasione. Un mes- 
saggio da un altro mon- 
do? Chissà? Sta di fatto 
che poco tempo dopo il 
presidente Reagan, nel 
Suo discorso alle Nazioni 
unite, dopo aver parlato 
„di disarmo e di scudo 
spaziale ha detto testual- 
mente: "tutto. il mondo 
deve prepararsi a fron- 
teggiare wn ‘attacco er» 
Sui giornali‘ fiessuna 
traccia di queste parple, 
ma una decina di isc 


Adriano |. i Stefano il- 
Greco, stu- E A i: dari, uh 
* dente: | ©. s libero pro- 
«Non mi 22] |} fessione 
interosso 2 
di Ufo, ma 
un anno fa 
vidi o m 
filmai con x 
una leleca. Tr sm. 4 4 
mera dal 5 WV alzarsi uni 
,,ferrazzo. 3 colonna 
* del punti LS +} |A. d'acqua 
rossi 


A 


«Filmati i «rossi» volanti 


‘ Adriano Greco, 17 anni, studente: 3 
darne uria spiegazione, ma sta di fatto che era; 


» La cosa si è ripetuta per più sere tanto 


poi non 
strano se l'universo fosse popolato da altre 
creature». 


: Il sigaro color arancione ; 


Giuseppe Chiesa, 34 anni 
stato seduto in giardino 
quando, ad | 


capita di vedere delle cose 

Strane. Nell'aprile di quest'anno avevo visto, 

punto è dei puntini rossi che volavano in formazione € 

descrivevano delle traiettorie impossibili per 
rO. Se credo ni 


di qualcosa 
i San Lorenzo: 
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cea 


Ix 


etfi 


sono proprio lo- ` f 
ologi del Centro di via 
3. A dire il vero rifiu- 


alla ricerca e + 
idio del «fenomeno . 


| quella extraterrestre. Recen- 
vitemente, ad esempio, alcuni 
‘wologi hanno elaborato una 
teoria “ultradimensionale” o 


yrs ferenti. 
> di adattarsi al tivello “i 


rale dell'umanità. Così 
;nHchità prendeva 1a- 


del magico Gate, gno- ` 


Vle oo oggi.si ima 
‘e apparenze del 


planetario. Sisti 
me cerchiamo di far ci 
è non sottovalutare il 
seno, trascurarlo “come 
‘esistente non reale’ 


per 
eon la definizione di 


11 problema in questi 
i, agli ufologi del «Cen- 


tifiches, dice 
Massimo PI 
dente al Ln a 
ae Pittella è uno 


dente modello, il libretto pie- 
no di trenta e una libreria con. 
centinaia di testi. 


presenze 
aegen 4n altre zone del- 
"universo. Proprio l'altro 


I. 1 primi a non credere ai di- 
"echt volanti che vanno zigza- 
ando per il clelo in queste 
foti natalizie sono proprio lo- 
0, gli ufologi del Centro di via 
Vignola 3. A dire il vero rifiu- 
ano persino l'appellativo ge- 
rico di «ufologi». Non han- 
niente a che dividere con 
li «ufologi» che si esibiscono 
n televisione e fanno racconti 
Taltabolanti.di.«contatti» e di. 
freontri ravvicinati del terzo 
spo», Questi del «Centro Ufo- 
logico Nazionale» di Milano 
jno al-contrario persone-se- 

ssime, professionisti, laure: 

in fisica, funzionari ed ufi 
@ciali, dell’Acronautica, astro- 
omi dell’osservatorio di Bre- 
ap student! universitari, che 
poco più di un decennio (il 
È Centro» è stato fondato nel 
1 965) si dedicano alla ricerca e 
bllo studio: del «fenomeno 
FO» con la stessa metodolo- 
là dello scienziato che prefe- 
Mirisce il lavoro in segreto. at- 
kento è scrupoloso, alla pub- 
blicità giornalistica e alle in- 

iste televisive. 

Xo henno scritto chiara- 


ino riservato ai soci, è diveni 
ita dal mese scorso «mensile a 
ittere tecnico di Ufologia e. 


lá benevolenza di un piccolo 
ditore: «Gpareremo a zero — 
-Shanna scritto — contro l'ine- 
aite220, la. frode, la superfi- 
ficialità e l'incompetenza. Ma 
Soprattutto cercheremo di ü- 
Mipfire un dibattito con gli am- 
binti scientifici e del Mint- 
Istero della Difesa... La nostra 
formula mancherà certo di 
[sensazionalismo, ma almeno 
mot venderemo fumo», 
3i presidente del centro di 
(via Vignola, Giancarlo Barat- 
‘gp inl un pubblicitario afferma- 
ito (€ titolare della società 
‘Workshop Italiana») «smon- 
ita» tutte le curiosità del croni: 
it^ hilente racconti fantastici, 
UFO su Milano (core ha tito: 


ti un metro come gli gnomi 

pelle favole tornate di moda 
Stanno con la riscoperta 
penere «fantasy» oppure 

nostri gmisurati. dalla pelle 

rase e flaccida come ha ril 
um. 


Noi cì limitiamo — spiega 
Barattint — a registrare e a 
cétalogare $. vari fenoment 
Wio che pi verificano in (uita 


on 
[EO hei Oncette, non escli- 
dic d gura ipotest Nor 
Vet yong To 4 dischi 


a 


ini perdi 
ma ada i 


Nop partiamo da post- . 


Giancarlo Barattini, presidente del Centro Ufologico 
Nazionale. Titolare a Milano di un'agenzia pubblicitaria. 


Massimo Pitielia, segretario del Centro. Ha 21 anni, 
frequenta It terzo anno di Ingegneria nucieare, 


getti luminosi che st spostano 
nel cielo a velocità sbalordi- 
Rova, in contrasto con qualsia 
at legge dell'aerodinamica e 
della gravità con una alzata 
di spalle, con le solite ba: 
iraniche, con la solita “al 
otnazione colieitiva". La ve- 
rità è che da anni, in diverse 
parti della Terra, si verijica- 
‘no fenomeni che sfuggono ad 
‘una spiegazione logico-con- 


aterrestre. Recen- 

od ‘esempio, alcuni 

ologi hanno elaborato una 
teoria “ultradimensionale” o 
““parafisica” Questa nuova 
‘teoria postuld Peststenza'd 
un mondo parafiaico eollate- 


^rale é tompenetrante quello 


Fisico» «Gi Ufo, Hi sostanzá, 
non sarebbero altro che la 
toneretizzazione del nostro 
mondo ‘tridimensionale in 
«questa realtà ultradimensio- 


questi ufologi sessa avrebbe 
assurto aspetti differenti allo 
scopo di adattarsi al Itvello 
‘culti. rale ‘dell'umanità. Cost 


Yate, gno- 

letti) 0ggi.st presenta 

le apparenze del veicolo 
planetario. L'importan- 

te, come cerchiamo di far ca. 
pire. è non sottovalutare il 
fenomeno, trascurarlo come 
fosse ‘esistente non reale' per 
dirla con la definizione di 


Oblema In questi 
gli ufologi del «Cen 
tro» milanese non si può dare 
torto perché — ‘come fanno 
notar 


segnalazioni, ha crea- 
to una specie di «Banca dei 
Dati; ha organizzato due 
Convegni nazioni (li primo 
nel 1067 g Riccione e l'ultimo, 
l'anno scorsé ¢ Toscolano Ma: 
Berne sul lago gi Garda c 


segreti che recentemente han- 
‘no distribuito alle caserme, a-" 
gli aeroporti,/alle unità della 
marina militare speciali que- 
stionari.per le «Relazioni su 
avvistamenti di oggetto vo- 
Tante non identificato» che s0- 
ho serviti da modello al Cen- 
tro per i suoi «moduli genera- 
lis per gli avvistamenti. 
«Con il nostro lavoro e la 
nostra serietà.ci siamo Qua 
la fiducia del servi- 
zio segreto della Difesa — di- 
ce con comprensibile orgoglio 
fi presidente Barattini — che 
ci ha spedito le copie delle 
relazioni raccolte negli ulti- 
į mi due anni». Mostra la car- 


; «Mini. 
© stero della Difesa»: «Qui den- 


_ tro ci sono i testi stenografict 


dei colloqui fra 1 piloti che | 
ovistato vo- 


lia; c'è anche sin dettagliato > 
rapporto “oltralo agit aiii č 


della Nato dál comandante 
della portagral americana 
“Saratoga”. Naturalmente i 


nostre segnalazioni al Mini- | 


stero», ES 
Non vuole agg! "aluo: 
lo Statuto del Centro Ufologi- 
co è molto rigido, prevede una > 
assoluta riservatezza al punto 
‘che se qualche socio si lascia, 
andare a dichiarazioni avven- 
fate viene prima sottoposto 
‘ad una ‘specie di «processo» 
da parté del consiglio diretti- 
vo e poi espulso, A cominelare 
‘dal nuovo anno anche 1 nuovi 
iscritti dovranno essere sotto- - 
‘posti ad un «esamino» «per 
evitare una crescita abnorme 
‘del sodalizio che finisca per 
svuotare le sue finalità scieri- 
tifiches, dice il segretario 
Massimo Pittella, 21 anni, štu- 
‘dente al terzo anno di inge- 
gneria nucleare al Politec- 
nico. tn 
Massimo Pittella & uno stu- 
dente modelo, ll libretto pie- 
no di trenta e una libreria con 
centinaia di testi scientifici; 
insomma tutto il contrario del 
ragazzo che si improvvisa ufo- 
logo sui furbetti e | film di 
‘fantascienza; Parla ton la pré- 
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gistrati in var 
neta. Il primi 
ormai ‘storico 
notte del 24 | 


(che è una 4 
ufologico per 
‘plesso delle a 
si contano più 
“United State 
avrà registra! 
latori almeni 
Ed è assurdo 
veda volare s 
ti misteriosi 


zione del 
jsto ner 


= rr 


< Ë il momento degli avvista 


=e 


J i EEG 
mbardia? A Spino d'Adda, 

‘metri da Milano, un tecnico di ricerche petrolifere, | ni. dba E 

Natale Lodigiani, 50 anni, ha riferito al carabinieri Anche 'a Milano, leri mattina numerose persone 
di avere visto sospeso in cielo, verso le 6 di leri, | hanno affermato di avere avvistato oggetti non + 
‘un globo luminoso con 2 potenti fasci di luce bian- | dentificati. Dalle 6 alle.7, il centralino della Volan- 
„ca rivolti verso l'alto e uno arancione verso ll bas- | te ha ricevuto varie telefonate allarmate: dal 
‘so. L'uomo ha detto di aver seguito per una deci- | Giambellino, dalla zona della Stazione Centrale, da 
na di minuti la traiettoria dello strano oggetto, in- ì, Porta Romana e da Porta Ticinese. ‘+ 


| sieme con la moglie, Maria Luisa Fugazza; 40 an- 


Lasegnalazionedidue pilot, undcivileel ‘altromilitare, E 


“E esploso un missile...” 
Nuovo ‘giallo’neicieliitaliani- 


Mapergli 


ROMA - «Controllo radar di Abano Terme, 


abbiamo aj visto un tto 
mon identi! ald anord no- 
at cielo È un'immensa 

ra posizione. Il cie palia 


stamento, è sopra 
1000 metri, ndr), c'è un'intensisstma luce 


inca». 
Pio meno così, leri sera verso le 19.30, due 
serei (uno militare ed un altro civile) n volo 
tra Ferrara e Firenze hanno lanciato l'aliar- 
, me. E sull'inspiegabile 


ei 


di CLAUDIO GERINO 
dalpilotis’è scatenato un verve; 
to 


X. ‘aurora boreale 


pensato all di una centrale nu- 
cleare. a Pescara si sono susseguiti 

‘avvistamenti di «globi 
Gu avanzano le ipotesi che si sia 
4trattatodiun‘auroraboreale. di: elet- 
trostatiche o di rifrazione della luce. Ma il mi- 
stero fitto, anche la segnala- 
zione del piloti dei due aerei sembra essere 
tanto che l'Assistenza 


estremamente | 
STR ba ela um detagiato rapporto. 


Repebblics 18- 3-87 


Lasegnalazione di due piloti, unocivileel altro militare, tra Ferrarae Firenze 
“E? esploso un missile...” 
Nuovo ‘giallo’ neicieli italiani 


esperti èstata un’aurora boreale 
€ 


Ufo» (-oggetio volante non identilcaio») o 
i ri 


stroncenico di Pino, Aeronautica 
filitare dedo scalo di Caselle  l equipaggio 


e FEBBRE DEGLI ‘OGGETTI NON IDENTIFICATI”. | 


) di Milano 


zl 


I casi più clamorosi registrati negli ultimi venticinque anni. Le segnalazioni, che si concentrano soprattutto nei periodi 
giugno-agosto e dicembre-gennaio, sono moltissime, ma il Più delle volte non sono considerate attendibili 


Gli Ufo ritornano d'attualità sui cieli di simo Brisighella. Sara D'Aloisio ci harac- ‘ni losi registra nell’arco di tempo che va specializzato nella raccolta di qiueste testi- 
Milano, L'altra sera migliaia di cittadini contato di aver visto qualcosa di luminoso, :da giugno ad agosto, anche se mesi come monianze (il numero è 02-3551 419), ne ha 


hanno avvistato un oggetto misterioso, . mentre in auto coi genitori stava rientran. dicembre e gennaio si difendono bene. contati più di cento dall’iniziod ell'87. — 

dalla forma di una sigaretta, che ha attra: do dalle vacanze. 3 A Milano e nel resto dell’Italia i casi di Quanti di questi casi sono credibili? 

versato la città per poi scomparire, Come vuole la tradizione, i mesi estivi coloro che dicono di aver visto un oggetto Difficile dare una risposta a que sta doman- 
Al nostro giornale sono arrivate altre sonoi pid predisposti agli avvistamenti. O non identificato sono moltissimi. L'asso- da, anche se gli esperti pensan:o che il 95 


conferme oltre quella dell’astrologo Mas- meglio, il numero maggiore di segnalazio- ciazione «Le Pleiadi», che haun centralino percento dellesegnalazioni sia fasullo 


Il metronotte e l'ominide 2 Allarme per oggetti luminosi nei cieli della Barona 


Disco volante 
sul centro 


13 SETTEMBRE 
1979. Sono le otto di 
sera e scatta la pri- 
ma segnalazione, 
Sopra piazzale Lore- 
to viene avvistato 
un oggetto luminoso 
che si sposta veloce- 


AGOSTO 1980, A cinque Gianni Saltarel, e soprat- 
mesi dalla prima espe- tutto della sua documen- 
rienza, Gianni Saitarel 3 tazione fotografica, si oc- 
magazziniere in una dit- " Cupano diversi studiosi 
ta di vernici di Bareggio, . di ufologia, compresi il 
è protagonista di un nuo- > celebre Joseph Allen Hy- 
Vo avvistamento insieme È nek, direttore del «Cen- 
alla moglie Giuliana e al. 1 ate fer ter for Ufo studies» e il 
figlio Paolo. s gruppo di esperti della ri- 


La famigliola dichiara Vista francese «Oura- i 

di aver visto oggetti vo- i no. nos». Un docente di elet- QUIS Spal tants 
lanti non identificati so- 3 tronica teorica della Sta- centralino dei vigili 
pra i cieli della Barona, ` tale di Milano effettua urbani giungono ien 
dove risiede, E anche al: : : Gela to ape eet ci eee eon 
tri abitanti della zona 7 xg della foto- che ritrae i ^. L'Ufo si ve 
confermano. . l'avvista- i OW quattro oggetti luminosi ramente in fretta c 
mento. L'episodio è quasi E GN e arriva a escludere che i sd inuti vie. 
analogo a quello registra. $i. Pee, Si tratti di rifrazioni otti- Dies PEREAT 
to il precedente mese di... Hera lm che o fulmini globulari p 


tro capo della città, 
nella zoma del Lo 
renteggio. L'insi- 
Stenza delle telefo. 
nate incuriosisce 
anche gli operatori 
della torre di con- 
troilo di Linate, che 
scrutano il cielo con 


febbraio, quando il ma- ` $ Se Attraverso esami effet- 
Bazziniere era riuscito a. 3 tuati coni raggi ultravio- 
scattare alcune foto che -| i letti viene anche stabilito 
ritraevano ben quattro Tu ;3 che gli oggetti non identi- 


oggetti luminosi disposti ficati procedevano attra- 


DICEMBRE 1962. A oblò; Scorge anche un | in erfetta formazione, . 

da ora, in città, un me- «ominide» molto Diccolo tavolta Gianni Salta- tatorio, è 

notte entra nel cortile- che si aggira sul bordo | rej vede un solo oggetto Alcuni studiosi di ufo- 
na ditta per la sua so- . deldisco. luminoso, ovoidale e piü i 


r 1 Ce , 5; "m . logia raccolgono le testi- potenti cannocchiali 

Visita di ispezione, Dopo circa un'ora di grande di una stella. Se.: con una velocitatre volte ne jj corpo volante des- ' monianze degli abitanti e scoprono un punto 

de un disco volante Termanenza nel cortile; | condo il suo racconto, é: superiore a quella:di un crive una larga curva, della Barona, che anche luminoso. Altre tele- 

Ito luminoso, formato "oggetto misterioso si al: un Ufo dal colore bianco ‘aereo, 4 Scomparendo rapida- nel mese di maggio ave- fonate segnalano 

una base ellittica e lontana, ‘accompagnato luminescente, senza scia . La scena dura. una ven- mente verso l'alto. vano visto i quattro glo- l'oggetto sopra piaz- 
cupola dotata di daun forte sibilo. ma avvolto da un alone, .: tina di secondi ealtermi- Degli avvistamenti di : buli luminosi. A zale Cuoco, 


©» Gli esperti sosten: 
. Rono che si tratta di 


Un grande sigaro di fuoco su Linate [es Gli altri così carmel im Pate 
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un ET che si è subito levato in volo, 


RHO - Niente antenne, nè 
braccia o gambe, magari vi- 
scide e verdi. Solo un blocco 
metallico con grandi occhi 
argentati davanti e rosso fuo- 
Co sul retro. Un essere con la 
forma di una pera rovesciata, 
simile a un palloncino. Un 
E.T. «color stagnola», dallo 

guardo che colpisce. 

Così Giuseppina De Rosa, 
54 anni, descrive l'oggetto 
non identificato notato alcu- 
ni giorni fa 
nelc campo di 
granoturco 
dietro casa. 

E' sicura che 
si trattasse di 
un Ufo e ri- 
corda ancora 
con paura 
quell'incon- 
tro sconvol- 


«no Preposi- 

turale 160, 

accanto ai terreni della Curia 
di Milano gestiti dalla casci- 
na Camovali. Domenica scor- 
sa, intorno alle 10, si è affac- 
ciata alla finestra che dà sul- 
l'orto e, dietro un albero di 
pesco, ha notato uno strano 
‘oggetto. «Da lontano sembra- 
va un sacchetto, ma al sole 
luccicava - racconta - Quella 
cosa mi incuriosiva e sonori- 
masta alcuni minuti a guarda- 
re; poi sono uscita c ho chia- 
mato Giuseppe Gallo, un si- 
gnore che fa l'operaio e ogni 
tanto viene a curare l'orticel- 
lo vicino al campo. Li 


) un n Ufo dietro casa» 


smesso di zappare e si è avvi- f: 
cinato a quel coso, mentre io 
lo seguivo. Allora l'oggetto 
metallico ha iniziato a indie- | 
treggiare come per dire "ve- | 
nite a prendermi se avete il | 
coraggio”. E quando siamo! 
arrivati a breve distanza si è j 
alzato in volo, senza rumore, i 
fino a 15-20 metri di altezza. | 
Poiè sparito improvvisamen- i- 
te». Giuseppe, che vie a Rho 
in via Plutone, conferma: «Da | 
lontano sem- 
brava un gio- į 
cattolo, maga- 
ri dimenticato : 
da qualche {- 
burlone dopo $ 
Carnevale. Da t 
vicino ho vi. 
sto perà Ca 
era alto circa È 
80 centimetri, i 
senza piedi nè $ 
braccia, cont 


in alto, ho vi- 
sto gli altri oc- 
chi che aveva 


Giuseppe non vuole dare 
grande peso all'accaduto. 
Giuseppina: non riesce a 
menticare. «Credo agli Ufo - 
dice- ho seguito tante tra- 
smissioni sull'argomento e ne 
parlano spesso al "Maurizio 
Costanzo Show". So che se lo 
vede qualcuno da solo lo. 
prendono per matto. Qui era- 
vamo in due e quegli occhi [^4 
rossi hanno lasciato entram-| - 
bi sbalorditi». k 


Giuseppina De Rosa indi- 
ca le dimensioni dell'Ufo.In 
alto, il campo visto dalla fi- 
nestra della cascina (a lato) 


co sul retro 
forma di ui 


lo vicino 


Dibattito al Circolo della Stampa di Milano 


Addaveni PUFO 


Ognuno aveva da raccontare la sua testimonianza - Ma 
per l'esperto sono solo illusioni, desideri: il disco volante 
avrebbe sostituito nei cuori il Baffone di trent'anni fa 


MILANO, 26 gennaio 

(M.Z.) « Santo Dio, quanta gen- 
te! », è scappato detto a padre 
David Maria Turoldo quando è 
entrato nel salone del circolo del- 
la stampa, l'altra sera, per parte- 
cipare al dibattito sugli « UFO, 
fantasia o realtà? ». 

Bisognava vedere che tipo di 
pubblico, poi. Non quello che fre- 
quenta abitualmente i circoli cul- 
turali. C'erano guaritori e i loro 
miracolati, veggenti e cartomanti, 
e un sacco di persone che con gli 
UFO vivono in dimestichezza co- 
me un devoto con lo Spirito San- 
to. 

«Una sera — ha raccontato un 
signore anziano — passeggiavo 
con mia sorella. A un certo mo- 
mento sentiamo un boato, Sarà 
durato un sei secondi. Alziamo 
gli occhi e sopra di noi vediamo 
un disco volante enorme, giallo, 
giallo oro, come i fregi di questa 
sala. Dopo un po’ il disco scom- 
parve ». 

* Tornavo a casa dal lavoro — 
ha detto un operaio di Sesto San 
Giovanni — quando sono stato in- 
vestito da una luce bianca, vio- 
lenta, accecante. Ho dovuto ap- 
poggiarmi a un muretto perchè 
mi sentivo male. Dopo trenta, 
trentasette secondi, di orologio, 
tutto è finito ». 

Un certo Mario Barnaba. pure 
di Sesto, con degli amici ha mes- 
so su un centro di osservazioni e 
ricerche e ha riferito che ormai 
è certo dell'esistenza di questi 
oggetti misteriosi che probabil- 
mente arrivano da altri pianeti. 
«palline che fanno caroselli nel 
cielo, globi che solcano il cielo 
a velocità pazzesche ». «Una vol- 
ta ero scettico anch'io — ha det- 
to — ora non lo sono più». 

«Io — ha assicurato un uomo 
sui cinquant'anni, pelato, con gli 
occhiali — sono in contatto con 
gli alieni, 24 ore su 24. 
Ecco, queste sono le foto che ho 
scattato, Dentro questa sfera, se 


si guarda bene, si vede persino | 


la testa di un uomo, con i c: 
pelli ricci e due occhi. Questi 
segni, eccoli qui, me li hanno 


reazione, come per la Madonna 
di Fatima». 

Non ha convinto del tutto nem- 
meno l'astrofisico Franco Poten- 
za, con il quale si è dichiarato 
d'accordo anche il giornalista Ce- 
sare Medail, quando ha detto che 
forse il mistero degli UFO potreb- 
be essere parzialmente svelato se 
non esistesse il segreto militare. 
Molti fenomeni attribuiti agli 
UFO, ha detto, appartengono al 
mondo dell'astronomia e della me- 


teorologia, ma molti altri senza 
dubbio agli esperimenti compiuti 
con nuove e sconosciute armi, 

Ma l'impressione è stata che il 
pubblico preferisse dimenticare il 
problema della corsa agli arma- 
menti e credere piuttosto agli ex- 
traterrestri. Non per paura, con- 
trariamente a quanto ha detto 
Turoldo, Al contrario, con grande 
speranza che succeda qualcosa, 
ha detto uno, «in questo mondo 
schifoso ». 


IL GIORNO 
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avrebbe sostituito nei cuori il Baffone di trent'anni fa 


MILANO, 26 gennaio 

(M.Z.) « Santo Dio, quanta gen- 
te! », è scappato detto a padre 
David Maria Turoldo quando è 
entrato nel salone del circolo del- 
la stampa, l’altra sera, per parto- 
cipare al dibattito sugli « UFO, 
fantasia o realtà? ». 

Bisognava vedere che tipo di 
pubblico, poi. Non quello che fre- 
quenta abitualmente i circoli cul- 
turali. C'erano guaritori e i loro 
miracolati, veggenti e cartomanti, 
e un sacco di persone che con gli 
UFO vivono in dimestichezza co- 
me un devoto con lo Spirito San- 
to. 


«Una sera — ha raccontato un 
signore anziano — passeggiavo 
con mia sorella. A un certo mo- 
mento sentiamo un boato. Sarà 
durato un sei secondi. Alziamo 
gli occhi e sopra di noi vediamo 
un disco volante enorme, giallo, 
giallo oro, come i fregi di questa 
sala. Dopo un po' il disco scom- 


parve >. 


< Tornavo a casa dal lavoro — 
ha deito un operaio di Sesto San 
Giovanni — quando sono stato in- 
vestito da una luce bianca, vio- 
lenta, accecante. Ho dovuto ap- 
poggiarmi a un muretto perchè 
mi sentivo male. Dopo trenta, 
trentasette secondi, di orologio, 
tutto è finito». 

Un certo Mario Barnaba, pure 
di Sesto, con degli amici ha mes- 
so su un centro di osservazioni e 
ricerche e ha riferito che ormai 
è certo dell'esistenza di questi 
oggetti misteriosi che probabil- 
mente arrivano da altri pianeti, 
< palline che fanno caroselli nel 
cielo, globi che solcano il cielo 
a velocità pazzesche >. e Una vol- 
ta ero scettico anch'io — ha det- 
to — ora non lo sono più ». 
<lo — ha assicurato un uomo 
sui cinquant'anni, pelato, con gli 
occhiali — sono in contatto con 
"Loro", gli alieni, 24 ore su 24. 
Ecco, queste sono le foto che ho 
scattato. Dentro questa sfera, se 
si guarda bene, si vede persino 
la testa di un uomo, con i ca- 
pelli ricci e due occhi. Questi di 
segni, eccoli qui, me li hanno 
suggeriti "Loro" ». 

Non ha potuto dilungarsi di più 
perchè la luca rossa davanti al 
microfono inesorabilmente decre- 
tava la fine dei cinque minuti sta- 
biliti per ogni intervento, e lo 
scetticismo di Giovanni Panozzo, 
moderatore, impediva ogni strap- 
po alla regola. Ecco, l'atteggia- 
mento dei relatori, la loro incre- 
dulità, è piaciuta poco a questo 
pubblico. « Non si capisce perchè 
devo credere alle apparizioni del- 
le madonne — è sbottato un tec- 
nico elettricista — e non credere 
agli UFO 3. Non è piaciuta la 
sufficienza del cibernetico Silvio i 
Ceccato, secondo cui questi feno- 
meni vanno catalogati nella « fa- 
miglia dei desideri», nelle illu- 
sioni dell'umanità, così come una 
ventina d'anni fa si diceva, «ad- 
davenì Baffone ». Così come non 
è piaciuto il sociologismo di pa- 
dre Turoldo, secondo il quale tutti 
i tempi di confusione, di sconvol- 
gimenti, di crisi profonda danno 
luogo a superstizioni di ogni ge- 
nere, di cui campano gli e indu- 
striali della paura», i cui mes- 
saggi « vengono magari fatti coin- 
cidere con le più grette forme di 


reazione, come per la Madonna 
di Fatima », 

Non ha convinto del tutto nem- 
meno l'astrofisico Franco Poten- 
za, con il quale si è dichiarato 
d'accordo anche il giornalista Ce- 
sare Medail, quando ha detto che 
forse il mistero degli UFO potreb- 
be essere parzialmente svelato se 
non esistesse il segreto militare. 
Molti fenomeni attribuiti agli 
UFO, ha detto, appartengono al 
mondo dell'astronomia e della me- 


teorologia, ma molti altri senza 
dubbio agli esperimenti compiuti 
con nuove e sconosciute armi. 

Ma l'impressione è stata che il 
pubblico preferisse dimenticare il 
problema della corsa agli arma- 
menti e credere piuttosto agli ex- 
traterrestri. Non per paura, con- 
trariamente a quanto ha detto 
Turoldo. Al contrario, con grande 
speranza che succeda qualcosa, 
ha detto uno, «in questo mondo 
schifoso ». 
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UFO anche nel cielo di Mi- 
lano; E' la prima volta in 
questa affascinante storia ai 
' limiti tra fantasia e realtà 
che un disco volante fa la 
sua apparizione su Milano. 
L'hanno visto in tre alla fra- 
zione Badile di Zibido San 
Giacomo, Nonni e nipotino: 
‘sono rimasti d. quaranta mi. 
auti a guardarlo; per strada 


segni, stando ai quali 
‘pa. “hotev i somiglia 
on RT SR 


einer 
Est * Unidentified; 
Tobjedtss A ‘ovvero «ogget- ©. 
ti-volanti non KEEN 
Da trent'anni si susseguono le 
« apparizioni.». Hanno comin. 
, ciato: gli ‘americani, “che “in 
ueste cose ci'sanno fare; pol 
‘il fenomeno degli avvistamen: 


l'è est 
Italia 2 
Liguria, davete giovani 
no anche riusciti’ a Mere 
fotografie (cori una pazienza 
incredibile: hanno trascorso 
un'intera settimana susun 
mtagna a serutáre`itcield} 
in Piemonte. Più recentemen: 
.tein-Toscanà. Mr: 
"lista. solo: Milano. Ma“ alla” ja. 
i cuna hanno ovviato” NI d: 
5 Arlo. 


0.'Da ire mesi mez- 


zu 34 
a (al inovalla lone. 
' Badii COE a 

| mo) Taftra [row 
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oggetti extraterrestri Si ` 
a vedendo URO: In 


an! 
"eon ined Stefano" dra "n! E 


taco- 


| ono sicuro 
HO VISTO 
UFO» 


Erano le 1820, stava ca 
Jando la nebbia, ma il cielo 
Sereno si, riusciva ancora a 


vedere. Il primo a scorgere | 


lo strano oggetto luminoso é 
stato Stefano. « Guarda non- 


no» ha detto ed fl nonno ha | 


visto anche lul. Un oggetto 
rotondo, molto più grande di 
una: stella, più brillante. Se- 
no corsi a casa, banno pre- 
So un’ binocolo e si sono ri 
messi ‘a guardare il cielo, Lo 
; strano» oggetto luminoso era 
, ancora" visibile' al ‘ binocolo, 
pis Fou Be Arianit di 
us 


nonni è nipotino hanno 
‘l'oggetto, scomparire, -« 

^"Nonhi"e nipote, peraltro, 
non: si‘sono limitati a guar 
. dare ed a raccontare, Hanno 
fatto anche i disegni di quel- 
lo che hanno visto. Disegni 
chiarissimi. E' indubbio . che 
qualcosa; di .stsano c'era ‘nel 
cielo, -i» disegni concordano, 
non: possono aver sognato in 
«tre. e. contemporaneamente. 


Sulla «visione » di Zibido 
“San Giacomo non c'è molto 
altro da dire. Gli ufologi mi- 
lanesi .da . anni, invano, a 
caco: ai "dischi "volanti hon 
‘hafino visto nulle. Ali'osser- 
^vatorlo astronomico di Brera 
‘non: è giunta alcuna ‘segnala- 
zione. Né ‘gli esperti sanno 
dare VEU ES x quam. 


fosse nlent'aliro che la famo- 

* sa cometa. Kohoutek apparsa 

in“ anticipo. per „pochi intimi. 

“Non è.la cometa, E il miste- 
To resta, ; 
n 


Tornato l'UFO 
su piazzale Loreto 


Sorvolando Milano. 
avrebbe attraversato due 


volte la città, da un capo 
all'altro il «disco volan- 
te » avvistato ieri da nu- 


merosi cittadini. 

Verso le otto di sera, la 
prima segnalazione: su 
piazzale Loreto un ogget- 
to luminoso che si sposta- 
va velocemente, ferman- 
dosi a tratti, viene denun- 


ciato da numerose telefo- 
nate ai vigili urbani. 

Si sposta veramen 
fretta, tanto che pochi mi 
puti dopo viene avvistato 
da altri cittadini nella zo- 
na del Lorenteggio, che 
in diagonale si trova esat- 
tamente 
della città. 
delle segnalazioni ha in- 
curiosito anche gli opera- 
tori della torre di control- 
lo di Linate: hanno scru- 
tato attentamente con i 
cannoechiali il cielo sopra 
la città e hanno indivi- 
duato un punto luminoso. 
Intanto l'UFO non si er; 
fermato e dal Lorenteggio 
si è spostato sopra Piazza- 
le Cuoco (zona viale Moli- 
se). 

Per gli esperti non ci 
sono troppi dubbi: si trat- 
ierebbe di un fenomeno 
meteorologico — determi- 
nato da alcune particolari 
condizioni atmosferiche. 
Naturalmente sono meno 
realiste c più emozionate 
Je persone che lo hanno 
avvistato. Gli abitanti di 
Porta Venezia, in partico- 
lare, da cui ieri ¢ venuta 
la prima segnalazione, 
hanno gia avuto in passato 
« incontri ravvicinati » di 
questo genere. 

Non moito tempo fa un 
oggetto volante non iden- 
tificato stazionò nella zo- 
na fino alle nove del mat- 
tino, poi, con il sole... si 
dissolse. 
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CON SEGNALAZ 


Ma gli Ufo gli intrepi 
soprattutto dai treni. Interessanti 
a Rimini e del 2 ottobre a Varese 

di Laveno e 


L'attività del nostro gruppo, che è fondata 
sullo studio del fenomeno Ufo, si svolge at- 
traverso sopralluoghi quando vengono se- 
gnalati atterraggi, interviste e testimoni di 
avvistamenti e osservazioni dirette. 
Ecco le nostre ultime esperienze person: 
24 agosto 1977 - Rimini - Ore 21 circa. 
Ci troviamo in un vicolo intenti ad effettuare 
segnalazioni luminose con una torcia elettri- 
ca per richiamare l'attenzione degli Ufo, 
quando a un tratto notammo una luce ros- 
sastra che si abbassava silenziosamente 
verso il suolo. Al momento restammo allibi- 
ti, ma poi ci mettemmo a correre incontro 
all'oggetto che però sparì a velocità pazze- 
sca. 

La stessa sera avvistammo altri due Ufo in 
momenti diversi (tra una osservazione e l'al- 
tra trascorse mezz'ora circa): erano a una al- 
tezza di 700-800 metri, si muovevano molto 
lentamente ed erano grandi cinque metri cir- 
ca. Di questo episodio furono protagonisti 
Frediano Manzi e Massimo Ferrante entram- 


CHIAMIAMO! DISCHI VOLANTI . 


IONI LUMINOSE 


ragazzi di «Odissea 2001» li avvistano 


le loro testimonianze del 24 agosto 
in concomitanza con gli esperimenti 
Cuasso al Monte. 


bi appartenenti al nostro gruppo. 
27 agosto 1977 - Bologna - Ore 4,45. 
Frediano Manzi si trovava a quell'ora su un 
treno diretto a Milano, quando, in prossi- 
mità di Bologna, notò un oggetto circa 
cinque metri sospeso a qualche centimetro 
dal suolo. L'Ufo viaggiava alla stessa velo- 
cità del convoglio, rimanendo per circa 10 
minuti nel campo visivo del finestrino da cui 
l'osservava il testimone. 
2 ottobre 1977 - Varese - Ore 18,50 circa. 
Provenienti da Cuasso al Monte, dove si era 
svolto un ritrovo alla Base Ufo, sette com- 
Ponenti del gruppo Odissea 2001 e del grup- 
po Gub di Monza si‘trovavano su un treno 
che viaggiava in direzione di Varese, quando 
notarono un «disco volante» e subito dopo 
un altro seguito da una luce. 
| primi due oggetti hanno sorvolato il con- 
voglio a un'altezza di 700-800 metri, spo- 
standosi continuamente da sinistra a destra. 
L'osservazione é durata circa mezz'ora. 
Gruppo Odissea 2001 


La sera del 24 agosto 1977, quando due componenti 
del gruppo Odissea 2001 awistarono Ufo a Rimini, 
durante un collegamento radio-telefonico tra Radio 
Paesi Uniti di Laveno e Radio Rimini fu preannun- 
ciato l'arrivo dei «dischi volanti». E i «dischi volanti» 
‘arrivarono. 


INCHIESTA 


A MILANO 


UL PROBLEMA UFO. 


Il sig. Giorgio Russo per il « Gruppo XRM » di Milano, via Boifava 12/R, 


ci ha inviato questa inter 


santissima inchiesta che pubblichiamo integralmente. 


Mentre ci complimentiamo col Gruppo XRM per l'ottimo lavoro, invitiamo 
tuiti gli altri gruppi a prendere lo spunto per effettuare inchieste del. genere 
al fine di saggiare la sensibilità del pubblico sull'appassionante problema UFO. 


LL intenzione di questo articolo sareb- 
be quella di spiegare la meccanica 
e la tecnica dell'UFO, di vedere come è 
accettato l'UFO tra la gente e la Chiesa, 
di constatare che chi «sa» risponde 
sempre negativamente. 


Da secoli l'atmosfera terrestre è sol- 
cata da strani piatti volanti, che all'ini 
zio fecero sorgere innumerevoli leggen- 
de nelle popolazioni tribali, e oggi ven- 
gono studiati scientificamente sotto 1’ 
egida della fenomenologia UFO, da cui 
è nato il termine Ufologia. Quando si 
legge sui giornali, o si sente parlare di 
avvistamenti, si-rimane dapprima stupi: 
ti, ma dopo un brevissimo periodo, la 
notizia viene appresa con indifferenza 
e incamerata nel ripostiglio più tetro 
del cervello, dove ragni e tarme la di- 
struggono. Le domande « Cosa sono? », 
«Da dove arrivano? », « Chi li guida? » 
sorgono però spontanee se si pensa alle 
‘aeciné di migliaia di ‘avvistamenti, dai 
più clamorosi ai più strani. Risponden- 
do alla seconda domanda, non si può 
certamente dire. che arrivano da Marte, 
da Sirio, o da chissà quale altro pia- 
neta; si può però affermare” che "essi 
giungono da uno delle centinaia di pia- 
neti abitati, che compongono la nostra 
gigantesca Galassia 

Vediamo però ora di studiare più da 
vicino Ta Meccanica, la” forma, la cóm- 
posizione dei dischi volanti 

Alla televisione spesso assistiamo a 
film di fantascienza, in cui tralasciando 
che la vittoria finale è sempre dei ter- 
restri, si vedono dei «cosi» a forma 
conica che solcano-gli spazi» Ormai si 
fa strada sempre di più l'ipotesi che 
essi non siano altro che dei moduli di 
atterraggio, dei mezzi per brevi distan- 
ze, mentre, in realtà, chi attraversa gli 
spazi siderali, è l'astronave madre, il 
cosiddetto sigaro. Il sigaro ha delle di- 
mensioni eccezionali; può giungere an- 
che a 30 km. di lunghezza o più, e a cen- 
tinaia di metri di altezza. La sua forma 
allungata gli permette di muoversi con 
facilità estrema 

E' un vero e proprio villaggio all'in- 
terno; cerchiamo:-di. immaginarlom tec: 
nici, pilofi, capi della spedizione, cab: 
ne, sala di comando, salone dei modu- 
li, consiglio generale e cosi di seguito. 
Il modulo porta invece gli esploratori, 
come ji] Lem féce nelle varie missioni 
Apollo, a contatto con il pianeta da vi- 
sitare, Fino a qualche tempo fa il mo- 
dulo cra stato visto con iuri al di sotto, 
dai quaii scaturivano raggi frenanti o 


piedi meccanici; oggi invece scende con 
leggerezza e senza l'ausilio di alcuno 
strumento. Caratteristica sia del sigaro 
che del modulo é la silenziosità e la 
assoluta mancanza di scia, il che sta a 
dimostrare che si muovono senza usu- 
fruire di alcun combustibile. « Come si 
muovono?» La tesi a cui piü teniamo 
fede è quella che dice che l'UFO è cir- 
condato da energia di sincrotone, la 
quale, oltre ad isolare l'UFO stesso, 
facendolo diventare un pianeta vero e 
proprio, gli permette di raggiungere ve- 
locità uguali a quella della luce, che 
„sommate. al.motore. interno. danno una. 
spinta fantastica. Cercando però di usa- 
re il massimo dellobiettività e senza 
azzardare tesi troppo fantastiche, esa- 
miniamo i risultati di alcune interviste. 


Il parere del C.S.F.C. 

Abbiamo voluto conoscere il parere 
del, Centro. Studi, Fratellanza - Cosmica» 
che parlerà per bocca del Castellana e 
di un opuscolo. Intervistato il Castel- 
lana nella sua edicola in via Giovanni 
da Procida; ha risposto così alle nostre 
domande sulla meccanica e tecnica de- 
gli"UFO: «Gli extnaterrestri sono capa- 
ci di sublimare i metalli, fino a rag- 
giungere la purezza estrema, 100%; il 
materiale che compone i-dischi volanti 
dimostra questa loxo capacità. Loro.non 
illustreranno mai a noi la loro tecnica 
perché la nostra umanità è basata sul- 
l’incoscienza » 

In ün opüscolo che dice di narrare le 
parole degli extraterrestri si legge: « Le 
nostre scoperte scientifiche, superano la 
Vostra più accesa’ fantasia fantascien- 
tifica. Il disco è fatto con una lega me- 
tallica ancora sconosciuta sulla Terra. 
Già da moltissimo tempo sappiamo su- 
blimare alcuni metalli, fino a raggiun- 
gere la purezza assoluta. Il vetro è egre- 
giamente sostituito con metalli resi tra- 
sparenti, che utilizziamo con assoluta si- 
curezza. Il carburante è l'energia luce 
e l'energia magnetica. I nostri cosmo- 
aerei possono raggiungere il diametro 
di due km.» 


uello di;Dario Spada... a 
Ecco ora che ne pensa il gruppo Alfa 
& Omega, presso Dario Spada, via Se- 
gneri 6, Milano, al quale porgiamo i no- 
stri ringraziamenti per la gentile col- 
laborazione. « Riguardo alla composi- 
zione di un UFO, non ci azzardiamo a 
fare supposizioni ardite; stando ad al- 
cune dichiarazioni concorrerebbero il 
magnesio e l'alluminio con un grado 
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eccezionale di purezza. Sulla propulsio- 
ne siamo propensi a sostenere la teo- 
ria di Angelo Moretti (vedi G.d.M 
N* 6). Sulla tecnica interna di un UFO, 
abbiamo le fantascientifiche descrizioni 
dell'Adamsky, ma per il resto c'è buio 
completo. Senza dubbio un tecnico ae- 
ronautico potrebbe rispondere con una 
certa esattezza, per quanto indietro ri- 
spetto all'avanzatissima tecnica dei pi- 
loti extraterrestri. Pensiamo inoltre che 
TUFO sigaro sia l'astronave madre, 
adatta a lunghi viaggi nell'universo, 
mentre i normali dischi volanti siano 
semplici aerei da ricognizione. Infine 
due parole sul problema. Pensiamo che 
i dischi volanti siano di origine extra- 
terrestre e che provengano da un si- 
stema solare vicino .al. nostro. Essi. ci 
visitano sin dalle più remote antichità 
ed hanno lasciato parecchie tracce sul 
nostro pianeta. In Italia, paese sempre 
pieno di creduloni, hanno avuto vita 
facile quelle associazioni pseudoreligio- 
se come il Centro Studi Fratellanza Co- 
smica e il Centro Internazionale di Stu- 
di Magnetici. Bisogna seguire sempre 
una linea seria per rimanere soddi- 
sfatti ». 


„all'Osservatorio di Brera 

Sperando in risposte positive (sarebbe 
stato un miracolo), siamo andati all'Os- 
servatorio Astronomico di Brera, in via 
Brera 28, Milano. Dopo aver-parlato con 
la persona che ogni sera guarda al tele- 
scopio: « Mai visío nessun oggetto vo- 
lante non identificato. I soliti aerei, sa- 
tefliti artificiali, ma nulla di strano». 
Per nulla scoraggiati, eccoci all'aeropor- 
to internazionale di Linate, allo sbocco 
di viale Forlanini, Milano. Dopo esser 
passati" tra "ufficio informazioni, Avis, 
polizia, segreteria generale e CDA, arri- 
viamo finalmente a parlare con un 
radarista; alla tipica domanda: «Nel. 
la visuale del radar non è mai capitata 
la comparsa di-oggetti volanti. non iden- 
tificati? +, ha immediatamente capito 
che si trattava di UFO, e dopo averci 
sfornato le sue conoscenze su, Kolosi- 
mo, sui Phantom intercettatori ame- 
ricani’ ei ha ‘risposto con’ un èhiaro è 
netto: « No! » e ci ha suggerito di an- 
dare al comando militare. Dopo questi 
due «no» abbiamo finalmente- capito 
l'antifona e abbiamo immediatamente 
cambiato l'ambiente delle nostre inter- 
viste. 


vail pubblico 

Per vedere invece le reazioni della 
gente media, consultiamo i dati di que- 
Sta inchiesta effettuata tra il pubblico 
il 14 aprile 1972, venerdì, per le seguen- 
ti vie ‘di Milano: via Bordighera, via 
Imperia, via Spezia, via Liguria, via Ti- 
baldi ed inoltre alla Fiera Campionaria. 
Il totale degli intervistati è di 1710 per- 
sone che così hanno risposto alla do- 
manda: « Sa che cos'è un UFO? » 565 sì 
e 1145 no. Moltissimi sanno cosa sono i 
dischi volanti, ma-non-ctie cosa sono 
gli UFO. Tra le risposte più significati- 
ve: un uccello, un delinquente, un por- 
tacenere. 


-.un Parroco 


Infine, ma non per importanza, ecco 
risultato di un'intervista ad un rap- 
presentante della Chiesa. Lo riportia- 


{continua a pagina seguente) 
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CONSIDERAZIONI SUL SIMBOLISMO EC 


Ricerca del Gruppo «Pleiadi» di Firenze 


La scrittura egiziana si basa principal- 
mente'sui geroglifici (o scrittura parie- 
tale) e sui bassorilievi, che non sono al- 
tro che la rappresentazione figurata ed 
esplicativa di quanto é scritto ai lati del 
bassorilievo stesso. 

Queste raffigurazioni grafiche sono 
state sempre tradotte letteralmente e 
solo poche volte si è tentato di trovare 
un significato allegorico, ma sempre con 
risultati che non si possono definire ot- 
timi. 

In Firenze vi è un solo museo archeo- 
logico con materiale egiziano, che tra 
parentesi @ anche moltó poco. Comun- 
que con la parte quasi trascurabile di 
soggetti a disposizione, guardando con 
gli occhi del clipeologo, sí aprono nuovi 
orizzonti, in un campo che sembrava 
non avesse già più nulla da svelare. 

Chiunque: sì interessi un po''di-clipeo- 
logia si sarà certamente domandato il 
perché di quello strano disegno che ap- 
pare su quasi tutte le stele dipinte: un 
cerchio che sta in mezzo a due ali, che 
sembra ‘quasi’ si appogginio su die” ser: 
penti; in mezzo ai due rettili cobra, so- 
litamente si trova la figurazione dello 
scarabeo sacro, che rappresenta la divi- 
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mo per intero anche se alcune domande 
riguardano piu da vicino gli extraterre- 
stri e non. gli UFO.. Nello studio.della 
sua abitazione cosi Don Franco Mapel- 
li, Parroco della Chiesa di S. Antonio, 
Milano, ha- risposto alle nostre do- 
mande. 

«Sa che cosa è un UFO? ». 

«Si, e posso dirvi qualcosa a propo- 
sito. Ricordo una volta, che parlando 
con un'alta personalità dell'aerconautica 
italiana si affermava che i dischi volan- 
ti sono una realtà, non comunicata uf- 
ficialmente per timore di diffondere il 
panico. La «Bibbia» inoltre non cita 
nulla che li neghi! ». 

«Pensa che esistano umanità extra- 
terrestri? ». 

«Non ho nulla in contrario ad affer- 
mare che esistano; anche se non c'è la 
certezza, sono. più propenso per il si. 
Ricordo che tempo fa Forrest, proprio 
per questo motivo si suicidò. Oggi non 
Si può più pensare che siamo gli uni 
nell'universo. Non si può neanche dire: 
Dio non può aver creato un universo it 
finito solo per noi, perché come Gesù, 
il Cristo, faceva le cose grandi con il 
piccolo (donava la vista con del fango), 
così Dio può fare grandi cose per il 
piccolo ». 

«Pensa che sia un'ipotesi fantascien- 
tifica il credere che alcuni siano più in- 
telligenti di noi?». « Certamente no, 


nessuno pub dire che non sono p. 
telligenti di noi. Possono benissimo es- 


~-serlo.-di- pitty «e anche moralmente; per 


questo è un vantaggio; se vengono, pos- 
sono avvertirci, cercare di salvarci da 
noi stessi. Noi dobbiamo risalire quel. 
l'ostacolo che si pone davanti all'intelli 
genza umana, e che è stato creato dal- 
la ribellione del peccato originale. Il 
progresso avanza lentamente, perché 
Ogni uomo deve cominciare tutto da 
capo, anche se piü facilmente, ma nes- 
suno nasce con la pienezza intellettiva 
di chi l'ha preceduto ». 

«Allora lei crede che alcuni possono 
venire come esploratori sul nostro pia- 
neta? ». 

« Si; nessuno. lo::é&clüde.:E sona: con 
tento, dovrei dire, perché potrebbe es- 
sere un monito all'umanità. Oggi occor- 
re muoversi, non si puó aspettare di ar- 
rivare con l'acqua al collo, e qui si viene 


all'aspetto ecologico, alla distruzione 
faunistica, floreale, all'inquinamento 
atmosferico e all'inquinamento dell’ 


acqua ». 
«Quale sarà la reazione della Chiesa, 
se ci sarà una conferma ufficiale? » 
«Sarà una reazione di gioia. Final- 
mente avremo nuovi fratelli con cui co- 
munica Forse potremo muoverci più 
rapidamente nella vita, nel progresso. 
Sarà comunque una grande cosa ». 


Gruppo XRM - Milano 


nità solare, Questi disegni. normalmente 
non sono tenuti molto in considerazio- 
ne, poiché per gli egittologi sono soltan- 
to rappresentazioni di elementi e ani- 
mali divinizzati, e tali infatti sono, ma 
il perché siano stati divinizzati, e la loro 
disposizione, agli studiosi non interessa. 
Noi invece tenteremo di analizzarlo più 
a fondo e con maggior senso critico; co- 
minciamo con le ali: sono queste da sem- 
pre il simbolo del volo. Ogni cosa che 
vola, nell'antichità, ha sempre avuto in 
un modo o nell'altro un paio d'ali; il 
cerchio che sta nel mezzo che cosa potrà 
mai essere stato? Il disco solare? Certa- 
mente no, in quanto non ha i raggi che 
sempre lo contraddistinguono, e poi, è 
stato mai rappresentato un disco solare 
alato? Ch'io sappia, mai! Dunque, che 
cosa fu per colui che lo dipinse? Forse 
um: disco» che-'volava: e ‘che’ emetteva 
fiamme? Infatti lo scarabeo .sacro, uno- 
dei veri simboli solari egiziani, che ci 
faceva sotto il disco in mezzo ai due 
cobra? Questi sono quesiti-che-purtrop- 
povrimarranno, "almeno pér quanto mi 
riguarda, senza risposta. - 
Anche altri disegni di cippi hanno ri- 
chiamato lù mia curiosità di giovane ri- 
cercatore. Come potete osservare nella 
foto n.2 nella parte superiore comin: 
ciando da sinistra, vi è Iside, Horus (il 
dio con il corpo di uomo e la testa di 
falco), la mummia di un faraone, quin- 
di una colonnetta con piedistallo che 
porta sopra un vaso con coperchio, che 
è per lo meno strano, in quanto è splen- 
dente; in ultimo un giovane, che po- 
trebbé &$sere il successore del faraone 
morto e mummificato. In questo basso- 
rilievo, quello che salta subito agli oc- 
chi è il vaso con coperchio splendente, 
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«Oggetto luminoso» 
ha solcato 

ieri sera 

il cielo di Milano 


Da vari punti della città ieri 
sera sono giunte segnalazioni 


di avvistamenti di oggetti lu- |. 
‘minosi. Verso le 20 numerosi |: 


cittadini hanno telefonato ai 
vigili urbani, ai giornali e al- 
Yaeroporto di Linate per chie- 
dere spiegazioni. 
Il primo avvistamento è sta- 
to fatto in piazzale Loreto. Poi 
| è stata la volta del Lorenteggio 
| e più tardi di piazzale Cuoco. 
| L'oggetto luminoso — diceva- 
| no le segnalazioni — si fermava 
;e quindi si spostava veloce- 
| mente da un punto all'altro. 
| In seguito alle chiamate gli 
| addetti alla torre di controllo 
| di Linate hanno cominciato ad 
| osservare 1] cielo con maggior 
! attenzione e con cannocchiali, 
| finché hanno individuato un 
oggetto luminoso sulla città. 
| Erano le 20.05. 
| _L’«UFO» — le iniziali inglesi 
| dioggetto volante non identifi- 
cato — e rimasto fermo alcuni 
i minuti — o almeno così sem- 
| brava — e emanava una luce 
; attorno a sé, ma la scarsa visi- 
bilità non ha permesso di defi- 
nime i contorni. 
L'ipotesi più probabile è per 
| gli esperti che si sia trattato di 
fenomeni meteorologici, che 
' avvengono con particolari con- 
dizioni atmosferiche. 


-| Roma ~ Missile antigrandi- 


re. 

L'ipotesi più probabile — so- 
stengono al centro di controllo 
Roma Ciampino. - è che si 
antigrandine 


*. | est. Un aereo dell'Aliblu e un 
- | velivolo militare avrebbero vi- 


| | renze, tra115 mila e i 35 mila 
2 | piedi d'altezza, cioé tra15 ei7 
* | milametri. 


locivili e militari, però, veniva. 


fenomeno, 
nuti è stato 


Segnalati strani fenomeni sugli Appennini e in Piemonte 
J Due «lingue di fuoco» in cielo 


subito confermato che nella 
Zona, a quell'ora, non era in 
corso alcuna 


manovra milita- 


* j 
Un effetto ottico, favorito da condizioni atmosferiche 
particolari sarebbe all'origine degli «avvistamenti» 
fatti nei cieli del nord e centro Italia. La «palla lumi- 
nosa» vista da alcuni piloti e da molti cittadini sareb- 


be la scia di un missile francese. Le autorità d'Oltral-- 


pe confermano il lancio dal Centro di Biscarosse 
nelle Landes. Il professor Tito Arecchi, dell'Istituto 
nazionale di ottica di Firenze, spiega il fenomeno. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
IERO BENASSAI 


EE FIRENZE. Un effetto ottico, Le autorità militari francesi, 


se pure eccezionale, sarebbe 
all'origine degli «avvistamenti» 
fatti da numerosi piloti verso 
le 19,30 di martedì nei cieli 
del nord e centro Italia, che 
hanno provocato molto allar- 
me. Si è parlato di un missile 
non identificato, di un'insolita 
aurora boreale ed addirittura 
di Ufo. 

«L'immensa palla bianca» 
segnalata al centro di assi- 
stenza di Abano Terme dal 
comandante di un aereo mili- 
tare in volo da Ferrara a Firen- 
ze, altro non era che la scia di 
un missile lanciato dal centro 
dell'eronautica francese di Bi- 
scarosse nelle Landes nella 
Francia sudoccidentale. 


che in un primo momento 
non avevano segnalato l'awe- 
nimento, ieri. hanno confer- 
mato che «alle 19,15 di marte- 
di è stato effettuato a grande 
altezza il lancio sperimentale 
di un missile in direzione del- 
le Azzorre», 

A favorire gli «avvistamenti» 
in volo, che sono stati partico- 


larmente numerosi nel centro ` 


Italia, come ha confermato 
l'Azienda nazionale di assi- 
stenza al volo, sia quelli a ter- 
ra, fatti in particolare in Pie- 
monte ed in Val di Susa e nel- 
la fascia compresa tra l'Isola 
d'Elba e Pescara, avrebbe 
contribuito il fatto che il lan- 
cio è stato compiuto al tra- 


Mezza Italia in allarme. La Francia conferma : 


«Palla di fuoco in cielo» 
Tutto vero, era un missile 


monio in direzione del sole e 
che le condizioni atmosferi- 
che, sia nella zona di lancio 
che sull'Italia, erano partico- 
larmente favorevoli. Tutto ció 
avrebbe permesso di awistare 
la scia del missile francese an- 
che a centinaia di chilometri 
di distanza. 

Questa spiegazione farebbe 
cadere l'ipotesi, che gli’ +og- 
getti» visti da alcuni piloti fos- 
sero dei missili non identificati 
che solcavano lo spazio aereo 
italiano. Indubbiamente la 


paura è stata molta, anche in. 


considerazione di quanto è 
‘avvenuto ad Ustica e di cui so- 
lo in questi giorni, dopo nove 
anni di indagini, si & avuto 
conferma. 

Lo Stato maggiore della Ae- 
ronautica militare ha amm- 
messo che questo «bagliore» è 
stato segnalato anche da alcu- 
ni piloti militari, ma «la difesa 
aerea non ha awistato nessun 
oggetto sul territorio italiano». 

ll professor Tito Arecchi, 
dell'Istituto nazionale di ottica 
di Firenze sostiene «anche se 
sarebbero necessarie maggio- 
ri informazioni su quanto è 
realmente accaduto che po- 


sto lascia luminosa già oltrela 
frontiera con la Francia: zigza- 
gava per alcuni minuti e alla 


elicottero hanno vi- 


tre cerchi che si 
all'improvviso. 


UM 23. 3. PF 


trebbero essere stati i gas di 
scarico del missile a favorire il 
diffondersi della luce». Al mo- 
mento in cui l'idrogeno si os- 


„Sida — prosegue — si formano 


dei vapori di acqua che con- 
densano, e che possono di- 
ventare anche tanti piccoli 
ghiaccioli. E i raggi del sole 
potrebbero essere stati-ampli- 
ficati da questo pulviscolo, 
dando origine a questo effetto 
ottico percepito a così lunga 
distanza. 

«L'effetto = continua il pro- 
fessor Arecchi — può essere 
stato amplificato anche a li- 
vello psicologico. Infatti siamo 
abituati, come avviene per i 
normali jet, a vedere oltre al- 
l'oggetto che la produce una 
linea orizzontale. Il fatto che il 
fenomeno si sviluppasse verso 
l'alto può aver contribuito a 
creare una maggiore sugge- 
stione. È probabile che chi af- 
ferma di aver visto una “palla 
luminosa" abbia colto proprio 
il momento in cui si accende- 
va uno stadio del missile». 

Il ìgiallo degli avvistamenti» 
almeno dal punto di vista teo- 
rico ha così trovato una spie- 
gazione plausibile. 


REVERSE QE RUM 


| Ecco la foto «ufficiale» dell'Ufo apparso nelle prir 
Milano. L'hanno scattata gli «esperti» della poliz 
rando un rapporto sull'avvistamento. E' la p 
| milanesi si interessano di avvistamenti di 


4I.due, mano nella mano, 


ono dalla. loro autose si 
finoltrano'nei prati verso un 
qualcosa di misterioso che, 
a un'altezza di circa 50me- 
ri; emana strane luci inter- 
mittenti, <> Ss 
Potrebbe essere l'inizio 
“un libro di fantascienza, 


Quillamente, stavano viag- 
ndo per andare 
fin compagnia.della mamma 


Erano le 18,05; 1 signor > 


Mauro" Di. Salvo 

perfettamente Jia a 
sa: Non -si 'scorderà mai 
quella serata. `- 

«Sì, stavamo andando 
verso Legnano — racconta 
ancora emozionato — quan- 
do improvvisamente da- 
vanti agli occhi ho notato 
un qualcosa di molto stra- 
no: era distante da noi qua- 


visto solo 1o, pot anche mia 
moglie Daniela». 


«Era 


« Com'era questo ogget- 
to? », domandiamo incurio- 
siti. 

« E' difficile dirlo — con- 
tinua il testimone di questo 
nuovo avvistamento — pri- 
ma mi hanno colpito le luci: 
cinque, una blu, due rosse e 
due bianche... poi, riflessa, 
ho visto chiaramente la sa- 
goma. Be’; non proprio 
chiaramente, certo che la 


riri 


trarne sisi 


così » racconta Mauro Di Salvo. 


forma era quella di un disco 
volante ». Lo dice quasi ti- 
moroso di fare la figura del 
solito buontempone in vena 
di farsi pubblicità. 

Non è il suo caso, però, e 
i colleghi della ditta dove 
lavora come impiegato ci 
confermano, sorridendo 
(ma sicuri), che Mauro non 
è tipo da inventarsi cose del 
genere. 


Appurata la buona fede 
da moglie conferma), conti- 
nuiamo a farci raccontare 
un'esperienza così interes- 
sante che, tra l'altro, pó- 
trebbe capitare a chiunque. 

«La "cosa", non saprei 
come chiamarla — è sem- 
pre Di Salvo a parlare — è 
rimasta. ferma immobile 


per una decina di secondi. 
Io e Daniela siamo scesi 


dalla macchina 
avvicinati, ma c 


È così) ha iniziato « 


narsi dopo un for 
come quello di u 
reazione. Io e-n 
siamo rimasti c 
per aria, attoniti 
tati al tempo stes 

La notte, ci se 
male, i signori 
lhanno passata 
bianco perché no 
noa darsi una spi 

Lunedi matti 
per togliersi ogni 
nostro amico ha 
alle Polizia strad 
pere se qualche 
era stato in servi 
lo di Marcallo la 
ma. 

La telefonata ¢ 
ta per scrupolo 
« cosa » non assc 
niente di conosci 
troppo grossa. Al 
negativa della s 
« Niente di nostr 
niente di militar 
gnor Mauro non } 
to dubbi: aveve 
UFO (parlare di 
eccessivo). 

« Non dico ch 
disco volante — 
ma — certo che j 
ti capita qualcos 
re non ci credi... 
cambi idea ». 

Come dargli to: 
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Ufo a Baggio 
L'awistamento 
del sabato sera 


MILANO - Era da tempo che 
non succedeva... Che qualcu- 
no vedesse qualcosa di lumi- 
noso in cielo, forse vittima di 
qualche bicchiere di troppo. 
Maatteniamoci ai fatti. Diver- 
se persone di Baggio sosten- 
gono di aver visto un puntino 
luminoso che cambiava colo- 
re nei cieli vicino alla sua abi- 
tazione verso le undici e mez- 
za di sabato sera. Strano, mol- 
to strano che i centralini di po- 
lizia, carabinieri e vigili del 
fuoco non abbiano ricevuto le 
solite decine di telefonate di 
gente che ha visto, udito o 
sentito dire. Ma ci sono anche 
diversi testimoni che giurano 
di avere visto con i propri oc- 
chi fenomeni inspiegabili. 
«All'inizio pensavamo fosse- 
ro solo stelle - dice Alessan- 
dro Miano, del Movimento 
consumatori - ma poi abbia- 
mo visto che erano sfavillanti 
edi colore verde e rosso. Han- 
no anche cambiato più di una 
volta forma». «Ho visto cin- 
que strane stelle - dice un foto- 
grafo che ha notato il fenome- 
no e lo ha immortalato - Sin- 
ceramente non so che P 
re. Stanno ferme, li in direzio- 
ne Nord-Ovest e poi si muo- 
vono». Sul posto é giunta an- 
che una pattuglia Poli- 
zia municipale. Oltre a qual- 
che macchina della polizia 
che non ha certo sottovaluta- 
to l'allarme ed è rimasta per 
scrupolo a sorvegliare la zo- 
na. ha anche abboz- 
zato una spiegazione banale 
ma credibile: ci sono delle di- 
Scoteche in quella zona che 
sparano in cielo dei fasci lu- 
minosi. Vero o falso? 


LUCI VERDI E ROSSE 


39-?-9 One 


. la «lingua di fuoco» 


edem 233-37 


nei cieli di mezza Italia 


tramonto, 

Yaria era particolarmente ter- 
sa, e per di più i raggi del sol 
hanno 


Tornato l'UFO 
su piazzale Loreto 


Sorvol: 
avrebbe 
volte la 


mero 


va veloc 


dosi 


lando 


È 


traversato due 
da un capo 
all’altro il « disco volan- 
te» avvistato ieri da nu- 
cittadini. 

Verso le otto di sera, la 
prima segnalazione: 
piazzale Loreto un ogget- 
to luminoso che si sposta 
emente, ferman- 
a tratti. viene denun- 


to da numerose telefo- 
nate ai vigili urbani. 

Si sposta veramente 
fretta. tanto che pochi m; 
nuti dopo viene avvistato 
da altri cittadini nella zo- 
na del Lorenteggio. che. 
in diagonale si trova esat- 
tamente all’altro capo 
delta città. Linsistenza 
delle segnalazioni ha in- 
ito anche gli opera- 
tori della torre di control- 
lo di Linate: hanno scru- 
tato attentamente con i 
eannocehiali il cielo sopra 
la città e hanno indi 
duato un punto luminoso. 
Intanto TUFO non si era 
fermato e dal Lorenteggio 
Si è spostate sopra Pjazza- 
le Cuoco (zona viale Moli- 
se). 

Per gli esperti non ci 
sono troppi dubbi: si trat- 
ferebbe di un fenomeno 
meteorologico determi- 
nato da alcune particolari 
condizioni atmosferiche. 
Naturalmente seno meno 
realiste e più emozionate 
le persone che to hanno 
avvistato. Gli abitani 
Porta Venezia, in partico- 
lare, da cui ieri e venuta 
la prima segnalazione, 
hanno già avuto in passato 
« incontri ravvicinati » 
questo generc. 

Non molto tempo fa un 
oggetto volante non iden- 
tificato stazionò nella 2 
na fino alle nove del mat- 
tino, poi, con il sole... si 
dissolse. 


E d 


guardare, naso all'insù, il di- 


Marziali a Milano? Migliaia di milanesi sono recentemente rimasti a 
sco luminescente sopra le loro teste in piazza del Duomo. Si trattava, invece, di uno scherzo di due 


studenti d'ingegneria che, fissato un cavo nero ad un disco di polistirolo espanso, sostenuto da al- 
cuni palloncini, ci avevano attaccato una lampada da boy-scout. Ad un certo punto, i due burloni 
hanno mollato il cavo, spaventati dall'eccessivo « successo » della loro trovata! 


SINGOLARE AVVENTURA DI UN DIPENDENTE DELLA EDISON-GAS 


Un operaio racconta: | 
«Mi ha accecato un UFO» 


Nonostante ja secca Stato e il passaggio a li- 


RT 


smentita degli astronomi 
(quello che è stato osser- 
vato l'altra notte non era 
un Ufo, ma Venere, parti- 
colarmente visibile dato il 
cielo insolitamente terso} 
c'è chi l'Ufo lo ha incon- 
tratoda vicino. 

F Orlando Liuzzi, 31 
anni, un operaio riparato- 
re della Edison-gas di via 
Giampietrino 12, alla Bo- 
visa. [eri sera era smonta- 
to dal suo turno di lavoro 
calle 18,54 si avviava ver- 
so casa (abita con la mo- 
glie e due figli in via 
Chiasserini 50) allorché è 
stato abbagliato da una 
luce bianca vivissima che, 
dapprima, sem lo 
circondasse. 

In quel momento il 
Liuzzi stava camminando 
in via Bovisasca, tra il 
ponte delle Ferrovie dello 


vello delle Nord. Poi si è 
accorto che il « raggio lu- 
minoso » veniva dall'alto 
eha vistoun « coso » acir- 
ca 5 0600 metri di altezz: 
«Una palla incande- 
scente, bianchissima — 
dice — che ondeggiava. 
L'ho guardata a fatica per 
cirea un minuto e mezzo, 
poi è scomparsa ». 
Quando e rientrato a 
a 


bruciavano. Si è coricato e 
gli sembrava di essere di- 
ventato cieco. Più tardi ha 
chiamato un'ambulanza e 
si è fatto trasportare a Ni- 
guarda, dove gli hanno 
fatto una puntura cal- 
mante, 

Ancora stamane, allor- 
chè è venuto a trovarci in 
redazione gli occhi gli 


Era solo Venere 
| UFO sulla città 


Ol Le UFO» avvistato nel 
| cielo di Milano nella serata 
| di mercoledì non era « uni- 
dentified », (sconosciuto) 

Q bensì, molto più semplice- 
! mente, Venere. La confer- 


 dell’avvistamento si trova- 
va in piazza Piola, in mezzo 
a qualche decina di milane- 
si la cui attenzione è stata 
attratta dal «misterioso » 
oggetto luminoso comparso 


improvvisamente nel cielo 
buio. 

«Venere — ci ha detto 
Teruzzi — già splendente 
100 volte più di una stella di 
prima grandezza, era dav- 
vero particolarmente lumi- 
noso l'altra sera, come rara- 
mente succede grazie a 
particolari condizioni me- 
teorologiche ». — L'« ufolo- 
go » ha chiarito già sul posto 
l'equivoco ai presenti ed 
oggi possiamo chiarirlo an- 
che noi. 


d/ tata 


Gli Ufo erano soltanto un’ iniziativa promozionale 


I marziani del «due per tre» 


Ufo in azione ieri nei cieli brianzoli e alle por; 
te di Milano ma era solo una trovata pubblicita- 
ria. In realtà gli Oggetti volanti non identificati 
che molte persone hanno creduto di vedere era- 
no solo dei riflettori messi in funzione da un 
grosso centro vendita di Assago per pubblicizza- 
re una campagna di vendita del «Paghi due; 
prendi tre». I dischi volanti erano tre grossi cer- 
chi che si allontanavano e si riunivano nel cielo, 
con la complicita di una fitta coltre di nubi, che 
li ha riflessi anche in zone molte lontane da As- 


sago. In molti, s tionati dalle luci, hanno 
tempestato di telefonate i centralini di carabi- 
nieri, polizia e vigili del fuoco raccontando di 


avere notato oggetti volanti non identificati, cer- 
chi luminosi disposti a quadrato, fasci di luce in 
‘apparente azione. 
. I primi avvistamenti ad alta quota sono stati 
segnalati alla periferia di Monza, poi a Brughe- 
rio, a San Donato, Sesto San Giovanni e, infine 
a Milano, Lo spettacolo aereo è cominciato poco 
dopo le 20 ed è durato una mezz'oretta. Gli Ufo 
sono quindi scomparsi nel nulla. 

Circa un anno e mezzo fa era capitato un epi- 
sodio analogo. Ma non c'era voluto molto li 
scettici per trovare una spiegazione logica alle 


apparizioni degli alieni: anche in quel caso i fa- 
sci di luce erano in realtà solo innocenti e po- 
tenti proiettori. La nebbia aveva funzionato da 
effetto moltiplicatore. 

Una soluzione diversa troverebbero invece gli 
affezionati scrutatori degli abitanti dei cieli. in 
una relazione presentata qualche tempo fa, un: 
gruppo di studiosi e di appassionati di extrater- 
Testri sosteneva che il territorio tra Lecco, Mon- 
za e l'hinterland di Milano, fino a qualche tem- 
Do fa un pó snobbato da ET, sarebbe stato 
presto invaso dai dischi volanti.' 

Le oltre quarantamila testimonianze raccolte 
€ verificate in tutta Italia farebbero pensare ad 
una strana mappa degli spostamenti Ufo. La ri- 
cerca era stata elaborata dal centro Studi Odis- 
sea 2001 di Milano, con un programma prepara- 
io su misura da un astrofisico americano; il 
calcolo delle probabilità dava il territorio alle 
porte della metropoli come 1a futura rampa di 
lancio delle presenze aliene. Una tesi supporta- 
tada un complicato intreccio di variabili, la lon-, 
gitudine, la latidudine, la sezione geografica, gli 
aggiornamenti e le previsioni metereologiche, i 
passaggi aerei, l'assetto dei eti, la forza di 
gravità, tanto per citarne qualcuna. 


Q(o02?NO 94-10-91 


Ufo in formazione 
nel cielo di Milano 


Finora erano stati avvistati singolarmente o in cop- 
pia: questa volta erano addirittura in formazione e han- 


no solcato i cieli milanesi. Sono 
sone domenica sera nei pressi de 


pi Ufo. Alcune per- 
la 


stazione ferrovia- 


ria hanno scorto una ventina di oggetti luminosi dispo- 


sti in formazione. Erano — second 


lo quanto hanno ri- 


ferito al prof. Antonio Chiumiento, presidente del Cen. 
tro italiano studi ufologici, a Pordenone — oggetti di 
forma discoidale, di colore azzurrognolo, e procede- 


vano ad alta velocità, disposti in 
neo, Chiumiento, sulla base dei d. 
So che possano essere stati dei sem 


gruppo serrato a Cu- 
ati riferivigli,, 
plici riflessi in quanto 


ha esclu- 


le luci erano troppo brillanti e quindi dovrebbe trat- 
tarsi di corpi materiali contenenti fonti luminose, Gli 
avvistamenti di formazioni di Ufo sono rarissimi — ha 
deno Chiumiento — e quello di Milano presenta delle 


caratteristiche che 
interessante. 


© rendono estremamente 


110-86 clothe S new 


+o me 
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iL diano DI UNISELO 


E TM 


r—————————— 


Gli avvistamenti e i fi 


ilmati di Cinisello in mano agli esperti di alieni 


E.t. di casa a Cinisello 


«Il fenomeno rientra nella 


Il caso di avvistamenti di 
Ufo a Cinisello sta interes- 
sando tutti gli studiosi del- 


la materia. E se da qualche Ț 


parte in provincia di Mila- 
no; come a Rho, compaio- 
no i classici cerchi nel gra- 
no, sulla città invece sem- 
bra concentrarsi una serie 
di oggetti volanti non i- 
dentificati, che secondo il 
loro scopritore, Antonio 
Urzi, sarebbero entità in- 
telligenti in grado di co- 
municare con noi. Pubbli- 
chiamo in questa pagina 
un’analisi tecnica analitica 
dei frame filmati Antonio 
Urzi. Il cinisellese, infatti, 
ha mandato il proprio ma- 
teriale a diversi esperti di 
ufo, tra cui Giuseppe Ga- 
rofalo, uno dei massimi 
studiosi di Ufo in Italia. 
Urzi ha ‘poi contattato 
Maurizio Baiata, giornali- 
sta ed investigatore del fe- 
nomeno degli alieni, diret- 
tore di una testata giornali- 
stica ufologica, e Carlo 
Sabadin, dei gruppi Came- 
Jot e Sentinel di ufologia. 
Ecco cosa scrivono gli 
ufologi, relativamente agli 
avvistamenti filmati da 
Urzi e dalla fidanzata Si- 
mona. 

«Nel contesto analitico 


per raggiungere dei risul- 
tati ottimali di elaborazio- 
ne...il filtraggio analitico e 
i successivi passaggi non 
devono essere rigidi, ma 
rispecchiare un andamen- 


to logico e tecnico, per mi- ` 


gliorare, jare e 
portare a migliore visibi- 
lità e valutazione dei det- 
tagli che diversamente re- 
stano celati, il tutto per 
carpire quante più infor- 
mazioni siano possibili nel 
contesto in cui si trovano a 
livello ambientale e reale. 
Lo studio e l'analisi dei 
singoli frame è stato con- 
dotto in modo professiona- 
le, valutando ogni ipotesi 
e cercando il confronto di- 
retto con altri tecnici 
informatici... 

Valutazione Generale: da- 
ta la grande quantità di 
materiale video resta diffi 
cile dare una valutazione 
generale comune, poiché 
gli “Oggetti” presentano 
una notevole differenza 
strutturale, propulsiva € 
intersecativa. Nella pri- 
ma fase, settembre/dicem- 
bre "93, le manifestazioni 
per la maggiore rientrano 
nelle ore notturne, sono i- 
noltre presenti delle ma- 
novre intelligenti ed inte- 


ail 


rattive, specialmente quel- 
le che riguardano la man- 
sarda; nella seconda fase, 
gennaio/marzo ‘94, au- 


„mentano i filmati diurni, i 


dettagli sono un misto tra 
luce emanata e struttura 
fisica, nota di merito va 
per l'effetto corona (alone 
elettromagnetico, | anello 
di irraggiamento) che si- 
viene a creare con l'inte- 
razione atmosferica nel- 
l'andamento o staziona- 
mento propulsivo a getto 0 
rilascio. L'effetto e la feno- 
menologia dominante è 
quella di natura luminosa 
rutilante, mentre le forme 
più comuni sono di tipo di- 
scoidale e sferica, non 
mancano nel contesto la 
presenza di velivoli trian- 
golari, sigariformi, com- 


casistica ufo» 


Uno degli Ufo fotografati da Antonio Urzi e dalla fidanzata 


A 


pas 


positi e accoppiati. Le 
manovre che compiono 
per una buona percentuale 
sono con andamento co- 
stante, soltanto negli ulti- 
missimi filmati è stato pos- 
sibile notare, oltre un mi- 
glioramento dell’immagi- 
ne, un comportamento in 
volo acrobatico, sposta- 
menti verticali, accelera- 
zioni brusche e rotazione 
sul proprio asse. 
Conclusione: le manife- 
stazioni che hanno interes- 
sato Cinisello Balsamo e 
Livorno, rientrano piena- 
mente nella casistica ufo- 
logica... il fenomeno inte- 
ressato è una continuazio- 
ne ed una replica di quello 
studiato ed investigato in 
ogni parte del mondo». 
Fer. Bar. 


i - 4 gennaio 1979 


Giovedi 


CRONACA DI MILANO 


La gente ha chiamato il 113 - La polizia è 


Due rullini scattati dalla 
scientifica - Gli oggetti lumi- 
msi su piazza Duomo, su Li- 
nate, su piazza Carbonari - 
Oblunghi ed oscillanti - ^! 
sorgere del sole si sono spenti 


4 presunto UFO, 
dvo dal brigadiere d 
Asciano, leri mattina al 
di Lina! 


> — Un fatto. sembra 
oe milanesi mon guardano 
Nauta tetas 
tte Cone 


Tro e che, poco prima del. 
ficiale della po 
ia venisse incarica 

ark 
Le prima delle telefonate. è 
tila centrale operativa 
i eura verso le è Una 
i vera vino, uh oggetto 
P ciclo di nate. 1 


‘sonnei termo alla centra» 
L VI Tn spedito una volante, dr 
Eun Brosso purto 


si dice 
«Tutte palle 
Era Venere» | 


«Fn un UFO?» 


| 
| 
| A Brera 
i 
| 


‘teri di Brera. M 
"l'avvistamento 
© Sito. spiegato 

The quei periodo Y 

a i presenti quanto 

M vera de 2 di notte. 
ul" ere camis m 

seg 


Per il 113 sl è aperto un nuo- 
vo campo d'intervento operativo: l'allar- 
me da oggetto volante non identificato. 


| torna olunga: Una. speci 


nel pressi 


ertamente verso Ta zona delle 
auostrade dei Laghi. 

Costera? Era k ists. 
ioni rese possibili dal senno di 
pot erano Icora lomane e im 
Fimaneva, per l'oggetto. lumin- 

‘che ia sigla ormai univer. 
vente accettata. per le cone 
lr mot si riescono a spiegare: 
Ufo. 

i UFO, comuque, si doveva 
mpariare alle 6 Gel mattino, 
tando due telefonate al, 13 
fanno” avvertito. che in plana 
Buono ne era visibile uno. lu 
minosiasimo. Un'altro, ‘conten 
petaneanerie, veniva ‘segnalato 
falla volante Napoli. dislocata 
Ín piazza liani, a Poria Ticino 
ae. Ancora pochi. minuli © nu 
fr telefonate sono giunte da 


piazza Carbonari, un punto dela 
BA non Più tanto sate: dale 
i enirae 


sede 
ia arena Cern d 
icebrigadiere Nicola, Arci 
Hanni. da Ostuni, È a Mi 
da "um inno, praveniente da 
poli e reduce cal corso di ape 
Enliztazione, Cen, una Nikon di 


Sitatione e due tel 
SO mm, € un e mili 
cho. È saltato sulla 
della volante. Garibaldi. Non 
fanno fatto a tempo ad uscire 
dallo stabile che TUFO è appar. 
©. Un. oggetto. luminosissimo 
Sa visto da vin Fotebenelza 
tell In direzione del Parco Sem. 
Pone. 

Nicola Asciano è sceso dalla 
sera e ha impugnato la mac 
thina fotografica con. teler 
Obiettivo proprio davanti al por. 
tone dela questura. Fotografare 
Foguetio non è suo facie. 
Vosa velcemente da de 


i MPa a sinistra — dice Asciano 

V te eccezionali. cond WP go dovuto impostare d 
son meteorologiche >. 1 | temo di un millesimo dî secon- 
sce m ame, it ema. | do per fermare l'immagine. Po 


devo farlo perchè usavo una pel- 

fsi rapida ca 400 ASA 
Ta dimensione era maggore 
di quella di una mela, la for 
Dia "ad "anello, tl sottufficiale 
Riva sentando delle. foto, sa 
fanno stale le 6 e un quarto, 
cen 


l'oggetto è parso assum 


'io spostamento 
Morea che 


veces om 


Milano di notte 


Egli UFO stanno a guardare 


aceorsa e li ha fotografati | 


«Prestai i sold 


(era la prigioi 


Enzo Lombino, arrestato in novembre, nega d'esse 
avuto a che fare, oltre che con « Faccia d'angelo ». 


di GIUSEPPE PINASI 


N fronte dellomerth, fra 1 
component! dri com Turatetlo 
P a 
provuratore legn- 

ino.” consdernto 
pl inquitent Paneli ci con- 
giunzione fra iL gruppo ope 
fo e 1 promotori della banda 
Ayecinsate mm request al per 
Sana. Dope aver endo hdc 
fa cuciti per ani mesi, Lom 
Se "alta Gresenza del suo di- 
tenore avrocnio Loud Colles 
fa deciso finalmente dj. stare 
MT succo e ha riosiruito tutti | 
Buol Movimenti, da 2 anni a que- 
a parie. 

Lembino, eomilere comuna: 

"ch neretto tL 

Sprite 1855 mentre gra conr 
prora, di Franca, Furaelo e 
ek novembre M per truffa 
avrebbe conipermo da. 
Meriame fiorentino tappeti per: 
Sari. pagandoli con assumi ri 
sn aci) fr evidememen 
i avo ia. libera pet parlare 
dai puoi prita 

Ta raccontato di ewe ve 
mio 1 prima. volta "a Nine 
nel. gennaio 1977. per difendere 
Un ferto Gaetaro” Sanseverino, 
Mito” Limite, In quei pe 


iodio ne conoreluto Giovanni 
Va ei inn, uomo di 
di Ugo oss) che alt 
fferse di farali conoseere qual: 
She posible ciente. Voltri, ne 
tina Francesco Mavulli, prev 
tO a Lombino il car 
tore Stunt, to. « Turk e 
che gli aA ma casa A Co: 
i, Sempre per A tramite di 
Voltri. Lombino, T con 
tatto cok time 
| Tafuri, 41 ann, di Cosenza, e | 


‘hy enterre di An: 
(o a 25 anni per 
"i Guseppe Lun 


de ali si 
EE pt 
et RUE Ule 
Corsico Carlo Lavezzari. | 
wat se adorei a 
Pret 
EE I 
at iena tend qal vd 
Ems, Mi peo d ter 


Uscito lerl mattina pet 


verso la Grizan. 
tudine. Quindi bn 


1l dottor Francesco Perrone eser 
rieducazione neuromotoria dell'ospedale di Garbagnate 


| Perrone 40 nani, via Varena 
bor pi Li ir d 
een ea de moglie ed i iig. leri mattina è pari, sn 
S dd M are. aeria e condice Di 

ma Pere f peni pericoli 


Partito ieri per un'escursione sulla Grigna 


Scomparso in montagna 
un neurologo milanese 


a presso 


mm medico milanese, 
l| sé: né hanno avuto 


reparto di 


Francesco 
lio le ri- 


, lungo in Sla Rosalba, 
tene | luoghi, per Jung 
DI hi però non nè trovata una 


Ammanettati 


Pistole in pumo e manette in 
nca pee inmebilseare ii a 
"alti. tre rapinatori hamo a% 
Kato [eri mattina un labor 
torio. di oreficeria, facendo un 
Wine si inca da milioni. B 
Sino è avvento, alle 10. 
Va Caro Ravizza 6, (ona di 
piazza. Piemonte). Nel laborato 
o. al secondo plano, si to. 
Vaio "n quel momento” il uto- 
lare, Paolo Alzli. 46 amni, able 
ante in via Bagarou 40, e i 
commessi Daniela Darida, 22 an 
fi e Luciano Martinelli, 19 anni. 
Erano tutti impegnati nella lo- 
To attività che prevede anche la 
preparazione e riparazione di of 
Weit preziosi, quando seno en- 
irati 3 giovani banditi, a volto 
scoperto, Due hanno subito am- 


MILANO 


TV PRIVATE 


dai rapinatori 


manettato Alti e Martinelli 
quindi, con la commessa. ala 
Gate hanno lego T polsi e i 

bocca, Li hanno so 


sgnbuzzino dove 
tati insieme: 

A questo punto. chiuso anche 
to nancine, a chiave, sono pes 
sati n° un'accurata raccolta, di 
Giigetti preziosi per un valore 
Complessivo di 19 milioni. Quan 
85% prigionie 


fusto. stanzino. mon hanno più 
Sentito rumori. hanne cercato 
i liberarsi del legacei, Ci sno 


emaechè 


Tusci dopo mesro 
Quando è scathto T 
fa Centrale operativa de 
stura, che ha 

io della. Volerte, 
no ormai lontani 


into un equipas: 
1 endi era 


rinchiusi alan | 


Wo traccia, Quando la mo. 
glie, preoccupata per Il ri 
tardo, ha dato l'allarme, sr- 
no pariite squadre del Soc 
dorso. Alpino viel CAL, enra- 
Meri e unà del Nucleo 
tinoto delle Fiamme Gialle di 
Joimiano. leri nera: c. bub. 
A ricerche sono ste interrotte 
© dovrebbero, riprendere stammt 
inn Come wd detto. | medico 
esa tatti "I finesettimana n 
libio e, tine spore, dim 
e intorno mi Dian del Itesinelli 


aMi chi 
m m 
San” Donato Via: 
{a prossappacy i 
seyuire le” vata 
Vo di, un appar! 
Sin toch do 
Dato chie Turate 
do edito dele Y 
Atguire di quale 


carico di stende 
tito el ch 
n di 


dicembre 
Tauno” della 
vin Coradi 3 
Murtra Gi 


presente. Vit 
ae person 
aet is “ction 
sat ‘200,00 1 
Canone dea) 
Sate ne Me 


Sea fue d 


Laurenioni a Milan, ii neuro 
‘otto: Perrone è nium del | 

Drolemtor Sorinni nel reparto di | 

tidueazione ncuromterkt illo 

Tisdale di Garhaunate ni a 

| eifieconn Variety on sog dn 
tutta. lulia © ma da vari Presi 
sopei. È abitato fim a quat | 

‘he tempo fa 

| slerendos po 


Gurbagnate. do. 


ee 


ai 


PARRA r GE 


RHO Tre cerchi in un campo di Mazzo scatenano la curiosità generale 


Psicosi Ufo tra il grano 


| un campo di grano. Quanto 
la psicosi Ufo in quel di Mazzo di Rho e nell'in- 
“tera città. © 4 


RHO - Un triangolo contraddistinto a ogni 
spigolo da un cerchio. Il tutto nel bel mezzo dî 
i basta per scatenare 


Il fenomeno non è nuovo, lo si è visto negli 


“Usa ds MULT di cob 
` cato il "Signs" (nella foto), portando 
l'attenzione mondiale. Ma, se nelle immense di- 


stese verdi del continente america 
zione dei cerchi è alquanto misteriosa, a Rho po- 
chi credono a una fonte extraterrestre. 

Certo, molte persone ieri si sono recate a far 
visita al campo dei cerchi, tra via Mazzo e via 
Ospiate, poco lontano dal Molinello, punto di 
ritrovo di molti giovani. Ma la curiosità questa 
volta non è partita dalla gente: è stata scatenata 
dai telegiornali che hanno messo in onda fin dal- 


la tarda serata di mercoledì il racconto di un 
ragazzo. A quanto pare, i primi a entrare nel 


campo, e a lasciare tracce là dove regnava tra. 


le spighe un disegno perfetto, non sono stati 
esperti ricercatori o forze dell'ordine, ma i ca- 
‘meramen delle televisioni. I Tg diffondono le im- 


‘Imagini, la gente telefona ai vigili di Rho, ignari. 


di tutto, e va sul posto a vedere. leri in molti han- 


no calpestato il campo, a quanto pare anche stu- 
denti universitari pronti a compiere adeguati ri- - 


lievi. E c'è chi ha dichiarato di avere visto an- 
che "misteriosi fasci di luce". Perdonate lo scet- 
ticismo, ma o gli Ufo amano la mazurka e non 
hanno voluto mancare il 2 giugno al concerto di 
Mirko Casadei, oppure c'è in città qualcuno 
che sa manovrare bene i tagliaerba con teleco- 
mando e conosce bene anche i numeri delle Tv. 


Rho visitata dagli Ufo? 


Allarme Ufo ieri sera in 
zona Lorenteggio. Im- 
isi bagliori e 


fasci 
di luce che apparivano e 
scomparivano nel cielo 
coperto di nubi hanno in- 
sospettito numerosi cit- 
tadini, s tto della 
zona ovest della città. 
Spaventati, | d 
B. molti hanno telefo- 
nato al 113, ai vigili urba- 
ni e ai giornali 
do strani 


«Avete visto anche voi, 

Ufo?», segna- 
lavano. In realtà i punti 
Iuminosi scambiati per 
navicelle di E.T. erano 


fotoelettriche piazzate 
attorno all'Euromercato 
di Assago. 


o$ 


segnalan- 
passaggi sulla |. 


_ A ottobre la Brianza 


19-71-89? GloewAus 


sarà «invasa» dagli Ufo 


Incontri ravvicinati del ter- 
Zo tipo si stanno 


^ per l'am] 
yentagioe pora qualita del 
manifestazioni. 


rispetto rivolte sia al pubbli- 
conon 


"t ric- 
chezza, complessità e proble- 
maticità che ha caratterizza- 


Le iniziative si articolano 
in diverse sezioni, Tra le al- 
ISTE RE 


tre, è degna di nota quella de- 
dicata al genere letterario che 


hs scrittura 
non che sul legame eyed cono- 
scenza scientifica e invenzio- 
neletteraria. - 

Non mancheranno incon- 
tri e dibattiti con gli autori, i 
critici e gli editori del settore: 
traitemi, che di volta in volta 


mondo della scuola e all'u- 
morismo. 


dei personaggi più famosi del 
fumetto di fantascienza. Da 
segnalare 


con una rassegna di 
alcuni lavori degli alunni del- 
le scuole elementari di tutta 
Italia che hanno fatto 


An 


— — — — 


di ADRIANO LUCOTTI 


Ue Ha Ja zopa. spare | sup abl 
r studiare la zona, spi abi- 
[| fini, valutare la zona d'atterraggio. 
1 Ma l'evento non passerà inosservato: 
[| Ja gente di Sedriano li ha scoperti. E li 

" ano. intro ravvieina! l 
1 spettano. L'incontro ravvicinato del 
it 


o Fantastico. ~ > 
I Nell'attesa dello sbarco, Sedriano 
|| passa le sue serate a testa in su, Lo 
[| scetticismo non trova adepti. Diverse 


ipsa jurano sulla mamma. di 
averli visti: tre oggetti luminosi, in 

formazio! triangolo, che viaggia- 
F noverso' più grande di questi 


L 


E 


‘| Una cometa? Un aereo in fiamme? 


strani veicoli (le descrizioni non con- 
‘cordano sulla forma) lascia dietro di 
sè una lunga striscia gialla luminosa. 


Una di fuoco? Niente di tutto 
ciò. ufo, astronavi che vengono 
da altri pianeti», afferma certissimo 
un sedrianese che vuol rimanere ano- 


nimo. 

- La stessa fonte mette in discussione 
la direzione degli oggetti: «Viaggiava- 
no paralleli al terreno, da ovest a est, 


verso Rho. Ho chiamato mia moglie, 


che ha fatto appena in tempo a vede- 
re quei strani punti luminosi. Improv- 
visamente, sono spariti dietro un 
gruppo di alberi. Non so dire quanto 

fossero grandi perché, a occhio nudo, 
non si poteva calcolare con esattezza. 


Tre misteriosi oggetti volanti avvistati in paese e nelle vicinanze 


Non erano certamente aerei», 


Anche Mario Bardetti, uno degli al- - 


Jenatori delle squadre giovanili 
Sedrianese calcio, li ha visti: «Erano, 
circa le 19 e stavo allenando i miei ra-i 
i quando abbiamo notato nel cie-: 
fo quelle tre strane luci. Il colore era 
di un rosso intenso al centro, più chia- 
ro ai bordi».Avvistamenti vengono 
anche da altri paesi. Lucrezio Barbu- 
lescu, di Vittuone, conferma: «Ho vi- 
sto quei tre oggetti, con due luci late- 
rali, che sfrecciavano nel cielo; ` 
Il coro sì fa dunque assordante. 
Mancano però le descrizioni degli oc- 
cupanti delle astronavi. Ma, si sa, i 
‘marziani sono prudenti, Non a caso, 
finora, sono sbarcati solo nelle buie 

sale dei nostri cinema. 


21,30 gli Ufo li ha visti anche lui. Lui, la perché in venti minuti ne ho visti tre de- 
e le tre figlie tra gli 11 e gli 8 anni. collare da Linate, li distinguevo bene fin- 
le 


E si autodefinisce uno scettico, ha ché non sparivano dietro le nuvole. I tre 
i « non sparivano, e poi 

i erano velocissimi, 4-5 volte più veloci degli 

i iche elet- 


Ufo a . Lo racconta un | l'Euromercato. Ma era possibile, 
che ieri ha letto il servizio da Sedriano | avrei visto tre fasci di luce partire da terra 


1 mettete il mio nome sul E quando quelle sfere hanno comincizie a 
ae carità. Voglio sol girare su se stesse e : 
e ire Lre et “Pan s, TOt ndn prai tue iie i sio 


te. Erano nel cielo sopra Carugate, e in un 
pubblicità 


primo tempo ho pensato a una 


"T 


; aspettano la 


Il fenomeno dei dischi volanti torna d' 


attualità con alcune foto scattate nel cielo di Milano 


Raid di Ufo, 


di RICCARDO CECCHELIN 


MILANO - Sono li, a fissare il cielo 
armati di canocchiali e macchine foto- 
grafiche. Come pazienti cacciatori 
reda. «Questa volta - 
spiega il presidente degli ufologi mila- 
nesi - siamo stati fortunati. Abbiamo 
fissato con un solo clic una formazione 
di dischi volanti. Al ’apparenza sem- 
bravano una di quelle “stelle vaganti” 
di cui si è parlato molto negli ultimi 
mesi. Un fenomeno a cui 


esattamente la 
maggio e giugno brillava nel 
rivelata una formazione di Ufo». 
All’accenno di un possibile foto- 
montaggio s'indigna. «L'abbiamo 
caltata noi - sbotta — Basta 


IL GIORNO 07.07.96 


Uno degli Ufo fotografati. (Cdg) 


1989 a Novosybirsk da Oleg Kerk! 
kov, che sostiene di aver visitat 
terno di un velivolo di prover 
extraterrestre, 

Entrando in contatto coi pil ca- 
so è stato rivelato per la prima volta al 
recente convegno di San Marino dalla 
studiosa russa Irina Andreeva, ricer- 
catrice di San Pietroburgo». 

L'episodio di “abduction” rivelato 
da Irina Andreeva presenta alcune ca- 


ratteristiche analoghe alle decine 
casi simili di rapimento Ufo registr: 
e documentati da anni negli Stati U; 
ti e in Europa occidentale: «Mentre 
trovava alla guida del suo camion, 
Kerkhakov scorse presso una radura 
una forte 


guaire e ad agitarsi. 
‘inatosi, il camionista russo 
vide distintamente un di 
to sul terreno. E; i 
di circa due mel 


tici per spostarsi a veli 
da raggiungere per qi 
na umana». E così sarebbe avvenuto: 
uscito dal disco, Kerkhakov lo vide 


«allontanarsi 

i in pochi Una 
conferma indiretta dell'incontro rav- 
vicinato del terzo tipo vissuto da Ker- 
khakov verrebbe dalle 10 persone che 
quella sera dichiararono di avere nota- 
to in cielo una strana luce lampeg- 
giante di forma sferica. 


chirurghi, Dei 


uug 
le e un filmato: 


setti di forma varia, 
scoperti grazie alle radiografie com. 
piute sui soggetti reduci da pres 


viaggi a bordo di dischi volanti. La si 
tomatologia comune a quasi tutte le 
persone che hanno vissuto questa 
esperienza fa registrare forme allergi 
che di tipo raro, cecità notturna e 
nomeni di crescita corporea più rapida 
del normale, 

In quasi tutti i soggetti che dichiara- 
no di aver sul un rapimento (lo 
stesso Sims so: le di esser stato pi 
diverse volte) si 


Un secondo disco volante. 


(Cdg) 


iui, Gli 
OSSer- 


puni liversi, dal 
lo, dalle braccia alle ma- 
ni, ai piedi, alle ginocchia». In nessun 
caso, sottolineano, si sono manifestati 
segni di infezioni o di getto da parte 
degli organismi coinvolti. 


di Paolo Bianchi 


Tror dell'Ottocento hanno di- 
pinto la loro Milano quasi sem- 
pre di pieno giorno, quando la luce 

lisegna e quasi incide ogni sago- 
ma e ogni rilievo delle architettu- 
re. 

Piacque a loro una Milano quasi 
sempre primaverile, con il sole che 
scende di sbieco nella Piazza Mer- 
cantie che batte sul fianco del Duo- 
mo. 

Piacquero a loro i cieli sereni, 
qua ela maculati da lievissime nu. 
vole, alti sui «caselli» dei dazi e sui 
«tempietti» che vigilavano ai lati di 
Porta Venezia e di Porta Nuova. 

Orio Vergani, Addio, vecchia Mi- 
lano!, Silvana Editoriale, Milano, 
1958, pagine 15 e 16, 


245.40 Goan 


Di o luminoso di forma ton- 
Pera = con specie di sfaccettain- 
re » è stato oggetto di — È 
parte di centinaia di milanesi nella p 

serata di ieri. 

""L'UFO (nel più stretto senso della pa- 
rola, cioé oggetto non eet TP S 
masto fermo a lungo sul cielo di Milano, 


iù che semplice suggestione, for- 
se si è trattato di un vero gioco 
ottico. Ma a rimanere a bocca 
aperta sono stati in tanti ieri sera: 
convinti di vedere tre dischi lumi- 
nosi che si inseguivano vicino alla Luna. Af- 
fascinati, ma anche un izzico spaventati, 
tanto da tem; di telefonate il centrali- 
no dei vigili urbani e le redazioni dei quoti- 
diani. «Le luci stanno D, vicino alla una, 
ma non sono fasci luminosi che si alzano da 
terra, non sono fari» insisteva allarmato chi 
telefonava dalle zone di Lorenteggio, San Si- 
ro e perfino da San Donato Milanese. Inter: 
pellata, la torre di controllo di Linate ha dato 
il suo ok: «Tutto tranquillo in cielo, saranno 
proiezioni di luci usate fuori dalle discote- 
ES Sper qualche festa» (come quella al Por- 


lo). 
Lora di punta degli avvistamenti & stata 
frale 2061621 quando anche i centralini di 
polizia e carabinieri sono stati presi d’assal- 
to dalle «vedette» del cielo. La risposta è sta- 
ta sempre più che tranquillizzante: non cè 
alcun pericolo di un attacco da altri mondi. 


invece quasi certo che le luci scambiate 


per Ufo siano potenti riflettori laser terrestri. 


1 risultato particolarmente 
vite netia zona a sud-ovest della pe- 
riferia cittadina. Capannelli di Larisa) 
a testa all’insù si sono formati da 


f 

5 

z 

19.15, e molti milanesi han- $ 
i. io 
cannocchiali con tutta calma. 4 
N 

N 


Lodi a piazza Tripoli. 


aaa 


cn 


ci 


LL 
In un convegno spunta la nuova teoria sull'origine animale degli extraterrestri 


Ma quale astronave, l'Ufo è un cucciolone 


Ma gli «Ufo» che saranno mai? 
Astronauti extraterrestri che sul no- 
stro pianeta fanno tappa per rifor- 
nirsi d'acqua e aria? Gente che viene 
dal nostro futuro, e dunque specie 
capaci di risalire il tempo? Esseri 
che vengono da un’altra dimensione, 
aprendosi il passaggio attraverso «fi- 
nestre relativistiche» per entrare nel 
nostro mondo? 

Chissà, forse l'enigma dei tanti 
piatti volanti, dei sigari luminosi, 0 
dei misteriosi cerchi trovati nei cam- 
pi di grano potrà svelarlo, di qui a 
dieci anni, il megaprogetto da cento 
milioni di dollari appena finanziato. 
Uno studio voluto da Casa Bianca e 
Nasa per captare dal cosmo even- 
tuali segnali in grado di dirci se sia- 
mo soli nell'universo. Però nell'atte- 
sa di conoscere quanto stabilirà la 
storia c'è da registrare quanto offre 
la cronaca, per quanto singolare pos- 
sa essere. 

Macché astronavi che vengono 
dallo spazio: gli Ufo non sarebbero 
altro che «animali molto curiosi e 
giocherelloni, che rincorrono, gioca- 
no, bi tano e scappanorcome cuccio- 
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li». Animali, s'intende, appartenenti 
a una forma di vita diversa da quella 
che conosciamo noi: che si nutrono 
di energia, possono passare da una 
forma all’altra in tutte le variazioni 
geometriche e in tutti i colori possi- 
bili, da quelli «caldi» quando si fer- 
mano a quelli freddi quando vanno 
molto veloci. 

Questa almeno è la teoria «made 
in Rozzano» di Ferdinando Guazzot- 
ti, «mezzo secolo d’eta, disegnatore 
meccanico di precisione, appassio- 
nato di astronomia, insegnante del 
sabato e grande amico degli anima- 
li», come egli stesso si definisce. Una 
teoria esposta leri nella sala Guic- 
ciardini della Provincia davanti al 
convegno... formato famiglia (una 
dozzina di partecipanti) sul tema 
«Enigma Terra: incontro con T'ufolo- 
gia» promosso dall'Onru, organizza- 
zione nazionale ricerche ufologiche. 

Chi fosse tentato di concludere 
che matti è abbreviazione di ufologi 
sospenda però il giudizio. Il beneficio 
del dubbio è di rigore. L'«azzardo», 
poco più di una convinzione perso- 
nale, si inquadra in un discorso più 


lás 


complesso. 

«Su cento avvistamenti (peraltro 
in diminuzione) — tiscono Fa- 
‘bio Gariani e Sveva Stallone, ufologi 
coi piedi per terra che sfruttano pure 
l'informatica per distinguere il vero 
dal falso — 95 sono frutto di illusioni 
o di fenomeni spiegabilissimi. Cin- 
que però costituiscono un'autentica 
sfida che dovrebbe impegnare di più 
la ricerca scientifica. Non servono le 
battute per irridere agli alieni a pas- 
seggio nel parco avvistati di recente 
nell'Unione Sovietica come se non 
fossero altro che un effetto Gorba- 
ciov. Dal gigante monocolo al nanet- 
to a tre occhi passando dall’angelo 
coi capelli biondi c’è davvero qualco- 
sa di più della fantasia». 

Così per chi vuole svelare il miste- 
ro degli Ufo e degli incontri ravvici- 
nati del terzo tipo, ma con l’atteggia- 
mento di Newton o di Einstein «sen- 
za il concetto viziato e prevenuto di 
scartare in modo accademico teorie 
o eventi che si discostino dalle cono- 
scenze attuali», l'Onru offre anche 
un archivio avvistamenti a domicilio. 


Alberto Trivulzio 


"TT 


Gli Ufo erano soltanto un’ iniziativa promozionale 


I marziani del «due per tre» 


Ufo in azione ieri nei cieli brianzoli e alle por- 

te di Milano ma era solo una trovata pubblicita- 
ria. In realtà gli oggetti volanti non identificati 
che molte persone hanno creduto di vedere era- 
no solo dei riflettori messi in funzione da un 
grosso centro vendita di Assago per pubblicizza- 
Te una campagna di vendita del «Paghi due, 
prendi tre». I dischi volanti erano tre grossi cer- 
chi che si allontanavano e si riunivano nel cielo; 
con la complicita di una fitta coltre di nubi, che 
li ha riflessi anche in zone molte lontane da As- 
sago. In molti, suggestionati dalle luci, hanno 
tempestato di telefonate i centralini di carabi- 
nieri, polizia e vigili del fuoco raccontando di 
avere notato oggetti volanti non identificati, cer- 
chi luminosi disposti a quadrato, fasci di luce in 
È nte formazione. 
. I primi avvistamenti ad alta quota sono stati 
segnalati alla periferia di Monza, poi a Brughe- 
rio, a San Donato, Sesto San Giovanni e, infine 
a Milano. Lo spettacolo aereo è cominciato poco. 
dopo le 20 ed è durato una mezz'oretta. Gli Ufo 
sono quindi scomparsi nel nulla. 

Circa un anno e mezzo fa era capitato un epi- 
sodio analogo. Ma non c'era voluto molto 
scettici per trovare una spiegazione logica alle 


GUI RNO 


apparizioni degli alieni: anche in quel caso i fa- 
sci di luce erano in realtà solo innocenti e po- 
tenti proiettori. La nebbia aveva funzionato da 
effetto moltiplicatore. 

Una soluzione diversa troverebbero invece gli 
affezionati scrutatori degli abitanti dei cieli. In 
una relazione presentata qualche tempo fa, un 
gruppo di studiosi e di appassionati di extrater- 
restri sosteneva che il territorio tra Lecco, Mon- 
za e l'hinterland di Milano, fino a qualche tem- 
po fa un pò snobbato da ET, sarebbe stato 
presto invaso dai dischi volanti. 

Le oltre quarantamila testimonianze raccolte 
e verificate in tutta Italia farebbero pensare ad 
una strana mappa degli spostamenti Ufo. La ri- 
cerca era stata elaborata dal centro Studi Odis- 
sea 2001 di Milano, con un programma prepara- 
to su misura da un astrofisico americano: il 
calcolo delle probabilità dava il territorio alle 
porte della metropoli come la futura rampa di 
lancio delle presenze aliene. Una tesi supporta- 
ta da un complicato intreccio di variabili, la lon- 
gitudine, la latidudine, la sezione geografica, gli 
‘aggiornamenti e le previsioni metereologiche, i 
passaggi aerei, l'assetto dei planet la forza di 
gravita, tanto per citarne qualcuna. 
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Te 3 133 
QUATTRO ACCAMPATI 
AL CENTRO DIREZIONALE 


Aspettan 
e speran 
che già 

PUFO. . 
s'awicina 


> Quattro studenti milane- 
si sono accampati da al- 
cuni giorni in un prato 
nella zona del centro di- 
rezionale — stazione di 
Porta Garibaldi — in at- 
tesa degli «Ufo». Muni- 
ti di apparecchiature da 
loro stessi costruite, affe 
mano di aver captato gi 
alcuni segnali extraterre- 
stri e si dicono certi che 
la loro attesa non può an- 
dare delusa: l’unica in- 
certezza riguarderebbe l' 
ora e il giorno dell'arrivo 
degli «Ufo». Nell’attesa 
scrutano il cielo e studia- 
no sui testi « ufologici ». 
Quanto al cibo si nutro- 
no soltanto di carné in sca- 
tola o sardine. «E’ un sa- 
'crificio — ammettono — 
ma non possiamo perdere 
l'arrivo dei marziani. E° in 
questa prospettiva che si 
alternano davanti ad un 
telescopio per scrutare |” 
< orizzonte ». - 


8-453 noe 
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scritti come oggetti 
luminosi o «nebulo- 
se», si sono. esibiti 
+per oltre un'ora in 
una serie di figure 
acrobatiche e voli in 
formazione, tra gli 
ululati dei cani. 

Qualcuno si è af- 
frettato a sviluppare 
il rullino, ma gli 
extraterrestri non 
sono dilettanti e le 
loro astronavi devo- 
no avere avanzatissi- 
mi sistemi di prote- 
zione che li rendono 
invisibili ai radar, fi- 
gurarsi agli obiettivi 
fotografici. Sulle pel- 
licole è rimasto sol- 
tanto il nero della 
notte. 

Ma ci vuol altro 
per cancellare la: 


suggestione di un in: - 


contro ravvicinato: 
«Li ho osservati a 
lungo, per mezz'ora, 
e forse più — raccon- 
ta Maria Rosa, 24 
Scatti al cielo buio, 
per imprigionare. 


soltanto una vaga | 


nebbiolina luminosa 
su una delle foto —. 
Erano tre grosse 
macchie bianche che 
, giravano in'senso 


antiorario;-si-allon- « 


tanavano'e si riavvi- 
cinayano a grande 
velocità. Mai visto 
nulla di simile. Sono” 
uscita sul terrazzo 
con la macchina fo- 
tografica e ho co- 
minciato a scattare: 
è così strano che non 
sia venuto niente». 
La descrizione 
coincide con quella 
di una signora di Cu- 
sago, anche lei pron- 
tamente armata di 
obiettivo: «A. occhio 
nudo non si vedeva 
proprio; un oggetto, 


ma soltanto la luce: 


che emanava. Ho se- 
guito le evoluzioni di 
quelle nebulose per 
quaranta minuti cir- 
ca. Quando li ho no-: 
tati, ero fuori con il 
cane che, per tutto il 
pomeriggio, si era 
comportato: strana- 
mente. Era agitato; 
dava segni di insoffe- 
renza, guaiva senza 
motivo. E ha conti- 
nuato cosi anche per. 
tutta la giornata di 
oggi. Stasera mi 
metterd ancora alla 
finestra. Chissà». 

Paura? Tutt'altro: 
«Trovo un privilegio. 
interessante aver as- 
sistito a una visita di 
ufo; se di questo si è 
trattato. Mi sembra- 
vano distanti non 
più di 50 metri. Se 
ne sono andati velo- 
cemente, ma non di 
colpo». 


Strane luci 
«Erano Uf 
«Erano Ufo 
‘siamo certi» 

Una scampagnata 
di marziani o un'al- 
lucinazione. colletti- 
va? Una prova.di 
Sbarco extraterre-. 
stre o un inganno ot- 
tico? Se lo chiedono 
da sabato notte gli 
abitanti del Loren- 
teggio, dei quartieri 
intorno a via Forze 
Armate e anche di 
qualche comune ap- 
pena fuori Milano, 
nella stessa area. 
Tra le 20.45 e le 22 
un insolito show «ae- 
reo» ha monopoliz- 
zato occhi, cineprese 
e macchine fotogra- 
fiche: tre «ufo», de- 
seritti come oggetti 
luminosi o. «nebulo- 
se», si sono esibiti 
per oltre un’ora in 
una serie di figure 
acrobatiche e voli in 
formazione, tra gli 
ululati dei cani. 

Qualcuno si è af- 
frettato a sviluppare 
il rullino, ma gli 
extraterrestri non 
sono dilettanti e lé 
loro astronavi devo- 
no avere avanzatissi- 
mi sistemi di prote- 
zione che li rendono 
invisibili ai radar, fi- 
gurarsi agli obiettivi 
fotografici. Sulle pel- 
licole è rimasto sol- 
tanto il nero della 
notte, 

Ma ci vuol altro 
per cancellare la 
suggestione di un in- 
contro ravvicinato: 
«Li ho osservati a 
lungo, per mezz'ora, 
e forse più — raccon- 
ta Maria Rosa, 24 
scatti al cielo buio, 
per imprigionare 
soltanto una vaga 
nebbiolina luminosa 
su una delle foto —, 
Erano tre grosse 
macchie bianche che 
giravano in'senso 


antiorari i -allos 
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A QUARTO OGGIARO LA PRIMA ESPOSIZIONE NAZIONALE DEI «PAPARAZZI» DELLO SPAZIO 


In mostra le immagini del vero e falso Ufo 
Ma quando il trucco fotografico c'è, si vede 


L'ufologia come scienza, o meglio come 
disciplina e come didattica, entra anche 
nelle scuole italiane. Negli Stati Uniti 
d'America la si insegna regolarmente in 
diverse università: l'ora di ufologia è, 
come quella di astrologia, un'ora di ri- 
pensamento e di attenzione a temi e 
problemi che esistono, che sono verifica- 
bili, e non soltanto da oggi. Uno studioso 
ebbe a dire: l'uomo non deve essere gui- 
dato dagli astri, ma deve essere proprio 
lui a guidarii. 

Ed eccoci alla 1* Mostra nazionale foto- 
grafica ufologiaca, a cura del Gruppo 
ricerche astrofisiche lombardo e del Cir- 
colo culturale Carlo Perini, esposta, sino 
al 6 dicembre, in due grandi aule della 
scuola media G. B. Vico a Quarto Oggia- 
ro (via Felice Orsini 25). 

La preside della scuola, Enrica Meini 
Colombo, scrive sul pieghevole della bel- 
la rassegna: «In una società consumisti- 
ca in cui i bambini sono sottoposti ad un 
bombardamento con false immagini di 
fantascienza, occorre demitizzare il feno- 
meno attraverso una ricerca didattica 
interdisciplinare per invogliare gli alunni 
a studiare la storia, l'archeologia, la 
scienza, la fisica, la geografia e la stessa 
filosofia. In questo senso la mostra, più 
che soddisfare la curiosità dei bambini e 
forse anche degli adulti, si propone di 
essere un valido strumento per approfon- 
dire le materie di studio». 


Diciamo subito che la rassegna è una 
sintesi, comunque esauriente e perlome- 
no estremamente efficace, di quella già 
presentata all'Arengario un paio di mesi 
fa, e che ebbe molto successo: non certo, 
è meglio avvertire subito, dal punto di 
vista della qualità fotografica delle im- 
magini, riprese spesso in condizioni diffi- 
cili di spazio e di tempo, ma proprio per 
quanto concerne la necessità e l'utilità, 
ai nostri giorni, di una seria e concreta 
documentazione visiva, in grado di sca- 
valcare tutte le banali, a volte sciocche, 
divulgazioni spettacolari proposte a 
grandi e a piccini dai mezzi di comunica- 
zione di massa. 

E' facile riandare con la memoria ai 
tanti e troppi film, mostrati sugli schermi 
e sugli apparecchi televisivi, o nei «fu- 
metti» in cui gli extraterrestri sono brut- 
ti, cattivi, gialli di pelle e nemici di noi 
umani. O a quelli in cui i robot hanno un 
cuore come noi. O a tutte quelle navi 
spaziali dentro le quali ne succedono 
tante, come si verifica solo nei classici 
gialli o western. 

” Cose da far rizzare i capelliin testa. Tra 
la divulgazione letteraria, per esempio, di 
Kolosimo, di Frank Edwardes, di Gianni 
Lucarini, di Brinsley Le Poer Trench, di 
Roberto Pinotti, di Alberto Pergo, di 
George Adamski, al quale tra l’altro si 
devono alcune delle , riprese col 
telescopio, più suggestive della rassegna 


Zo Birra 


(m cui sono esposti anche molti «falsi» 
eseguiti soprattutto negli ultimi templ,. 
in ogni parte del nostro Paese), e tra 
l'insulsa spettacolarità di tanti program- 
mi cinematografici e televisivi, è possibi- 
le trovare una linea intermedia in cui 1 
fatti vengono elencati e catalogati a livel- 
lo scientifico.. _ 

E’ questo lo scopo delle fotografie che 
sono esposte. In primo luogo i documen- 
ti, soprattutto quelli riguardanti il passa- 
to e l'archeologia ufologica, vengono in- 
dicati, attraverso le didascalie, non tanto 
come inequivocabili e di indiscussa veri- 
dicità, quanto come traccia per studi e 
ricerche ulteriori. Allorché vediamo la 
piramide Maya e Palenque, in Messico, il 
cui sarcofago, scoperto nel 1952 dall’ar- 
cheologo Lhuillier, rappresenta un uomo 
che somiglia a un astronauta, la scritta ci 
avverte che egli «è seduto all’interno di 
qualcosa che potrebbe somigliare a una 
navicella spaziale a reazione». 

Gli esempi sono tanti, tutti positivi, e 
indicativi della serietà della impostazio- 
ne. In quanto ai falsi, essi, se non sempre 
sfiorano il ridicolo, certamente stanno a 


tamente eseguiti. Il trucco fotografico 
c'è, e lo si vede, anche a occhio nudo. 


Giuseppe Turroni 


i 
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‘Per fortuna, all'ultimo momento, nto, è stato salvato dai pompieri 


Aiuto, gli Ufo! Io mi i butto giù 


Vede gli extraterrestri 
scendere ‘nile E 
r punire i m: e, 
Fridando per avvertire | i 
vicini del pericolo im- 
me minaccia 
si dal [S piano. 
iei dell'episo- 
dio è stato Giuseppe 
Leone, 55 anni, in via 
Cividali 2. 


“Grazie ai vigili del 
fuoco, che sono subito 
intervenuti con due au- 


D 


topompe, un'autoscala e 
un carro Soccorso, en- 
trando poi in casa di 
Leone dal balcone di un 
appartamento attiguo, il 
peggio è stato evitato. 

sotto era pronta 
un'ambulanza dell'in- 
tervol, ma Leone ha ri- 
fiutato di essere parae 
in ospedale. 


Nelle foto di" Emilio 


Nessi tre sequenze del- 
l'episodio. 


| l'aeroporto di Ciampi- 
ho. dagli. scienziati di Monte 
Mario, dai tecnici della stazione 
«radar» di Pratica di Mare. | 
N giorno 17 settembre, dun-| » : 
e, verso le 10.30, l'ingegner 
pen Nerdi, suo fratello Elto, 
T 11 signor Mari- 
cotti ed fo uscivamo dallo sta- | 
bilimento aeronautico sito ai 
confini dell'aeroporto Forlani- 
| ni, a Linate. Ci attardammo 
nel dello stabilimento 
ammirando, ne] cielo limpld's- 
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No, dagli scienziati di Monte 
Mario, dai tecnici della stazione 
«radar» di Pratica di Mare, 

N giorno 17 settembre, dun- 
gue, verso le 19.50, l'ingegner| 
Luigi Nardi, suo fratello to, 
l'ingegner Mori, t1 signor Mari: 
cotti ed fo uscivamo dello sta. 
bilimento aeronautico sito ai 
confini dell'aeroporto Forlani- 
ni, a Linate. Ci attardammo 
nel piazzale dello stabilimento 
ammirando, ne] cielo limpid's. 
Simo, i cortei trionfali delle 
Stelle, Ad un tratto l'ingegner 
Nardi esclamò: «Guardate 
lassü!..» e indicò verso est ad 
un'altezza, sull'orizzonte, di cir- 
ca trenta gradi, Tutti nol — 
piuttosto sbalorditi — avvi 
stammo immediatamente uni” 
«corpo luminoso: che, prove. | 
nendo appunto da est, naviga-| 
va a fortissima velocità pun- a 
tando, idealmente, su] Forlani- 
ni. S'avvicinò, infatti, all'aero- 

Tto sino a raggiungere un'al- 

zza, sull'orizzonte, di circa 60 

- gradi. LÀ 


ll «corpo luminoso» i 


In un primo momento la for- 
ma dell'oggetto volante parve 
sferica; pol, gradualmente in- 
Grandendo ‘durante la marcia 
d'avvicinamento) la forma mu- 
tò, delineandosi con sufficiente 
chiarezza. Un disco color rosso 
cupo, applicato, anteriormente, 
ad un corpo centrale pressoché 
conico e di color rosso blando; 
All'etremità del fuso un altro! 
cisco, di minori proporzioni, e. 
di colors anch'esso, rosso cubo | 

Dopo un rapido volo, con 
direttrice un.itorme e rettilinea. | 
l'oggetto modificò la rotta: lu 
manovra, improvvisa, ci impedi! 
di stabilire se esso avesse fatto 
pha strettissima «virata « ol 
fosse ruotato, addirittura, sul) 
Suo asse verticale. i 

Eseguita una traiettoria di- 
sordinata, A zig-zag. l'oggetto 
mosse verso nord-est, numen- 
tando In velocità e assumendo | 
Muovamente la primitiva forma 
menea; pol perdendo sensibil 
Ente quota abbandonò la di- 
Tettrice nor est, scomparendo 
Gero Sud-est. "L'oservazione 
Quo dalle 19.50 nile 20.10 circa, 
Quasi venti minuti. 

Nello stesso giorno, alte 19.28, 
Un ; corpo luminosos de- 


gato Roma a Mi 
nuti alla Velocita ano | 
1500 chilometri all 


EO OE 
Ufo su S. Siro? 1 
Molti testimoni I 
segnalano ( 
luci misteriose í 


Oggetti luminosi non iden- 

tificati nel cielo di Milano. Ufo 
a San Siro? Moltissime telefo- 
nate al centralino dei vigili ur- 
bani hanno segnalato ieri sera 
la presenza di strani fenomeni 
luminosi nella zona di Baggio- 
» | Forze Armate. Una signora ha 
* | descritto un globo lumine- 
* | scente che inviava raggi vio- 
- | lentissimi verso terra. 
» | Una spiegazione potrebbe 
1 | essere l'accensione dell'illumi- 
+ | nazione dello stadio di San Si- 
ro, attivata per la sistemazio- 
ne del tappeto erboso. 


UFO a triangolo 
avvistato 


IN BREVI 


Qn 


Z4. 


m Luci su piazza Napoli: 
Ufo o pubblicità? 


Alluci azione collettiva o trovata Pübblici- 


taria? Sarà un caso, ma più si avvicina l^ 
del film-kolossal, , Indipendene Day», E 
segnalano avvistamenti di strane luci, anzi 
proprio di Ufo. Ai centralini di giornali é poli- 
zianegli ultimi giorni si sono moltiplicate le 
telefonate di cittadini che giurano di avervi, 
so og volanti e luminosi. Ma gli “Ufo! 
sembrano re pericolosi: i icitari 
don sembrano essere pericolosi: i pubblicitari 


Le DULCES! 


E. 


sulla Tangenziale ovest 


Nuovo avvistamento di UFO. E° 
accaduto ieri sera poco prima 
delle 23 sulla tangenziale Ovest 
nella zona Lorenteggio. Parecchi 

4 testimoni; fra questi Giuseppe 
| Giancristofaro, via Stilicone 20 | 
che viaggiava a bordo di un'auto | 
assieme ad un amico. Ecco il 
suo racconto: «Abbiamo visto | 
un triangolo estremamente lu. | 
minoso, sospeso in aria alle estre. | 
mità delle luci rosse e blu. Siamo | 
scesi dall'auto, ma abbiamo avu. | 
to solo il tempo di vedere l'og. 
getto misterioso sparire in pochi | 
secondi a velocità altissima». — | 


| 
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LA TESTIMONIANZA DI UNA SIGNORA MILA 


«Ho visto un disco volan 


ma era ‘soltanto’ un mis 


La donna ha assistito al fenomeno l'altra sera mentre camminava 
in compagnia delle figlie in via Ripamonti. Prima di scomparire, ha 
detto, è diventato una stella luccicante. Decine di lettori hanno 
telefonato al nostro centralino confermando l'avvistamento 


di Michele Focarete 


«E' stata una cosa da 
toglierti il fiato. Ho avuto 
un attimo di terrore, poi 
stupore misto a curiosità. 
E infine ho sentito il biso- 
gno di dirlo a qualcuno, 
difarlo sapere». 

E' cominciato cosi il 
racconto di Anna Frago- 
meni, 36 anni, nata a Pla- 
canica, vicino a Riace, 
Reggio Calabria, sposata 
emamma di due ragazze: 
Grete, 13 anni, e Gisella 
di12. 


Mentrestava rincasan- 
do, lungo via Ripamonti, 
ha visto un Ufo. Erano le 
19.30 di ieri sera. E in 
quel momento non sape- 
va di essere una delle 
tante persone ad avere 
avvistato un missile. In- 
fatti al nostro centralino 
sono giunte decine di te- 
lefonate di persone che 
avevano assistito al feno- 
meno, A quanto risulte- 
rebbe da alcune dichiara- 
zioni provenienti dalla 
Francia, tuttavia,si trat- 
ta di un missile speri- 
mentale luminoso, tipo 
Ariane, lanciato in Fran- 
cia - secondo alcune som- 
marie informazioni date 
dalla Gendarmerie alle 
aütorità italiane. Un raz- 
zó:luminoso e non ci sa- 
rebbe nessun pericolo. In 
un primo momento, era 
stata avanzata l'ipotesi 
che si fosse trattato di 
un'aurora boerale. 


Ma proseguiamo con il 
suggestivo racconto del- 
la milanese testimone 
oculare.«Lo so che può 
sembrare strano, ma non 
mi prenda per matta. Con 
mec'erano le mie figlie e il 
signgr Michele Falduto, 
un conoscente, con i suoi 
due figli. Tutti abbiamo 
visto la stessa ccsa». Tira 


un lungo sospiro, fa men- 
te locale e d'un fiato rivi- 
ve la scena. «Erano le 
19.30, si tornava dalla pa- 
lestra dove le mie bambi- 
ne fanno judo. Ad un trat- 
to, mentre percorrevamo 
la stradina di fianco a ca- 
sa nostra, in cielo è ap- 
parso una specie di missi- 
le, con una lunga scia. Ve- 
niva verso noi ed era ad 
un'altezza di circa 200 
metri, Ci siamo guardati 
tutti e ci siamo detti se ve- 
devamo la stessa cosa. 
Poi, il missile si è trasfor- 
mato in una grande nuvo- 
la nera, come quando 
scoppia qualcosa, ma sen- 
za botto. Ci siamo blocca- 
ti, eravamo quasi para- 
lizzati, non potevamo di- 
stogliere lo sguardo da 
quell'oggetto. Poi, è dive- 
nuto una stella luccican- 
te, bella da vedere e, infi- 
ne ha preso le sembianze 
di un disco volante, un 
Ufo di circa mezzo metro 
di diametre. E' rimasto 
per qualche secondo im- 
mobile, si è messo di lato e 
a qualche metro di distan- 
za è apparso un cerchio 
grande come una stanza, 
di color giallo. Il tutto è 
durato un paio di minuti. 
Poi, si è dissolto in fumo». 

Anna Fragomeni ha 
terminato il racconto. Si 
sente più sollevata, è con- 
tenta di avercene parla- 
to. Intorno a lei le due fi- 
glie, il fratello Damiano 
con la fidanzata, Monica. 


Abitano in fondo via 
Ripamonti, al 286/10, su- 
bito dopo il grande distri- 
butore «Esso» e «Roton- 
di» auto. 


Ma è la prima volta che 
vede un oggetto volante 
misterioso? «Da quando 
sono a Milano, cioè da 14 
anni. Prima mi era suc; 
cesso di avere una visione 
strana. Avevo 8 anni ed 


ero molto triste per la 
morte di un bimbo di 7 
mesi. Seguii, insieme ad 
un'altra bambina della 
mia età, quella piccola 
bara fino al cimitero. 
Quando rincasammo, ve- 
demmo una cometa con 
una grande coda lumino- 
sa con scritto: «Buoni a 
destra». Non mi chieda il 
significato». 

Poi, ci dice anche che è 
del segno del Cancro, co- 
me tutti i componenti la 
sua famiglia. Che le piace 
parlare con la gente, è 
sensibile, generosa, ama 
i film di terrore e fanta- 
scienza, legge di tutto, 
quotidiani compresi. Le 
piacerebbe vivere nel 
verde allevando animali 
ed è sicura che l'Ufo si ri- 
farà vivo. «Certo che ri- 
tornerà e sono convinta 
che c’è del buono in quella 
creatura. Guardi che non 
sono matta. Se non lo 
avessimo visto in sei, non 
l’avrei chiamata». 

Questo il racconto. La 
verità sembrerebbe di- 
versa. Senza nulla toglie- 
re alla versione data dai 
francesi, che pone qual- 
che interrogativo, gli 
astronomi parlano di 
un'insolita aurora borea- 
le. Un fatto eccezionale 
per le nostre latitudini, 
resa probabile dall'attivi- 
tà del sole molto intensa 
in questo periodo, al mas- 
simo degli ultimi dieci 
anni. 

Il'misterioso bagliore, 
comunque è stato visto 
anche in Piemonte, e 
molti erano convinti di 
aver visto un Ufo. Anche 
gli esperti ufologi che so- 
stengono che il fascio di 
luce «bellissimo e spa- 
ventoso», ha seguito una 
rotta ben precisa. Tipico 
di un vero Ufo. 


LA PARA 
Note 


A sinistra Greta Talleri, 13 a., la mamma Anna Fragome 


Centinaia di telefonate sono 
giunte ieri sera sera da ogni parte 
del Piemonte a carabinieri, polizia, 
prefettura e organi di stampa per 
segnalare una «lingua di fuoco» 
sulle montagne piemontesi, all'al- 
tezza della Valle di Susa.Il fenome- 
no è stato notato poco dopo le 19,30 
ed è durato alcuni minuti. L’ aero- 
nautica militare dello scalo di Ca- 
selle Torinese, l'osservatorio astro- 
nomico di Pino Torinese e 1’ equi- 
paggio di un elicottero dei carabi- 


23-3-99 : 


Il fenomeno notatoc 


nieri di Torino, in qu 
volo, hanno registr: 
no.Gli esperti hannc 
potesi che si sia trati 
rora boreale (verifice 
colari condizioni me 
di scariche elettrost 
frazione di luce. Mol 
ne che hanno telefon 
o hanno parlato di u 
minosa», veloce, che 
so il cielo, quasi si t 
razzo. Poi una specie 


dei fotografi. = 


ADI UNA SIGNORA MILANESE 
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A sinistra Greta Talleri, 13 a 


Centinaia di telefonate sono 
giunte ieri sera sera da ogni parte 
del Piemonte a carabinieri, polizia, 
prefettura e organi di e per 
segnalare una «lingua di fuoco» 
sulle montagne piemontesi, all'al- 
tezza della Valle di Susa.Il fenome- 
no è stato notato poco dopo le 19,30 
ed è durato alcuni minuti. L' aero- 
nautica militare dello scalo di Ca- 
selle Torinese, l'osservatorio astro- 
nomico di Pino Torinese e l’ equi- 
paggio di un elicottero dei carabi- 


la mamma Anna Fragomeni, 36 a. e Gisella di 12 


Il fenomeno notato anche in Piemonte 


nieri di Torino, in quel momento in 
volo, hanno registrato il fenome- 
no.Gli esperti hanno avanzato l'i- 
potesi che si sia trattato di un' au- 
rora boreale (verificatasi per parti- 
colari condizioni meteorologiche), 
di scariche elettrostatiche o di ri- 
frazione di luce. Molte delle perso- 
ne che hanno telefonato ai giornali 
o hanno parlato di una «lingua lu- 
minosa», veloce, che si alzava ver- 
so il cielo, quasi si trattasse di un 
razzo. Poi una specie di esplosione 


«Per me era importante 
- spiega la ragazza -dopo 
che ti succede un fatto del 
genere pensi che potrà ac- 
cadere a qualcun'altra. E 
questo ti spinge a fare 
qualcosa, a cercare giusti- 
zia. Non c'è nulla di cui 
vergognarsi, e ho voluto 
dimostrarlo. Ho lanciato 
un sasso, spero che altre 
ragazze sfortunate fac- 
ciano come me. Non è giu- 
sto tacere». Ilaria ci tiene 
a chiarire che in tutta la 
vicenda non ci sono state 
strumentalizzazioni da 
parte di gruppi femmini- 
sti, che peraltro sono ri- 
masti ai margini di que- 
sta brutta storia (a parte 
un'iniziale presa di posi- 
zione che serviva più che 
altro ad attaccare la Rai). 
Il giorno più lungo è 
stato quello del processo. 
La sentenza ha acconten- 
tato entrambe le parti, 
eccetto per quella «rim- 
missione in libertà» del- 
l'imputato, che a Ilaria e 
ai suoi familiari ha la- 
sciato l'amaro in bocca. 
C'era grande tensione 
nell'aula del tribunale. 
La ragazza ha sempre te- 
nuto per mano il suo fi- 
danzato, come in un qua- 
dretto idiliaco che faceva 
tenerezza anche al Pm. 
«Sembravano i fidanzati 
di Peynet», ha commenta- 
to il magistrato. Alla fi- 
ne, un pianto liberatore è 
seguito al verdetto. 


«Mi aspettavo una sen- 
tenza più severa, che ser- 
visse da esempio - dice la 
mamma di Ilaria - e co- 
munque non potrò mai 
‘perdonare quell’uomo sa- 
pendo che cosa ha fatto a 
mia figlia. Quando l'ho 
visto in aula, per la pri- 
ma volta, ho fatto uno 
sforzo sovrumano per 
contenermi. Tutto questo 
non si puó capire se non lo 
si prova». 


eun parore intenso che si è «spen- 
to» nell’ arco di qualche minuto, 
Successivamente si è stabilito che 
si era trattato di un missile france- 
se appena lanciato, di cui il nostro 
ministero della Difesa non era sta- 
to informato.L’ equipaggio dell’ eli- 
cottero dei carabinieri ha sostenu- 
to che la scia luminosa appariva al 
di là delle vette alpine, già nel cielo 
francese; dopo un percorso in linea 
e ha zigzagato per diversi mi- 
nuti. 
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INTERN 


La Difesa francese spiega 1 


Parigi: «E' il i 


Dopo ore di reticenza, un comunicato: «E? in $3 lanci: 


Avvistato anche a Marsiglia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI — Un missile im- 
pazzito? Per il ministero del- 
la Difesa francese, che ieri ha 
diffuso un comunicato uffi- 
ciale su quanto é accaduto 
martedi sera, non ci sarebbe- 
ro motivi di allarme. Tanto- 
meno di scandalo. 

E' vero, quella scia di luce e 
quel bagliore persistente che 
hanno scatenato tante ipote- 
si e tante preoccupazioni so- 
no state lasciate nel cielo da 
un missile lanciato a grande 
quota dal poligono di Biscar- 
rosse, a Sud di Bordeaux, 
sulla costa atlantica. Ma si 
trattato di una esercitazione 
senza pericoli, che si è svolta 
secondo i programmi previ- 
sti. E che soltanto un gioco 
singolare di rifrazioni atmo- 
sferiche ha trasformato in 
una specie di fenomeno da 
fantascienza. 

Anzi, il lancio del missile è 
definito «un grande successo 
della tecnologia applicata 
alla forza di dissuasione ato- 
mica» 

A giudicare dal ritardo con 
il quale il ministero della Di- 
fesa si è deciso a diramare — 
ieri pomeriggio alle diciotto e 
cinquantasette — un dispac- 
cio di appena diciannove ri- 
ghe, l'impressione è, semmai, 
che il «grande fuoco» visto in 
parte dell'Italia del Nord e in 
quasi tutta la Francia del 
Sud abbia costretto le auto- 
rita militari ad annunciare un 
test che doveva rimanere se- 
greto. 


Il motivo? Quello lanciato 
dal poligono di Biscarrosse e 
il gioiello dei missili balistici 
francesi: un «SSBS-S3» capa- 
ce di colpire a tremilacinque- 
cento chilometri di distanza. 
un obiettivo con una testata 
nucleare da 1,2 megatoni 
(cinquanta volte quella di Hi- 
roshima). 

Un missile del tipo di quelli 
che sono sempre pronti à 
partire dal plateau d'Albion, 
il cuore operativo della «force 
de frappe» nucleare francese. 
Nei diciotto silos sotterranei 
della base di Albion ci sono 
altrettanti «S-3»: dei razzi a 
tre stadi realizzati quasi dieci 
anni fa (hanno preso il posto 
degli «8-2» nati nel 1971) e 
che l'Armée de l'Air sta mo- 
dificando. 

Se i test delle cariche nu- 
cleari vengono effettuati nel- 
l'atollo di Mururoa, uno dei 
‘Territori d'Oltremare france- 
si nell'Oceano Pacifico, quelli 
dei nuovi vettori sono affidati 
al «Centre d'essais des Lan- 
des» che è il più importante 
poligono di tiro sperimentale 
per gli armamenti missilisti- 
ci. 

E' nel grande rettangolo di 
sabbia compreso tra l'Ocea- 
no Atlantico e il lago di Bi- 
scarrosse, nella regione delle 
Landes, a metà strada tra 
Bordeaux la frontiera con la 
Spagna, che vengono prova- 
te le novità dell’arsenale tat- 
tico e strategico francese. Ed 
è da qui che, martedì pome- 
io, è stato lanciato il mi 


sile. 

«Alla presenza di membri 
della commissione Difesa 
dell'Assemblea Nazionale», 
precisa il comunicato. E, s0- 
prattutto, secondo i piani 
previsti: «Il missile ha segui- 
to una traiettoria perfetta ad 
alta quota e sempre al di so- 
pra dell'Oceano Atlantico». 
Come dire che le visioni del 
«grande fuoco» su Marsiglia 0 
verso il territorio italiano so- 
no state un effetto ottico e 
che nessuno ha corso perico- 
li 

Tl poligono di tiro di Biscar- 
rosse, in realtà, è zona inter- 
detta al sorvolo civile e il mis- 
sile, secondo le informazioni 
fornite, ha raggiunto in pochi 
secondi una quota di gran 
lunga superiore a quella che 
gli aerei possono toccare. 

Proprio questa estrema al- 
tezza, combinata a condizio- 
ni atmosferiche particolari, 
avrebbe provocato l'effetto 
luminoso, molto probabil- 
mente al momento della se- 
parazione dei diversi «stadi» 
del missile 

Ma il comunicato del mini- 
stero della Difesa francese 
non si lancia in ipotesi dique- 
sto genere. 

Non spiega perché il «gran- 
de fuoco» è stato visto a Mar- 
siglia (settecento chilometri 
a Sud-Est di Biscarrosse) 0 
in Italia e non, per esempio, 
nella vicina Bordeaux. Segre- 
to militare? Una parte del 
mistero resta. 


Enrico Singer 
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DALLA REDAZIONE ROMANA ma, la vice 
ROMA — Per il ministero della Difesa, | prime ore. 
Yaltra notte nel cielo del Nord-Ovest | una serie 
d'Italia non è accaduto nulla. Nulla, al- | giore e l'A 
meno, che possa riguardario. «Non ab- | soltanto r 
biamo ricevuto segnalazioni, se non | Italia. erai 
quelle di gente allarmata. Nessuna co- | accaduto. 
municazione, se non quelle piovuteci | dalla Fran 
l’altra sera da cittadini che telefonava- | ciale. 
no allarmati, soprattutto dal Piemonte. | «Ii sister 
Nessun rapporto». spiegazio 
Del fenomeno che l'altra notte ha | che violin 
messo in ansia migliaia di persone, dun- | fasci di lu 
que, non vi occupate? in movim 
«Sarebbe più esatto dire che non lo | per i mini 
prendiamo neppure in considerazio- | notte, fra 
ne» stato alci 
La risposta potrà apparire secca, ma | Qualcuno 
riflette l'atteggiamento con cui, a Ro- | fenomenc 
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1 S3 lanciato presso Bordeaux e volato sull’Atlantico» - La luminosità dovuta ad un effetto ottico 
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adar italiani non hanno visto» 


ma, la vicenda é stata seguita fin dalle 
prime ore. Ieri, nella prima mattinata, 
una serie di contatti fra lo Stato Mag- 
| giore e l'Aeronautica avevano ottenuto 
soltanto risposte negative: nessuno, in 
Italia, era in grado di spiegare cosa fosse 
accaduto. Solo ipotesi, in attesa che 
dalla Francia giungesse la versione uffi- 
ciale. 

«Il sistema di difesa radar — questa la. 
spiegazione — puó intercettare oggetti 
che violino il nostro spazio aereo, non 
fasci di luce né riverberi o masse d'aria 
| in movimento». Insomma, ufficialmente 
per i ministeri romani é come se l'altra 
notte, fra Piemonte e Francia, non ci sia 
stato aleun incidente degno di nota. 
Qualcuno ricorda l'allarme che, per un 
fenomeno molto simile, si era verificato 


alla fine di febbraio sul Nord della Pu- 
glia. Anche in quel caso molti avevano 
notato un improvviso chiarore, che si 
era poi dissolto nel giro di venti minuti. 
Spiegazione dei meteorologi: forse 
un'aurora boreale, anche se del tutto in- 
spiegabile. 

Ma se, in ipotesi, dalla Francia si fosse 
mossa verso le Alpi una gigantesca nu- 
be tossica? Anche alla Protezione civile 
allargano le braccia. Se due anni fa l'«ef- 
fetto Cernobil- aveva messo in moto 
tutte le possibili misure di prevenzione, 
nelle ultime ventiquattr'ore non c'è sta- 
to «input» che abbia dato origine al 
benché minimo stato d'allerta. Come 
dire che, in caso di reale pericolo, ci si 
può attendere protezione solo se la se- 
gnalazione arriva dall'estero. 


Può portare un'atomica 


LS3 è un missile a medio raggio 


E'unSSBS-S3, questa la 
denominazione completa 
secondo il Jane's, il missile 
che ha provocato martedì 
sera tanta preoccupata cu- 
riosità nel Nord dell’Italia 
e nel Sud della Francia: 
probabilmente i gas di sca- 
rico, grazie alle condizioni 
atmosferiche eccezionali, 
sono rimasti visibili a lun- 
go nell'atmosfera, creando 
l’effetto da aurora boreale. 

Si tratta di un missile ba- 
listico strategico terra-ter- 
ra a medio raggio, a due 
stadi, con motori a propel- 
lente solido, in grado di 
trasportare una testata 
nucleare. Viene tenuto in 
silos sotterranei, protetti 
con particolari mimetizza- 
zioni, dai quali è possibile il 
lancio. Accanto sorgono le 
casematte con tutti i servi- 
zi di supporto. L'altra sera 
è stato lanciato dalla base 
di Biscarrosse, sulla costa 
atlantica, a 72 km da Bor- 
deaux. 

L'S-3 è uno sviluppo ini- 
ziato nel 1973 dell'originale 
5-2 che fu la base, all'inizio 
degli Anni 70, della «force 
de frappe» francese. Lungo 
13,8 metri e con un diame- 
tro di 1,50, il missile ha un 
peso di 25.800 kg ed una 
portata di 3 mila km. La te- 
stata nucleare hà la poten- 
za di 1,2 megatoni. La pro- 


pulsione è duplice: il primo 
stadio ha un motore Sep 
902 con 4 eiettori per il 
controllo del volo, il secon- 
do ha un Sep Rita II conte- 
nente 6 tonnellate di pro- 
pellente solido. Il missile è 
stato costruito tra il 1974 e 
111980 dall'Aérospatiale at- 
traverso cinque diversi 
contratti per un totale di 
456 milioni di dollari, circa 
600 miliardi di lire italiane. 
Tl primo gruppo di nove 
missili S-3 venne installato 
sul Plateau d'Albion e 
inaugurato ufficialmente 
nel maggio dell'80: la bat- 
teria missilistica è operati- 
va dalla fine del 1982. Se- 
condo notizie ufficiali, il 
«tempo di reazione», cioè il 
periodo fra l'allarme e il 
lancio, è di tre minuti e 
mezzo. Recentemente le 
autorità francesi hanno 
espresso l'intenzione di 
modificare le basi di lancio 
da fisse a mobili per dimi- 

nuirne la vulnerabilità. 
L'S-à è molto avanzato 
come tecnologia bellica. 
Ha già una testata nuclea- 
re costruita per resistere 
all'esplosione atomica in 
alta quota di un missile an- 
tibalistico ABM, l’unica 
contromisura ad esso de- 
stinata, e Validi sistemi 

elettronici antidisturbo. 
Gianni Bisio 


Sulla scia degli studi di Allen Hynek 
Milioni di persone 
ancora affascinate 

dal mistero degli UFO | 


«ALL'INIZIO ero completa- 
mene scettico. Mi divertivo 
moltissimo a dimostrare l’in- 
consistenza di quelle che mi 
sembravano pure assurdità». 
Così scriveva Joseph Allen 
Hynek nelle prime righe 
dell'introduzione al suo li- 
bro «Rapporto sugli U.F.O.» 
aggiungendo che la sua tra- 
sformazione era stata gra- 
duale ed era diventata defi- 
nitiva nel momento in cui si 
era reso conto di trovarsi di 
fronte ad un problema rea- 


le. 

Il padre dell'ufologia è 
morto a 75 anni in Arizona 
dove, guarda caso, è stato ri- 
levato il più alto numero di 
«manifestazioni» — cioè la 
presenza di oggetti misterio- 
si — di tutti gli Stati Uniti. 
Del grande astrofisico par- 
liámo con il dott. Mario Cin- 
golani, presidente del Cen- 
tro Ufologico Nazionale, l' 
associazione che da anni se- 
gue con serietà il misterioso 
fenomeno dal quale gli uo- 
mini sono affascinati. 

«Più che il padre, lo chia- 
merei il nonno dell'ufologia. 
Uno scienziato di prim'ordi- 
ne senza dubblo, che ha 
avuto ll grande vantaggio di 
accedere quale consulente 
dell'Air Force americana 
alle fonti dirette e quindi di 
poter interpretare gli eventi 
con dati di fatto inoppugna- 
bili. Mi pare che egli abbia 
esaminato circa dodicimila 
casi ma solo settecentoundi- 
ci volte ha creduto di tro- 
varsi veramente di fronte ad 
un vero UFO». 

Ml suo era, quindi, un si- 
stema di approccio al feno- 
meno veramente critico? 

ss Cartamente, e, non, dob- 


biamo dimenticare che an- 
che oggi molti fatti appa- 
rentemente strani hanno 
una chiara e semplice spie- 
gazione», 

La metodologia di Hynek 
è tuttora valida? 

«Salvo qualche ulteriore, 
piccola messa a punto direi 
di sì. Del resto da quando se 
ne era andato in pensione 
egli stesso l'aveva via via ag- 
giornata, dando il massimo 
impulso a quel Centro 
Scientifico UFO che è il più 
grande degli Stati Uniti e 
che ha preso ora il suo 
nome. Vorrei ricordare che 
Allen Hynek è venuto diver- 
se volte in Italia per parteci- 
pare ad incontri e conferen- 
ze e per noi è stato un ine- 
guagliabile punto di riferi- 
mento». 

Ecco, restiamo un po’ in 
Italla. Come spiega che da 
qualche tempo, se si esclu- 
dono gli episodi di Milano e 
Pavia, dei giorni scorsi, le 
«manifestazioni» sono piut- 
tosto scarse e, nonostante 
ciò, ci sono milioni di perso- 
ne che continuano ad inte- 
ressarsi degli UFO? 

«Direi che le manifestazioi 
sono “d'annata” e quella 
buona è stata il 78, quando 
ci fu un ‘flap’, come diciamo 
noi, cioè un'ondata di pre- 
senze. A proposito di Milano 
vorrei dire subito che non si 
trattava di UFO ma dello 
sciabolare in cielo di grossi 
proiettori. Confermo invece 
l'interesse della gente. Una 
inchiesta Doxa ha stabilito 
che nel 1982 circa quattordl- 
ci milloni di italiani segui- 
vano con motlvazioni diver- 
se fenomeni ufologicl, Se l' 
Inchiesta si svolgesse oggi 


3-6-86 tempo 


tale numero risulterebbe 
molto più alto. Questo 
perché la gente si sente sola, 
ha paura e vorrebbe dalla 
sclenza la conferma che esi- 
stono nell'universo altri es- 
seri, Ma non siamo in grado 
di dare tale conferma 
perché nessuna risposta 
regge a tutte le verifiche. Ed 
è assolutamente da respin- 
gere l'ipotesi che gli UFO e 
gli extraterrestri siano la. 
stessa cosa». 

E che sono, allora? 

«Direi un conglomerato di 
elementi: tolti quelli comuni 
non potremmo escludere I’ 
ipotesi dell'astronave. Ma 
anche uno sciame di insetti, 
milioni di insetti, in certe 
condizioni di luce possono 
far pensare ad un UFO». 

Quindi è possibile tutto? 

«Direl che certi avveni- 
menti sono attendibili come 
quelli osservati da piloti e 
da strumenti di rilevazione 
o da entrambi o da militari. 
Del resto è noto a tutti che I’ 
Aeronautica italiana si oc- 
cupa dal 1979 del problema 
UFO e lo stesso Ministro 
della Difesa Spadolini, ri- 
spondendo ad una interro- 
gazione parlamentare non 
ha escluso che in un futuro 
il Consiglio Nazionale delle 
Ricerche sia incaricato di 
approfondire le conoscenze 
esistenti in questo campo». 

Mi pare, però, che le spie- 
gazioni di certi fenomeni 
slano talvolta contradditto- 
rie. 

«E' vero. Lo scorso agosto, 
per esempio, il pilota di un 
aereo di linea greco osservò 
presso Milano qualcosa che 
gli sembrava un missile. Fu 
stabilito che si trattava di 


un UFO Solar, cioè uno di 
quei salciccioni di plastica 
leggerissima nera che salgo- 
no facilmente quota appena 
gonfiati. Il comandante 
Giancarlo Cecconi nel 1979 
insegui sulla verticale di S. 
Angelo Lodigiani un oggetto , 
misterioso e lo fotogratò. 
Non era un UFO Solar. Ma 
restano i dubbi anche per il. 
primo caso. Per questo nol 
vorremmo che tutti collabo- 
rassero per far luce sul fe- 
nomeno». 

E la scienza ufficiale? 

«La scienza ufficiale ha 
paura del ridicolo anche se 
debbo riconoscere che le ini- 
ziative del Centro Ufologico 
Nazionale sono seguite con 
attenzione da molti scien- 
ziati». 

Allen Hynek di dubbi non 
ne aveva plü se à vero che 
aveva accettato di fare da 
consulente al regista Steven 
Spielberg nella realizzazio- 
ne del film «Incontri ravvi- 
cinati del terzo tipo». " 

«In realtà quest'opera pre- 
senta numerosi agganci con 
episodi realmente avvenuti. 
Certo quello degli "I 3 R^ 
cioé gli incontri ravvicinati 
del terzo tipo costituisce un 
aspetto delicatissimo della 
questione ufologica. Tutti 
inseguiamo una splegazio- 
ne, come i piloti brasiliani 
del jets militari che hanno 
tallonato al limite della loro 
autonomia recentemente 
oggetti misteriosi, come gll 
scienziati sovietici, come il 
gruppo statunitense guida- 
to da Peter Sturrock. Al di 
là del fatto emotivo o della 
ridicola credulità c'è qualco- 
sa di molto profondo». 

ALFREDO PASSARELLI 
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Erano di Ufo le luci 
misteriose su Milano? 


Nella notte tra il 5 e il 6 
febbraio globi e strisce 
luminose hanno 

volato per ore sulla città 


onsiderando sia il comportamento mutevole dei 

fenomeni di luce sia il fatto che il cielo fosse coperto, 

mi sentirei portato a sospettare che manifestazioni del 
genere possano essere facilmente prodotte utilizzando un 
fascio di luce laser. Infatti ne sono stato testimone diretto a 
Cesena, dove abito. 
Si vedevano suggestivi fenomeni di luci che sembravano 
rincorrersi e fondersi nel cielo, che in quel frangente era 
coperto. In realtà si trattava dei fasci laser che uscivano dalle 
discoteche di Rimini in lontananza. Data la distanza di 
osservazione (circa 15 km) i fasci del laser non erano visibili, 
mentre invece erano ben visibili degli spot luminosi nel punto 
in cui i fasci colpivano le nubi. 
Le «luci di Milano» potrebbero quindi essere state prodotte in 
questo modo, intenzionalmente o no. Basta usare due o tre 
fasci laser da grande distanza (magari dalle campagne) e 
puntarli verso la città, poi muoverli in maniera mutua così da 
produrre spot che si fondono o si scindono. Variando l'angolo 
di apertura dei laser è possibile aumentare le dimensioni 
degli spot luminosi da essi prodotti, e quindi fonderli insieme 
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nelle forme più disparate. Fenomeni simili a quelli milanesi 
sono stati visti in svariate località del mondo. 

Se invece il cielo è limpido, è difficile spiegare il fenomeno in 
questo modo. Il cambiamento delle luci dalla formo a punto 
alla forma a linea potrebbe spiegarsi come la traiettoria di un 
oggetto spaziale (per esempio, un satellite in rientro) se la 
traiettoria forma un angolo rispetto alla linea di vista. Ma 
questo dovrebbe durare al massimo un minuto, non ore. Non 
credo poi che esistano aggeggi militari di alcun tipo (li 
conosco bene) in grado di fare certe cose in cielo, a meno 
che non si tratti di emissioni a microonde che generano 
plasmi in atmosfera. Ma non ne vedrei la ragione, e poi 
proprio sopra una grande città? 

Inoltre, reali fenomeni Ufo (che non vuol dire alieni, ma 
semplicemente fenomeni inspiegati) producono sempre 
perturbazioni elettromagnetiche più o meno intense, che 
possono essere misurate con magnetometri e spettrometri 
nelle onde radio ultrabasse. Purtroppo nell'area di Milano 
non c'è stato il tempo di effettuare questo genere di 
misurazioni combinate, perché quelle luci non si sono più 
presentate. 

In generale, compiendo una spietata scrematura di certi 
fenomeni UFO ne restano solo 5 su 1000 che non possono 
essere interpretati, almeno alla luce delle conoscenze 
scientifiche attuali. Ma anche questa piccola percentuale è 
sufficiente per dirci che non conosciamo ancora tutto 
dell'universo fisico. E questo è senz'altro uno dei misteri più — 
grandi dell'umanità 


vid 


dini e militari che 
ti non identificati 
ivasso. - Poi una 


Le prime segnalazioni di citt 
avrebbero visto oggetti volan 
provenivano da Genova ‘ Ch 
la di telefonate hanno 


i 


.tralini della polizia e dei carabinieri a Milano e 
a Brescia per chiedere contó. del. misterioso og- 
getto avvistato intorno alle 23,30 di ieri sera - 


subissato i cen- $ Il radar di Linate non ha captato immagini 


MILANO — Ormai le ni 
zie non arrivano piü da ol- 


nostre teste, a Milano come a 
Brescia e in Liguria e Pi. 
monte dove nelle ultime ore . 
gli avvistamenti di oggetti 
volanti non identificati sono 
numerose e tutte piuttosto 
dettagliate. E non si può trat- 
tare di un caso di allucinazio- 
ne collettiva visto che il fe- 
nomeno, come si chiama con 
gergo semiscientifico, 
registrato anche da un labo- 
torio specializzato nel Bre- 


` e del Piemonte. Un misterio- l'oggetto lumin; ma pic- 


nel giro di pochi 

Tale fenomeno é reso piü 
attendibile dall'osservazione 
dell'osservatorio astronomi- 
co di Brescia la «Specola 
Cidnea». Alcuni tecnici han- 
no detto di aver osservato 
qualcosa di corrispondente 
alle descrizioni di cui si dice- 
ma di non poter azzardare 
ipotesi per non aver fatto in 
tempo a puntare gli apparec- 
chi ottici sull'eufo». 
esclusione certa, 


veniamo ai dettagli che 

inno messo sottosopra poli- 

zia e vigili del fuoco, gli orga- 
nismi subissati da decine di 
telefonate di osservatori, pri- 
creduli poi spaventati, 
di spiegazioni uf: 


aerei o meteori- 


Ancora una risposta nega- 
‘autenticità del feno- 
meno viene da Linate, dove i 
‘ufficio controllo 
ffico ci hanno dichiarato 


Dunque oggetti volanti non 
identificati sono stati avvi- 
stati la scorsa notte verso le 


essere ‘stati eli di una te dai centralini telefonici visto un razzo proveniente 


scia luminosa nel mai dell'aeroporto «Cristoforo dal mare, 
radar non hanno segnalato Colombos. del fuo- È probabilmente un me- 
nulla. co e della pi Chivas- teorite l'oggetto volante, a 


E veniamo agli avvista- 
menti sui cieli della Liguria Questa la descri ione del- secondo le dichiarazioni di 
alcune centinaia di testimoni 
so «oggetto volante» che ha cola massa scura seguita da — di una coda incandescente, 
Attraversato la scorsa notte il una lunga scia di lore aran- che ha attraversato il cielo di 
cielo di Genova è stato notato cione, L'oggetto v avasilen- Genova nella notte di ieri. 
da centinaia di genovesi. Lo amente ad un'altezza di L'allarme è stato date subito 
stesso Ufo è stato avvistato circa cinquecento metri da alla polizia portuale perché 
nel cielo di Chivasso ed in Ponente verso Levante» fra le differenti versioni sul 
particolare a Castagneto — rj passaggio dell'oggetto fenomeno non è mancata 
Po. miterioso ha fatto scattare quella di chi credeva trattar- 
La conferma dell'avvista- l'allarme nella Polizia por- — si di un razzo di soccorso. Ma 
mento è giunta indiretta- tuale, dove poco prima di la perlustrazione di alcuni 
mente dalle numerose tele- mezzanotte alcune persone mezzi navali della polizia 
fonate che sono state ricevu- avevano telefonato di aver non ha dato risultati. 
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‘Si moltiplicano gli avvistamenti 
di "dischi, e “sigari, volanti 
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La psicosi dei dischi volan- 
ti è arrivata anche nella re. 

gione dei laghi. Alcune per- 
sone avrebbero visto verso le^ 
13 di ieri un oggetto di for- 
nin ovoidale solcare velocis- 
simo il cielo di Laveno. 
setto mandava vivi bag 
argontei e procedeva In nor- 
linea di volo. 

loro che testimoniano di 
avere visto il disco volante, 
ludono senz'altro trattarsi 
' un aereo ed afferrnano che 
* strano oggetto volava a 
nlocità elevatissima senza 
umore, lasciando una scia 


scomparendo 
che delimita. 
* il confine Italo-elvetico. 
Anchc a Cuasso al Monte 
“tl parlano di due dischi 
* «anti che Jeri sera alle 19 
$t solcato || eirin della 
a` provenienti dalla zo- 
1 di Marzio e diretti verso 
Svizzera, a circa 150 me- 
di altezza. Avevano una 
“entezza di colore blua- 
*», grandezza di una ruo- 
di motoscuoter e un'asta 
‘ersale mi centro. Deci- 
o | testimoni oculari. 
co Volante è stato 
*o anche a Luino.. 
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magine della iuna. Non 


sto comunque a disposizione di E 
ina documentazione più completa. 


Andrea B., Milano 
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Vi mando la foto di un UFO, 
to tempo fa dal balcone 
non identificato era luminosissimo e 


io nome per intiero: 
si interessano 


La notte degli «ufo» 
Ma forse erano solo 
luci delle raffinerie 


Questo cielo di Milano non 
smette mai di stupire. Tra 
fabbriche, raffinerie, aero- 
porti riesce ad offrire ai suoi 
cittadini spettacoli supple- 
mentari, oltre lo splendore 
ineguagliato di quando è 
stellato. Nella notte tra do- 
menica e lunedì ha brillato 
in modo insolito per l'appa- 
rire, l'allontanarsi e il riap- 
parire di blanchissimi e bril- 
lantissimi oggetti sconosciu- 
ti, fulgenti come soli sullo 
sfondo scuro del cielo nuvo- 
loso. Sono stati visti da cen- 
tinala di persone. Da esclu- 
dere, quindi, l'abbaglio do- 
vuto alla accesa fantasia di 
un solitario viandante not- 
turno. 

Il primo «avvistamento», 
verso le 23 vicino allo stadio 
di S. Siro. Numerosissim! 1 
testimoni, tutti concordi nel 
descrivere «quattro cose» di 
forma platta, emananti ba- 
gliori. Prime telefonate al 
113. Altre telefonate al se- 
condo «avvistamento», tra le 
23,45 e 1'1,30. Le quattro «co- 
ses erano diventate «piccoli 
soll» blanco latte, brillanti, 
che si spostavano mentre 
sotto di loro passava un ae- 
reo di linea. Per questo «pas- 
saggio» c'è la testimonianza 


fotografica di una famiglia 
abitante in via Renato Simo- 
ni. 

Un terzo «avvistamento», 
tra le 0,30 e le 1,30 da un altro 
punto di vista, in località Ca- 
scina bianca. C'erano sem- 
pre quattro «cose», simili a 
sfere, bianche ma non abba- 
glianti, che si alternavano 
nel movimento: due ferme, 


due scivolanti nel cielo per- 


pol ricongiungersi alle fer- 
me. 


Informato — dell'avveni- 
mento l'ufologo prof. Chiu- 
mente ha rilasclato subito 
una dichiarazione: «Ci tro- 
viamo in presenza di avvi- 
stamenti distinti e di un net- 
to risveglio dell'attività ufo- 
logica». 

olto più terra terra la 
splegazione della Questure, 
che ha mandato alcune pat- 
tugiie nella zona delle appa 
izioni. Probabile fonte delle 
misteriose luci celesti alcuni 
grandi riflettori che a Inter- 
mittenza illuminano gli im- 
pianti di raffinerie nella zo- 
na di Rho. Complici le nubi, | 
fasci di luce provenienti dat 
riflettori creerebbero parti- 
colari effetti luminosi. Se- 
gnalazioni di «Ufo» nella 
stessa zona si erano avuti 
anche qualche notte prima. 


3- 6-86 oc 


scattata una sera di non mol- 
di casa mia, a Milano. L'oggetto 
di forma non definita. 
si può notare dall'im- 


Ars 
— 1a 
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L'Ufo alla Darse, 
contro il imer din 


«Meglio gli 
sto slogan faite see Is centrali nucleari», Co 


u ad una pirotecnica hates Proletaria ha ato 


na di porta Ticinese, estazione antinucleare 


Per richiamare I’; 

" ‘attenzione sul 

VENE Feelin energetica nucleate! d 

uno di quel p Ri non space», vale a dire 
Po Enlissimi fari capaci proiettare nel 

scorsi, erat Inose e bagliori cl 3 

identificati, 


^ tati scambiati per oggetti V nei giorni 
a 
si EBpPArecchio è si 


volanti non 
tato puntato cont 
facciano sulla Darsena, e sul tor ds palazzi che 


pro! 


no così com) a ci 
gio di donne, y Sifantesche immagini: volti di uo: 


simboli, come lo stemma di 
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L'Ufo alla Darsena 
contro il nucleare 


# 
«Meglio pi Ufo che le centrali nucleari», Con que- 
sto slogan l'altra sera Democrazia proletaria ha dato 
il via ad una pirotecnica manifestazione antinucleare 
alla Darsena di porta Ticinese, 


Per richiamare l'attenzione sul problema del rischi 
legali alla scelta energetica nucleare Dp ha portato 
in riva al Naviglio un «Cannon space», vale a dire 
uno di quei potentissimi fari capaci porn nel 
cielo immagini luminose e bagliori cl e, nei giorni 
feit Do stati scambiati per oggetti volanti non 

L'apparecchio è stato puntato contro i [a che 
si affacciano sulla Darsena, e sui muri della case so- 
no così comparse SENO immagini: volti di uo- 
mini e di donne, profili e simboli, come lo stemma di 
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Storie di Ufo: 
un «semaforo» 
nePeielo ` 
di Barlassina 


BARLASSINA - Due Ufo so- 
no stati avvistati merco- 
led! sera nel Milanese e 
in provincia.di Pavia, Il 
primo è stato visto nel 
cielo di Barlassina verso 
le 22.20. L'oggetto lumi- 
noso cambiava forma in 
continuazione, mentre il 
suo centro roteava man- 
dando bagliori 

L'oggetto è stato segui- 
to da centinaia di perso- 
ne. Fra queste, i coniugi 
Gino e Linda Ventura 
che si sono messi in con- 
tatto con il professor An- 
tonio Chiumiento, presi- 
dente del Centro italiano 
studi ufologici. 

Altra segpalazione è 
stata fatta da Gianni De 
Paoli, abitante a Valeg- 
gio, (Pv). 
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E Ufo invadono 
N il cielo di Rho: : 
$ centinaia 


Ufo a le segnalazioni 
i risi: : gli ufe 
Milano? torna gees gli ise 


vistati quattro giorni fa e 


e oi, di nuovo, ieri sera nella 

Sono luci Reta ielo che copre Rho, 
Centinaia e centinaia di tele- 

fonate hanno segnalato la 


MILANO — Avvistamenti di Presenza di oggetti lumino- 
«ufo», meraviglia, qualche de sissimiche iocavano in cielo 
gno di allarme tra gli abitanti ITA Aiea Riese 
della zona che va 4 Rho alla lorate prima in bianco e poi 
iferia di Milano. È avvenu- oe Pl leuni abite oi 
nella tarda serata di dome. ! azzurro, Aj "cuni abitanti 
nica, quando al centralino del del quartiere di Ba; lo e per- 
pronto intervento della Que- fino di Novate lilanese 
Stura sono giunte numerose anno chiamato la questura 
chiamate da persone che ave chiedendo un intervento 
vano notato strane luci bian: delle «volanti. 
ghe nel cielo. Le testimonian: 1 vigili urbani. | 2 
že parlavano di macchie lumi: Vigili urbani, invece, si 
nose che si spostavano rapida- sono rivolti — un poco allar- 
mente nell'oscurità del cielo mati — aj responsabili della 
parte: Dalla a estitra sono [irre di controllo di Linate: 
oi V elle, una La risposta, però, è stata d 
un funzionario — [5 indivi- ludente: nessun Ufo, altro 
duato come probabili fonti che incontri del terzo tip. 
ore luci celesti al- tratta di due otenti fari 
eioele d AL. Proiettati verso il cielo, i net 
illuminano stri radar non hanno regi 
impianti di alcune strato un bel nulla, [ quattro 
je A E ufo, con la forma (poteva eg. 
untati verso Sere diversa?) di un disco 
HEIEN schiacciato sono apparsi tase 
no già ver, žo le 22.50 e hanno ruotato 
rificati alcuni giorni fa^ fra le nuvole fino alle 24.20, 


Molti sono i parti um il denis del 2 giugno | 
ma con maglioni e giacche a vento i in valigia | 


ra della provinciale 181 Paul- 
1 lo-Cavaione. Su questa pro- 


‘un velo di appena tre milli- | to: 
metri, niente rispetto ai due | «Una percentuale trascura- | giovedì. 
D bile —-osserva l'assessore Lo straripamento del Seve- 
- | Banfi — mentre-gli acquaz- 
zoni hanno dimostrato la va- 
lidità dei trattamenti fito.sa- 
mitari. Quattro. anni fa un | stivo del canale scolmatore. 
- | temporale violento causò | Al riguardo; dice un comuni- 
danni dieci vi maggiori». | cato firmato “dal vicepresi- 
Un: «esercito»: di. falegnami; | dente» Gianni: Mariani, «la 
muratori evi ulici hanno | Provincia di Milano, consa- 
riparato ieri pevole della necessità di mi- 
- | subiti dai milanesi, anche | gliorare il coordinamento | {& 
bravano pericolanti. per effetto del vento che nel- | dei vari enti; sollecita un in- 
Frattanto ieri è stato fatto |.la serata-di giovedì aveva | contro con il Magistrato del 
à |u censimento dei danni pro-.| divelto centinaia- df tappa- |: Po, la Regione Lombardia e 
vocati dab maltempo. alle e infissi, privato 1 tetti | il Comune di Milano per de- | à 
te nei'parchi pubblici. ‘molte tegole. Aem e Enel | finire al più presto procedu- 
i pioppi sradicati, cen- | hanno eliminato ieri! t guasti re operative più coordinate». 
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Segnalate «quattro strane cose di fora piatta che emanano bagliori» dirette verso Torino 


3 Pioggia di telefonate in questura da agli abitanti di $. Siro 


«Pronto 1 13? C'è una a sarabanda di Ufo nel cielo di Milano» 


Bee 113?.Qui ce me 


Sone scher di luce | 


‘sera e provenivano da. abi- | 


Gli scienziati definiscono le stere luminose. che si. vedono ie E er um. m 


spostarsi nell'aria e che talvolta cambiano ‘anche di forma, «fulmini. | questo caso, molte ‘persone 
(spergiuravano d'aver visto. 

«quattro sfere, piccoli solidi: |: 
color bianco-latte;. abba- 


Gli Uto a distanza ravvicinata, si tratta di «veicoli» ‘del film ze Impero colpisce ancora» 
Toviaria di Quarto Oggiaro, | sè in cielo e due in movimen-. iat. Divenis sempre più di 


tina nel cielo blu della notte) getti volanti non identifica- | del terzo tipos’rischiano di 
| non. lo. | stellata: Terzo avvistamen-| ti» si sono allontanati in di- | diventare esercitazioni ar- 

E che poi ciò si verifichtalla sera è dato dal fatto che al calar del [ iy 

sole il suolo restituisce il suo calore immagazzinato durante. la |... 

giornata e ciò crea le condizioni per un: possibile verificarsi del 

See a 


t- |, Bianca, alla periferia della| guito passo sn il traccia- |questura per allontanare 

città. Le solite quattro. sfere, | to dell'autostrada o se: han- | quattro sfere che ballano in 
\manovravano sulla. | .perpen- | ma stavolta un po” meno ab-| no privilegiato il percorso cielo, in una tranquilla notte 
PERITI Eur icicgiar CT baglianti; due ferme, sospe-| alternativo delle strade sta-_ di mezza estate. 
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UN LETTORE CI SCRIVE 


NELL'OTTOBRE DEL 1944 HO VISTO UN DISCO 
VOLANTE SU PIAZZALE LORETO 


gregio Direttore, 
sono, da sempre, un appas- 
sionato lettore del Candi- 
do. Nell'ultimo numero ho visto 
la lettera del signor Gioacchino 
Robatto che dice di avere visto 
dei dischi volanti. 

Bene. Oggi & domenica. Mi sen- 
to riposato e tranquillo. E allora, 
coraggio. Voglio raccontarle qual- 
che cosa che porto dentro di me 
da ventiquattro anni. Inutile pre- 
cisarle che sono sano di mente. 
La mia firma in calce alla pre- 
sente (e che la prego vivamente 
di tener per lei) forse non le è 
del tutto sconosciuta: comunque, 

- se la dimentichi. Non voglio pas- 
sare per un visionario, proprio 
perché so bene di non esserlo 
affatto. 

Dunque, stia a sentire. 

Eravamo nell'ottobre del 1944. 
C'era la guerra. Bombardamenti, 
Italia spezzata in due, tedeschi in 
casa al Nord, angloamericani in 
casa al Sud, fascisti e partigiani. 

Un pomeriggio di quell'ottobre 
del 1944 (il giorno esatto non lo 
ricordo) mi trovavo a Milano in 
Corso Buenos Aires. Saranno sta- 
te le diciassette. Era il tramonto, 
comunque. Un tramono terso, 
limpido, come a volte capita nel- 
l'autunno milanese. 

Stavo camminando verso Por- 
ta Venezia percorrendo il mar- 
ciapiede di sinistra, secondo il 
senso di marcia. Quando avvenne 
il" fatto” potevo distare da Por- 
ta Venezia cento-centocinquanta 
metri. 

Allora io avevo vent'anni. Mi- 
litavo nelle file della Repubblica 
Sociale. Appartenevo, anzi, a un 
reparto specialissimo della ‘’Deci- 
ma”, i paracadutisti del Btg. "N. 
P.”, ed ero reduce da alcune mis- 
sioni di sabotaggio e spionaggio 
nelle regioni italiane del Sud già 
occupate dagli angloamericani. 
Le dico questo non perché politi- 
camente c'entri minimamente 
con quanto sto raccontando, ma 
per precisare un fatto fondamen- 
tale. Avevo vent'anni, ripeto, ero 
fisicamente (e lo sono ancora) 
sanissimo. Per entrare a fare par- 
te dei reparti speciali di cui le ho 
parlato sopra, avevo dovuto sot- 
tostare a controlli medici di ogni 


genere. Psichicamente e intellet- 
tualmente ero (e sono) a posto. 
Non soffrivo quindi di allucina- 
zioni. 

Ai corsi "speciali", inoltre, mi 
avevano insegnato a riconoscere 
a vista ogni tipo di arma, nostra 
o avversaria, con particolare ri- 
guardo agli aerei. Sapevo tutto: 
caratteristiche, velocità, arma- 
mento. Potevo riconoscere (anche 
perché ero dotato di una vista 
perfetta) qualunque tipo di veli- 
volo, anche a distanze notevo 

Fatta questa premessa che ri- 
tengo indispensabile, veniamo a 
quel pomeriggio dell'ottobre 1944. 

Stavo dunque camminando ver- 
so Porta Venezia. Non avevo fret* 
ta. 

improvvisamente sentii attor- 
no a me delle grida. Mi guardai 
attorno, portando istintivamente 
la mano alla pistola (erano gior- 
ni, quelli, diciamo così, un po’ vi- 
vaci...) 

Ma non si trattava di un atten- 
tato. La gente gridava e guarda- 
va in alto, poi scappava verso i 
rifugi. 

Guardava e indicava il tratto 
di cielo che sovrastava, in fondo 
a Corso Buenos Aires, Piazzale 
Loreto. 

Guardai anch'io. E restai di 
sasso. Piazzato nel bel mezzo del 
cielo, ad una quota di 300 metri 
circa, sulla verticale di Piazzale 
Loreto era ferma, immobile, lu- 
cente, una padella di rame, sen- 
za manico, naturalmente. 

Non un aereo, non un pallone 
sonda o un pallone frenato, tutti 
aggeggi che conoscevo bene. No: 
era proprio una padella di rame. 
E stava ferma, immobile in mez- 
zo al cielo. 

Ricordo bene che restai pietri- 
ficato sul marciapiede, mentre at- 
torno a me quasi tutti scappa- 
vano verso i rifugi. Ricordo an- 
che che suonarono le sirene d'al- 
larme. 

Restai, così, affascinato a guar 
dare quella padella in mezzo al 
cielo. Ho presente quegli istanti 
come se fosse oggi. Il cielo limpi- 
do, la gente che scappava e la 
mia mente che lavorava freneti- 
camente per cercare una spiega 
zione: « Un aereo non è... Un pal. 


lone di sbarramento, nemmeno... 
Un pallone sonda, meno ancora... 
Un'arma segreta tedesca... E che 
diavolo ci fa, lassù, su Piazzale 
Loreto, un'arma segreta tedesca? 
n allora, buon Dio, che cosa 
sae? De 

Poi, di colpo, il vuoto. 

Proprio così, direttore: la pa- 
della scomparve. Da ferma che 
era, si volatilizzò. Almeno così mi 
parve. Sta di fatto che, all'im- 
provviso, non la vidi più. Sbalor- 
dito, mì guardai attorno. Altri 
come me, con il naso per aria, 
sembravano instupiditi. Poi, qual- 
cuno cominciò a uscire dai rifu- 
gi. Suonarono le sirene del ces- 
sato allarme. Lentamente il traf- 
fico riprese come prima. 

Che cosa avevo visto? Che cosa 
avevamo visto? Non ero stato il 
solo, infatti, a vedere quel "coso" 
per aria. Eravamo stati centinaia, 
forse migliaia, compresi gli ad- 
detti alla difesa antiaerea che 
avevano subito azionato le sirene. 

Non riuscii a darmi una rispo- 
sta. Tenga conto, inoltre, che a 
quei tempi, di "dischi volanti” 
non si parlava ancora. Non si 
trattò quindi di un fenomeno di 
allucinazione collettiva o di sug- 
gestione. 

No. Qualcosa, è certo, quella 
sera apparve sulla verticale di 
Piazzale Loreto e vi restò, immo- 
bile, per almeno 2 o 3 minuti. E 
sembrava una padella di rame. 
Poi scomparve di colpo. 

L'episodio, proprio perché in- 
spiegabile alla luce di quello che 
sapevo, non mi passò mai dalla 
mente. E negli anni successivi, 
quando, finita la guerra, si co- 
mincid a parlare dei "dischi vo- 
lanti”, mi accorsi che anche altri 
stavano vedendo quello che io e 
tanti altri avevamo visto in quel 
lontano ottobre del 1944. 

C'è forse qualcuno, a Milano, 
che ricorda ancora l'episodio? 

Se c'è e legge queste righe, scri- 
va al Candido. 

E non tema di passare per paz- 
zo o per visionario. Io non lo 
sono. 

Eppure, quel pomeriggio, su 
Piazzale Loreto, ho visto un di- 
sco volante. 


(lettera firmata) 


Riteglio giornalistico de: IL CANDIDO n°15-12 Dicembre 1968, 


WAC 30-c- 6 


«CHIAMATE I CARABINIERI 
SONO ARRIVATI GLi UFO: 


Dalle 22.30 in poi si sono susseguite le segnalazioni di cittadini che hanno notato strani 
bagliori in cielo. La zona dove gli «oggetti non identificati» erano visibili con maggiore 
chiarezza é quella a nord-ovest della città. Si teme che si possa trattare di uno scherzo: 


Gli extraterresti stan- 
no sbarcando a Milano. 
Non è il titolo di un film, 
ma quanto hanno tému- 


to i tantissimi cittadini - 


che stanotte hanno arro- 
ventato i centralini dei 
carabinieri: 
convinti che sul cielo di 
Milano stessero volando 
gli UFO, forse gli stessi 
avvistati (e fotografati) 
qualche giorno fa in Bra- 
sile. 

La zona maggiormente 
interessata immi- 
nente sbarco dei marzia- 
ni, è quella a nord ovest 
di- Milano. La maggior 
parte delle telefonate 


(molte sóno giunte an- 
che stamane al nostro 
giornale) arrivavano in- 
fatti da persone residenti 
nella zona di Baggio e di 
Pero. «E' successo verso 
le 22.30» ci ha raccontato 


"und testimone delle evos 


Erano tutti" 


luzioni noff identificate 
«C'erano: strane luci in 
cielo, come fossero picco- 
li soli. Si muovevano ve- 
locemente e poi si bloc- 
cavano d'improvviso. IL 
tutto è durato una mez- 
Z'ora, poi è tornato nuo- 
vamente il buio totale». 
In alcuni punti della 
città l'avvistamento ha 
avuto: dimensioni collet- 


tive. A Pero, per esem- 
pio, nella piazza princi- 
pale, decine di persone 
sono state con il naso al- 
l'insù sino a mezzanotte, 
sfidando anche le deri- 
sioni dei pid scettici. Tra 
gli increduli vi è anche fl 
titolare del bar Ceccato 
di Pero: «Ho visto an- 
ch'io quelle luci, ma per 
me non c'è niente di 
strano. C'erano le nubi 


potenti riflettori e li ha 
fatti roteare, creando 
l'illusione della presenza 
di UFO». 

Lo scetticismo ha pre- 


valso anche nella centra- 
le operativa dei carabi- 
nieri di Milano, dove 
dalle 22.30 i 


lizzata la zona in cui i 
misteriosi bagliori erano 
maggiormente visi 
(quella cioè a nord-ov 
della città) si è fatta stra- 
da l'ipotesi che quelle 
luci provenissero dai po- 
tenti riflettori delia ca- 
serma Santa Barbara di 
piazza Perrucchetti. Tut- 
tavia l'ufficiale di pic- 
chetto, . raggiunto telefo- 
nicamente dai carabinie- 
ti, ha detto che i riflettori 


della caserma (e ve ne 
sono di potenti) erano ri- 
masti spenti per tutta la 
notte. Una pattuglia à 
stata mandata al Monte 
Stella di piazzale Ken- 
nedy per accertare la na- 
tura di quelle strane luci 
che si muovevano in ci 
lo. Tuttavia i carabi: 
non hanno notato 
di strano. La certezza di 
coloro che erano convin- 
ti di aver visto un'astro- 
nave, é comunque stata 
rafforzata poco dopo le 
23 quando, secondo mol- 
ti testimoni, un aereo 
«non di linea» é passato 
Tipetutamente 


r 


d 


rrestri a Milano: 


| 


fe lane e diede lalla tes m 
le crniratig Me qndo Te 
puma edle © mibocev 
fiale” Forlanini a sirene 
Tata sul Pirellone 


P jp Daca D'Aosta, 
i lona sem 
rada che denter decus + 
Pitertort giganteschi. Fra 
Chiara come giorno. ma fa 
ince ere diverso. teribil. 
mento Fredda, Tutto etis 


ta accendersi ron font tal- 
mente cangianti da sfiorare 
dozzuera 


Antonio De Stasio: 
ha visto TUFO 


La seoses mon potero 
essere che wn disco volante. 
Dunque erano arrivati? 

La gente non sapere se 
essere contenta o disperar- 
si. Stare li, come impietri- 
Ti, mentre da tutte le pari 
farricarano te. untomobi! 
von altri curiosi, altra wen- 
fe dall'aspetto spettrale clu 
ubbandanara © Canto in 
Messo alle strada con le 
portiere aperte e correre 
brani per vedere mel 
li sindaco di itono. 
[Curto Tognoli fu te ter 
verses ehe B. Questor 
kiamo al Telefono per or 
Perrio di © quetleren 
epist rie È 
^a primo telefunata eis 
jura Jatta al comandon:: 
Lier coralirmieri perché 
sasso sul posto un ront 
fee di nomini, 


punto u tavola si coma» 
Mute dei Vigili del Funes 
esso dererm anda 


non c'era tempo per ta 
Mir. in chiari del Piet 

Ti sidus Tog ul t 
lene urebbe corso. subito 


ma awe bloccate de 
irohin om passa den 
[Revubblica © durere p 
[pire a piedi 


puna Po quando quella 
inact finalmente a 
enrere insieine ana frase 
Sesia molti aber ana pen- 
ato a una trovata per mo- 
Mimentare ia trasmissione 
Ma c'era stato anche chi 
si era affacciato a guardare 
Merio Franci impie- 
(uto di banca, sposato, tre 
figli, avera deciso subito di 
partire © aveva Jota le ne 
Tinie, mu sull'antostrado det 
Laghi le unto st irala: 


vita speranza di trovare 
nn vareu per proseguire. 1 


Dopo dmi ore la «cosa 
haves Milano sapeva che 


Si era tanto parlato di 
UFO, dischi volanti. mar- 


Gai now SE 8 meraviglio» 
ace ora la loro eristesza 
fosse provata così elamoro= 

Tia perché. proprio a 
Milano? * 

Quello che lasciava tuti 
csterrefai era che proprio 
du nosira cità Jarse sata 
raericinato del terzo tipo, 

‘primo contatto cioè tra 
"umanità € gli lent Sera 
sempre pensato che quale 
ona del genere serebbe ef- 
Settivamente accadito, pri- 
Ma v poi, ma non qui. Ma- 
dari negli Stati Uniti o in 
Unione Sovietica. 

Intanto in cima al grat- 
tucielo. si comandante dei 
Vini è i sot uomini. dopo 
aver sfondato l'alfima pore 
"a erano sbwcati sulla ter= 
tazza. Da i ta «cone appa 
Tira mostruora. La luce era 
ialmente intensa che tetti 
dovettero metters gli oe- 
che ma anche quatit con 
bastavano. La temperatu 
Pra al mite della soppore 
Tathagei forse 30 medi; dor: 
xi 

1 vetri degli ultimi piani 
del pretasie: compnciaro» 
no d'esplodere pochi mint» 

dopo e rorinsrono giù 


La tolia, migliaia di per- 
ome, ondeggio. Quelli che 
Tanu nelle prime file sì ti- 
arona istintivamente In- 


deiro © quella spinta si 
moltiplico per Jor e 
annota che cresce a die 


"irum sole altre. I parto 
To prese molti che ora noc 
Pant andarsene, 
Da nn altonaronte ira 
alui ul 220. piano. del 
vrattoeseta il sindaco. Tu- 
poli pregara ehe. miti 
"antenessero da calme e 
Ne de piuzzo fosse era- 
uma com ordine. Ma ia 
sua voce era coperta dal 
delia folla sparenta- 
© Fn m quemo punto 
gendo i peggio stara per 
revadere, che la «cosa si 
Wien devine eee 


1n tasen db iaee verdos 
Kasu Alano Imernationot 


nia 


primo 
‘quello vttoo) 4; almeno 
| momento, rinviato, Per 

ore diverse migliaia di milane- 
al (ma ii fenomeno à stato visto 
anche a Trieste) hanno credu»: 
fo che la fosse os 
servato dall'alto da due ogget- | 
ti non identificati. Sono Inter- 
venuti anche gli agenti della 
Volante e git specialisti delia 4 
polizia scientifica; Ma. pot, | 
plan plano, l'allarme è rien- 
Trato: Ps PERSA TT HR 

‘Dapprima st à parlato di fou 
noment elettrici, quindi si sono 
interpellati i militari di Linate 
4 quai! hanno sentenzialo che { 
loro rodar non. segnalavano | 
nulla di anormale, 

Infine due voci 
quella del 
mauro, direttore deli'osserva- 
torio astronomico di Brera, e 
quella della professoressa 
Margherita Haak, direttrice 
Geil'osservatorio. astronomico 
"| dt Trieste, hanno posto [ine ad, 

una ceria agitazione. che an- 
dava pian piano aumentando.) 


ma. è ‘una scappate 


‘Git scienziati hanno spiega». 

ing | te che glt -Ufos pistt nel nostro. 
|- | cielo teri. maitina all'alba al 

tro: non erano -che-i «pianeti 

Giove e Venere, i quali in que: | 

att giorni st oe più vicini” 

alla Terra: ©" " 
Ti ciclo elo, Sardi 


laborat eel riot 


ando titolare 


emmatetintic wien den 
tro uno stanzino e costretti a 
sedersi pavimento. La ra- 
gazza è stata invece legata ma- 
Ti e piedi e incerottata sulla 
d S hema citas 
A ‘hanno quindi 

eo a chiave 1o stanzino e, 

con calma, hanno pesato al 
setaccio il laboratorio scegli 
do accuratamente i «pezzi» mi- 
gliori da prelevare. Quztche 
minuto dopo la fuga dei bandi. 
U, Daniela Darida è riuscita a 
liberarsi e a dare l'allarme. Bo- 
po accorsi gli agenti della Vo- 
lante che. sono riusciti, con je 
oro chiavi, ud aprire le mane! 
ti iberando, ia tal modo, an: 
y due vomini, = 

-L'altra bera verso e 30 tre | zingure. 
sconosciuti hanno effettuato 
una «spaccata» in una orefice». 
ria di via Cliturano all'angolo 
con vie Padova. I malviventi, 
scesi da una «Mini Minor», 
hanno infranto von, 2 crc 
cristallo della vetrina rubando 
wn plateau di catenine d'oro 
cel salore ai un lions, = S 

verno le 12.45 un rapina- 

tore solitario armato di pi 


a-t-#4 CdS 


E. eer 
liri refe aia |? 


^s er nubi e nebbia hen” 
più vistbtt.L, due 

Planet zia Db asma 
‘Ecco la Cronaca. Alle vel ne^ 
no: dtect “4 teleont: del 119s, 
improvvisamente. cominciano 
‘a squillare, ono: cittadini t 
quail: segnalano. che sopra it, 
Duomo, i piazza Carbonart, 
in direzione di Linate, in piaz: 
zale Loreto, tn piazza Miani ct 


M vento che alla velocità di |s 


plant Ta 


to 


la Volante accorre e per'afe formaré» gii. i Ufo 
ellaa on Giove 


mte enere nella foto 


RE 

e: st- vedono benissimo, Uno, 
pot, è più luminoso dell'altro e 
sembra anche più cross: 

re 
te anche la polizia scientifica 
eun brigadiere armato di mac 
HUE ee a 2 
biettivo da:+1000» piene man 
dato con là Volante sut luoghi 
dove è stata segnalata la pre- 
$ senza degli UFO. Il sottu/ficta- 
fotografie, rientra, lt sviluppa 
e li stampa. Ur rchiolino di. 


UE enim: onzi pa che l'og- 


svelta Nelle atesta: questura 


| molti sono t euros! che cogito: |. 


iketa nopedere-le fotografte. I] brit 


"Andreà 
Maggi un uomo di 26 anni, Lut. 
‘gi Alati, abitante al numero 22 


lla scientifica viene 
‘assalto dat; crontsti. 
A cola diciono aa annl da YR 
Merli forse pila. diliars 
Scientia milanese dopo 
re frequentato tt corso s ots 
tuffictalt,a Nettuno ê 
‘tato pet un breve period 


‘delle stessa strada, deprédin- | servizio alia questura di Napo: 


‘dolo di settantamlla lire e di uni 
blocchettosdi assegnizin 


$;Dodidi yous. none 
alia e {quattro volte accom 
te ela tron 
Bend dellutticis 


E iGreen te 


|-1u sta vivendo la sua 
di celebrità: sha 
(entre: "ud 3 
pelle rne 


torio aurono mico Ei] 


FOTOGRAPATI DALLA C: DUE «OGGETTI» SEGNALATI DÀ MÍGLIATA DI CITTADINI 


FE 


‘gna ‘credere 
osservatorio astronomico: di 
Brera. Il professor Santomau- 
TO hon lascia spazio a equivo- 

| et. «Per me = dice — gli UFO 
Mon-estatond; 80 di Gare un 
‘dispiacere: agit: ufologt ma.‘ 
‘penso si tratti unicamente di., 
fenoment eleitrici«: L'incontro - 
nemico del primo tipo è- 
rimandato seed imei 

RESO] 


4 | fuoco st-vede nitido tn tutte le |7 


de coniugi a 


Perché trovato In possesso di 
alcunt grammi. di eroina, 
Gh >, Gido, di trentotto 
anni. abitante in corso Gari- | 
‘baldi 127, à stato raggiunto 
l'altro lera San Vittore dalla 
moglie Carla. La donna, che 
ha trentese! anni, è finita in 
"carcere perché nella sua abl- 
fazione tit agenti della Yo- 

anie Europa hanno seque- 

'atrato quindici ‘grammi di 
anfetamine nonc! 


tlre degli. | Prerana is gus Is 
ier egw AED 
Era due ioreue di udici Sh Fica at er 


Zingure. sono sempre rituala; 
Teri mattina sono state nuova 


che, hay 


ana n SET 


vo sn 


j-4ecscasonuj.evoceidosessorsososo 


C'è chi dà credito agli avvistamenti a Lecco, Malgrate e Onn 


«Luci misteriose? Sono Ufo»: 
EEE 


Ancora polemica sui vigili urbani 


Forza Italia contro il vicesindaco 


MANDELLO Non si placano le polemiche a Mandello 
dopo la decisione presa dal sindaco Giorgio Siani di so- 
spendere il ‘comandante dei vigili urbani Mario Modica 
dal suo incarico. A intervenire nel dibattito questa volta 
è Loretta Lazzarini, capogruppo della minoranza che fa 
capo a Forza Italia, che critica aspramente l'operato del 
vicesindaco Sergio Gatti. 

Molto accesi i toni dell'accusa: «Non è all'altezza del 
ruolo che gli è stato affidato. Non à in grado di mantene- 
rei rapporti con gli a enti del corpo di polizia locale. Mi 
chiedo dov'era Mario si sono verificate le avvisaglie di 
questa situazione. Dov'era quando c'erano i problemi da 
risolvere». 


LECCO Gli Ufo visitano la 
nostra provincia. Tre pos- 
sibili avvistamenti sono 
infatti stati segnalati nei 
giorni scorsi: il primo gio- 
vedi sera ad Onno di Oli- 
veto Lario, il secondo e il 
terzo nella notte tra saba- 
to e domenica sul lungo 
lago cittadino e a Malgra- 
te. In tutti i casi i testimo- 
ni parlano di intensi fasci 
di luce dalle sfumature tra 
31 verdastro o il blu. Gli 
esperti della sezione lec- 
chese del centro ufologico 
‘nazionale stanno ora ana: 
lizzando le segnalazioni 
con la massima serietà. 
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Vm fato sembra | ten 


non guardano 


` nta la notte fra 
i v mercoledì giungessero 

‘fonate da parte di cit- 

‘rano avvistato dee 
che. poco prima del 
n sottufficiale della po. 
sntifica, venisse incarica. 


onma delle telefonate è 
aila centrale operativa 

| questura verso le 2, Una 
sewn aveva visto un oggetto 
"v sul cielo di Linate, N 
favronatio di turno alla centra- 
le vi hn spedito una volante, Ja 
Mbnforte. « E" un grosso pinto 
v.e» hanno comunicato via 
ratio qn nomini della Monforte 
Bei giunti sal posto, e hanno 
Wecsato che si muoveva molto 


A Brera 

si dice 
; «Tutte palle | 
| Era Venere» | 


«Era un UFO? I. 
| «No. Era Venere». I 


| «Ma perchè tanta lumino- 
sia. 


«Per le eccezionali condi- 
zioni meteorologiche 2, i 
Questo, in sintesi, il chía- 
rimento dato da un esperto 
Gell Osservatorio di Brera, Il 
fenomeno ^ dell'avvistamenio 
di Venere è stato spiegato 
Cod: «In questo periodo 
Pianeta si presenta. quando 
Soge verso le 2 di notte, 
| Co fasi particolarmente n. 
Mminose. Venere arriva, in; 
qus giorni, a una magnitu- 
dine di 45. i 


Che cos'è Ia magnitudi 
ne | 


| LE. l'unità di misura delle 
i grandezze dei corpi celesti. 
Ji sole, ad esempio, ha una 
| Magnitudine di —25,7 », ; 
| get enta vuot dire che Ve- È 
{nere è soltanto 6-7 volte me- 
no luminosa del Sole? 
Ne. perchè per calcolare 
la magnitudine sono necessa- | 
fi complicati meccanismi lo. | 
i gamumici, Diciamo che im 
questo periodo il planeta Ve. 
nere è particolarmente lumi- 
too, anche grazie al ven 


I 
| «Si spleght ` meglio», 

«ll vento, che da qualche 
gomo sta spazzando il Nord, ; 
x ita l'altro ripulito il eie | 
i 1 consentendo Una penetra: 
zione delle osservazioni ad 
occhio nudo assolutamente ec- 
Sezionale ». 

+ Niente UFO, allora? ». | 
Ca M& per quanto riguarda 
noi, il fenomeno è spiegato. 
| Oltre a Venere sono visibili | 
anche altri pianeti, In que- 
Xe condizioni atmosferiche, 
fume Giove e, molto debok 
mene, perfino Saturno». 

Fin qui l'esperto che, pri. | 
| ma di concludere la conver- 
Siue. dice: 

T Tene così, anche do 
Mattina vedremo i| cosiddet- 
DEUM | 
| ta conferma che si sia 
trattato di un fenomeno na- 

^ie dovuto a condizioni ce. | 

Tel di visibilità l'ab- | 

‘no avuta da Merate a 36 

de Milano dove T 

ser di Brera ha i 
i eels: tre cupole con 
? elescnoi ehe ieri hot: 
PA" lavorato mensa 


mente verso la zona delle 
autostrade dei Laghi 

Costora? Era mete, de dim 

oi rese possibili dat senro di 
poi erano ancora lontane e non 
rimaneva, per l'oggetto lumine. 
so, che la sigla ormai univer 
salmene accettata per le cose 
che non si riescono ‘a spiegare 


Di UFO, comunque, si 
riparlare ‘alle 6. del 
quando due telefonate al 
hamo avvertito che in 
Duomo ne era visibike uno. 
minasissimo. Un altro, contem 
poraneamerte, veniva segnalato 
dalla volante Napoli. dislocata 
in piazza Miani, a Porta Ticine. 
se. Ancora pochi minuti e nuo. 
ve telefonate sono giunte da 
piazza Carbonari, un punto della 
città non più tanto distante dal- 
le quostira centrale. 

Ti funzionario di turro si è de- 

Tar avvertire il rabinetto 
di polizia scientifica. C'era il 
vicebrigadiere Nicola Asciano, 
25 anni, da Ostuni. È' a Milano 
da un anno, proveniente da Na- 
poli e reduce dal corso di spe 
cializzazione. Con una Nikon di 
dotazione e duo teleobiettivi, un 
300 mm. e un «mille» a spec: 
Chio, è ‘saltato sulla «pantera » 
della volante Garibaldi. Non 
hanno fatto a tempo ad uscire 
dallo stabile che l'UFO è appar. 
so. Un oggetto. luminosissimo 
ben visibile da via Faiebeneira. 
telli in direzione del Parco Sem. 
pione. 

Nicola Asciano è sceso dalla 
vettura e ha impugnato la mac- 

fotografica con il tele- 
obiettivo proprio davanti al por- 
tone della questura. Fotografare 
l'oggetto non è stato facile, 
<Oscillava velocemente da de. 
stra a sinistra — dice Asciano 
— cd ho dovuto impostare it 
tempo di un millesimo di secon- 
do per fermare l'immagine, Po- 
evo farlo perchè usavo una pel. 
licola rapida da 400 ASA». 

La dimensione era maggiore 
di ‘quella di una stella, la for 
ma ad anello. 1 sottufficiale 
stava scattando delle foto, sa 
ranno state le 8 e un quario, 
quando la macchia scura al cen: 
tro dell'anello è scomparsa e 
l'oggetto è parso wrsumere una 
forma obiunga. Una specie di 
uovo, insomma. La luce era 
bianchissima, | lo "spostamento 
molto lento, L'impressione che 
l'oggetto oscillasse si aveva so. 
Jo osservandolo attraverso le 
lenti "del teleobiettivo. 

L'auto della volante Garibaldi 
con a bordo il sottufficiale ha 
cominciato pol a percorrere I'iu- 
nerario che le diverse segnala: 
zioni giunte al 113 suggerivano. 
In piazza Duomo altre foto so. 
no stale scattate ad un oggetto 
luminoso visibile in direzione di 
Linate. «Un poco più piccolo 
dell'altro — dice Asciano — ma 
quasi altrettanto ‘luminescent 
Percorrendo corso V. Emanuele, 
corso Venezia e corso Bi 
volante è passata da piazzale 
relo. Li luii e due gi UFO, 
se così dobbiamo chiamarli, era: 
no visibili contemporanenmente. 
Uno lo si poteva osservare guar: 
dando verso l'aeroporto, l'altro, 
quello più grande e luminoso: 
verso Monza. E da Monza, Si 
quel momento, giungevano nu. 
merose telefonate al lli, 

Per meglio fotografare la stok 
orante fonte di luce che 
veva verso la periferia della cit: 
tà la volante ha portato il sot 
ufficiale della scientifica — In 
piazza Carbonari, Da li le im 
magini potevano essere prese 
con la necessaria calma, Il giro 
dell'orizzonte appare libero e | 
«tele» da 309 e da 100 mm. si 
sono alternati sull'innasto della 
Nikon Due rullini da 3$ pose 
ciascuno erano stati impressio. 
pati quando la volantg Gribaldi 
ha fatto ritorno in Westura. 

Nella camera oscura. della 


tina di esce, infatti, avera po 
{uo essere scattata’ subito pri. 
ma del sorgere del «ole. Con 
laba PUFO si era dissolto. 
Stava per cominciare la tempe. 
Sua di telefonate dei Parasi che 
cereavano di avere nouzie del 
fenomeno 


-— s 


Tornano gli Ufo nei nostri cieli 
Due visite, a Barlassina e Valeggio 


Ci risiamo: gli Ufo sono tornati. Le visite, registrate 
martedi sera, sono due. 

La prima, nel cielo di Barlassina, verso le 22.30. Un 
oggetto luminoso, avvistato da centinaia di persone, che 
cambiava forma in continuazione mentre il suo centro 
roteava mandando bagliori di colore giallo, verde e ros- 
so. L’Ufo, verso le 23, si è fermato, poi ha formato una 
croce e infine si è allontanato verso nord. 

La seconda visita, versole 22.45, a Valeggio, in provin- 
cia di Pavia. un testimone, Gianni De Paoli ha detto di 
aver visto nel cielo del suo paese uno strano oggetto gial- 
lo che emanava una luce fortissima. 

Queste due ultime apparizioni, secondo il professor 
Antinio Chiumiento (presidente del Centro nazionale 
studi ufolo; iei confermano che l'improvviso risveglio 
di attività dei ischi volanti (Flap. ES intermini 


tecnici) nonera soltanto un gioco di fasci luminosi. 
Perché da noi? «Questo resterà un mistero — ha detto 
Chiumento — anche perché, molto probabilmente, loro 
ci considerano come noi consideriamo le formiche: pic- 
colissime, intelligenti, ma troppo lontane dalla realtà». 


caso |: ica, un deri 


Mis non i 


DI queste due* 
allontanavano 


= eee 


‘erano e due 
di. "ane | per pot rlavelcinerel alle due festen? 
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Milano col naso all'aria 


a guardare gli Ufo 
ma erano soltanto 
giochi di riflettori 


MILANO — Sarabanda di 
ufo nel cielo di Milano per 
tutta l'altra notte. Gli avvi- 
stamenti sono stati fatti da 
centinaia di persone, molte 
delle quali hanno anche tele- 
fonato al «113» della questu- 
ra. Il primo avvistamento si & 
avuto alle 23 nella zona di 
San Siro vicino allo stadio. Si 
è trattato di «quattro strane 
cose» — così sono state defi- 
nite dai testimoni — di forma 
piatta emananti bagliori. Do- 
po questo avvistamento ce 
n'è stato un altro tra le 23,45 
e 11,30. Anche in questo 
caso più persone hanno avvi- 
stato in cielo quattro sfere. 
Questa volta sono stati defi- 
niti «piccoli soli di colore 
bianco latte, abbaglianti». 
Molti, mentre osservavano i 
«quattro soli», hanno visto 
passare al di sotto di essi un 
aereo di linca. Una famiglia, 
abitante in via Renato Simo- 
ni ha scattato otto foto. Le 
quattro sfere manovravano 
sulla perpendicolare della 
stazione ferroviaria di Quar- 
to Oggiaro. Si spostavano in 
continuazione di due-tre gr: 
di prima a destra, poi a si 
stra. Verso l'1,30, infine, si 
sono allontanate in direzione 
di Torino. 

Terzo ed ultimo avvista- 
mento: dalle 0,30 all’1,30, in 
località Cascina Bianca, alla 
periferia di Milano, un centi- 
naio di persone ha osse-vato 
le solite quattro sfere. Sono 
state descritte di colore bian- 
co, ma non abbaglianti. Di 


quu due erano ferme e 
ue si allontanavano per poi 
riavvicinarsi alle due ferme. 
E questo in continuazione 
per alcune decine di minuti. 
A Milano, è stato informato 
l'ufologo Claudio Naso che a 
sua volta ha comunicato 

|uanto & avvenuto al prof. 

hiumento, presidente del 
Centro italiano studi ufologi- 
ci. Il parere del prof. Chiu- 
mento, che ha svolto tutti gli 
accertamenti e raccolto de- 
posizioni di decine e decine 
di testimoni, è che ci trovia- 
mo in presenza di avvista- 


tuato da diverse persone nel- 
la notte fra il 27 e il 28 
maggio scorso. 

L'allarme dato al 113 ha 
peró messo in moto la polizia 
che, inviata nella zona alcune 
pattuglie, ha individuato co- 
me probabili fonti delle mi- 
steriose luci celesti alcuni 
grandi foto elettriche. Si trat- 
ta di proiettori che periodica- 
mente illuminano di notte 
impianti di alcune delle raffi- 
nerie che si trovano nella 
zona. Puntati verso il cielo 
nuvoloso — ha detto il fun- 
zionario — creerebbero par- 
ticolari effetti luminosi, che 
tra l'altro si sono già verifica- 
ti alcuni giorni fa, quando ci 
furono alcune chiamate per 
avvistamenti di «ufo» nella 
stessa area. T 
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ricati di costruire dischi. Ancora sappia- 
mo che nel 1942 aila periferia di Praga nelle 
officine della BMW fu costruito un disco 
volante di metri 144 di diametro con una 
potenza ascensionale di 100 metri al secon- 
do e una velocità di crociera di 3600 Km. 
L'apparecchio superò brillantemente nel 
1944 le prove di collaudo fatte dal pilota 
Schriever. 

Domandiamo ora: cosa ci risponde su 

ciò? E' possibile che i dischi volanti siano 
terrestri? ». 
* Credo che sia inutile ripetere anche 
a voi quella che è la nostra opinione 
sulla documentazione fotografica ufolo- 
gica, giacché ci traviamo perfettamente 
d'accordo su quanto ci avete precisato 
nella vostra lettera. L'ipotesi terrestre 
degli UFO non é stata mai scartata. Tut- 
tavia é da tenere presente che lo studio 
el comportamento in volo di questi 
strani apparecchi ha rivelato che l'uomo 
non potrebbe pilotarli e che, se si do- 
vesse pensare ad un radiocomando, ci 
sarebbe da chiedersi con quale materia- 
le siano essi costruiti per raggiungere 
certe velocità, certe accelerazioni e de- 
celerazioni, nonché certi spostamenti co- 
sì rapidi e in tutte le direzioni con vi- 
rate tali che lo stesso occhio umano ha 
difficoltà a seguire. 


«Vita» lunare 
CE c EE 


Il sig. Franco Giuliani di Torino, corso 
Rosselli 82, scrive: 


«Ho letto sul n. 7 del G. d. M, «La 
domanda che vi fa il signor Adalberto Pa- 
paroni. Chiede se sulla Luna i nostri « apol- 
lonauti » hanno veramente visto degli esseri. 
Questa domanda gliela pongo anche io, per- 
ché lessi questa notizia sul numero 4 della 
"fu" rivista "Medium" ». 

* Eravamo ultimamente in possesso del- 
l'articolo del Serio, apparso sulla « fu » 
"ivista « MEDIUM ». Comunque la rin- 
,raziamo egualmente. Purtroppo non è 

“colpa nostra se non conoscevamo tale 
notizia, che fu diffusa soltanto da quel- 
la rivista, che ebbe poca vita. Vorrem- 
mo però tanto sapere da quale fonte 
l'autore dell'articolo sopraddetto riprese 
tali indiscrezioni. E' possibile, perché 
no, che la NASA abbia documentazioni 
segrete, ma noi non siamo certamente 
tenuti a convalidarle, soltanto perché 
SU « Medium » apparve un articolo che 
ne parlava. Vorremmo una fonte più si- 
cura, le sembra? 


Foto controluce 


Il dott. Alfrdo Piraino di Milano, via 
M. Montessori 9, scrive: 

« Giustissime le vostre considerazioni cir- 
ca la possibilità che l'immagine inquadrata 
dagli astronauti sulla Luna potesse essere 
guella di un riflesso del sole suit'obietti- 
vo della telecamera e non già quella di un 
enorme Disco Volante. 

A questo punto consentitemi però due 
Precisazioni: 

1) il sole era praticamente dietro alla te- 
keamera e quindi è da esciudere in modo 
assoluto che il fenomeno da me osservato 
potesse confondersi con quei noti e noiosi 
giochi di riflessi sulle lenti dell'obiettivo; 


2) mi dedico alla fotografia da oltre 40 

anni e conosco alquanto bene iali « giochi », 
che si ottengono però solo quando si ri 
prende in controluce e non già con la jon- 
te luminosa praticamente alle spalle dello 
operatore ». 
* Abbiamo potuto rintracciare, dopo la 
sua cortese segnalazione, alcune fotogra- 
fie lunari in cui figurano misteriose lu- 
ci nello sfondo del nero del cielo, pub- 
blicate da alcuni quotidiani il 2 agosto 
1969 e successivamente da « L'Europeo » 
Îl 26 agosto 1971. Tali fotografie sono 
senza dubbio curiose, ma non ci con- 
vincono fino a tal punto da sostenere 
la tesi ufologica. Altro caso di «luci 
misteriose » è quello del cratere Ari- 
starco, luci che successivamente si sa- 
rebbero manifestate come misteriose ra- 
diazioni ultraviolette. La notizia appar- 
ve su « La Nazione » del 25 maggio 1969, 
del 6 luglio 1969 e del 20 luglio 1969. 
Pubblichiamo la sua lettera, perché le 
sue precisazioni siano note agli altri let- 
tori. 


Fatti casuali o mistero? 
e Met — 


Il sig. Renzo Bissoli di Zevio (Vero- 
na), via B. Barbarini 8, scrive: 

« Erano le ore 24 del 29 aprile. 1967, c'era 
Luna piena e mi trovavo al balcone della 
mia camera. Presi la macchina fotografica 
con l'intenzione di fare alcune foto. Men- 
tre scattavo pensavo: « Se gli extraterrestri 
volessero mi darebbero una prova della lo- 
ro esistenza lasciandosi fotografare ». Gior- 
ni dopo feci sviluppare le foto ed in una 
di esse trovai un oggetto che al momento 
dell'esecuzione non avevo visto. lo capii 
subito che loro mi avevano così data la 


prova. 


Le unisco la foto nella quale può osser 
vare l'oggetto brillante che è la Luna un 
punto luminoso che è Giove e l'UFO con 
la cupola ben visibile. Ho inviato la ne- 
gativa in giro per l'Italia, e tutti sono cor 
cordi nel dire che è, 0 un fotomontaggio 
da artista, 0 un disco volante. 

Un'altra esperienza mi toccò nel 1968. 

Alla fine del 1967 disputai un torneo di 
tennis (in compagnia di un mio caro ami- 
co) durante il quale feci parecchie foto ai 
partecipanti. 

Finito il torneo consegnai le foto ai pro- 
prietari compreso il mio amico. Mi accorsi 
poi di essermi scordato una foro del mio 
amico nei portaoggetti delta mia auto. Ogni 
volta che vi salivo sopra la vedevo e di. 
cevo che dovevo consegnargliela ma poi 
mi dimenticavo sempre. Passarono così i 
giorni ed i mesi e la foto era sempre là 
finché arrivò il 10 marzo 1968: stavo per- 


correndo in auto il iratto che va dal mio 
ufficio a casa mia quando, arrivato ad un 
certo punto il mio sguardo si posò sulla 
foto. 

Fu una cosa istintiva: la presi, la strap- 
pai in tanti pezzettini e la gettai fuori dal 
finestrino. Ebbene, dieci giorni dopo quel 
mio amico mentre percorreva la stessa stra- 
da in auto uscì dalla stessa, proprio nel 
preciso punto dove io avevo gettato la sua 
foto, e rimase ucciso sul colpo ». 


* Anche a lei ripetiamo quanto abbia- 
mo già detto ad altri: «la foto, in ufolo- 
gia, non è documentazione probante ». 
Comunque pubblichiamo la sua foto 
come una semplice curiosità da offrire 
ai nostri lettori Interessante è il caso 
dell'amico, ma perché non pensare ad 
una semplice coincidenza? 


Leggendo la Bibbia 
E LIA 


Il sig. Gaetano Barone di Messina, 
piazza S. Maria la Nuova 433, scrive: 


« Andando a messa, domenica 17 Otto- 
bre, ho trovato nel foglietto distribuito in 
chiesa, il passo tratto dal « Libro dell'Eso- 
do » ove si parla di Mosè e di un misterioso 
«bastone di Dio» che fermò, quasi para- 
lizzò, le truppe di Amalek venuto a com- 
battere contro Israele. 

Appassionato come io sono di ufologia, 
non ho creduto neppure per un attimo a 
quešto bastone come arma divina, ma piut- 
tosto penso sia stata una « gentile » con- 
cessione extraterrestre... ». 


* Farsi prendere dall'entusiasmo nel leg- 
gere la Bibbia fino a cercare in essa 
una verità nascosta in molti passi del 
* Vecchio Testamento» o degli « Apo- 
crifi» è possibile, ma occorre procedere 
con molta serietà, perché « stravedere » 


UFO ALL'UNIVERSITÀ 
CON NOZZE FINALI 


ll 30 novembre scorso, presso la facoltà di 
Magistero dell'Università ‘di Firenze, Istituto di 
Psicologia, la nostra cara amica e Collaboratrice 
Mila Piccioli, sì è laureata discutendo la tesi di 
parapsicologia. L'insolito argomento aveva richia 
mato nell'aula numerosi amici, studiosi e colla 
boratori del nostro giornale: ‘non solo era la 
quarta tesi in parapsicologia finora discussa in 
Italia, ma era la prima che, in appendice, trat. 
tava l'argomento «tabù » nei nostri atenei, del. 
Vafologial Malgrado le osservazioni del tutto ne: 
gative del relatore Prof, Mario Conticelli, Mila 
ha saputo difendere con coraggio ed entusiasmo 
le sue argomentazioni il che le ha valso il ricono: 
scimento del Presidente Prof. Meo Zilio e degli al- 
tri componenti la commissione, particolarmente 
dell'eminente psichiatra Prof, Enzo Agresti. Un 
lungo applauso ha salutato il punteggio — 98/110 
— decretatole dalla Commissione 

Ma una gioia ancora più grande attendeva la 
nostra neo-dottoressa! Il 16 dicembre Mila si è 
sposata con Pino Hoffer, anche lui nostro amico 
e collaboratore. La cerimonia si è svolta nella 
Chiesa di S. Giorgio a Vicenza — una meravi- 
gilosa costruzione del X secolo — in una atmo. 
Sfera del tutto particolare. Don Gastone, che 
dirige la comunità della Chiesa, ha rammentato 
agli sposi cume solo con l'amore di Dio si possa 
rinnovare ogni istante l'amore terreno e che è 
necessaria la continua offerte di se stessi alla 
causa della pace e della fratellanza, Gli sposi 
hanno letto alcuni passi dei Vangeli, gli amici e 
i parenti, insieme agli auguri, hanno reso ‘osti. 
monianza della loro vite nei matrimonto, il tutto 
allietato da suggestive canzoni con accompagna. 
mento di chitarre. Testimone per lo sposo, il no- 
stro direttore Giulio Brunner; per la sposa, il 
condirettore Sergio Conti, 

A questo punto, c'è proprio bisogno di fare gli 
auguri ella nostra doppiamente felice Mila? 


we 
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è male. Con questo non voglio dire che 
moiti passi della prima parte della Bib- 
bia oggi non si prestino ad una diversa 
interpretazione od esigano una inter- 
pretazione pii logica. L'esegesi moderna 
ammette spesso una discutibilità del 
tutto nuova rispetto a ieri. Per ora la 
consigliamo di sapere attendere. Infat- 
ti, se avrà modo di seguire i miei arti- 
coli sulla clipeologia, quando tratterb 
la letteratura ebraica, credo che potrò 
soddisfare la sua curiosità, anche se il 
tutto da me sarà esposto con serletà ed 
obiettività. Sul n. 9 del nostro giornale 
può leggere tutti i ragguagli relativi al- 
la copertina, cui lei accenna. Siamo al 
corrente di quanto è accaduto recente- 
mente in Jugoslavia. Grazie per i rita- 
gli che ha allegato alla sua lettera. 


Avvistamento UFO 


«A TERNI 


Il sig. Roberto Caprari di Terni, quar- 
tiere Italia, La via n. 4, scrive: 

«Ben tre volte ho assistito a spettacoli 
in cielo che non lasciano ombra di dubbio 
sulla loro natura extraterrestre. 

Mi permetto di scrivere ed allegare a que- 
sta mia un modesto trafiletto con disegno, 
nell'intento di rendermi utile al massimo 
delle mie possibilità, ed avere la soddisfa- 
zione di potere collaborare con il vostro 
meraviglioso giornale. 


SENSO 
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Vi narrerò uno soltanto dei tre stupendi 
avvistamenti cui ebbi la fortuna di assi- 
stere, se vi interesserà poi venire a cono- 
scenza degli altri due, sarò più che felicis- 
simo di inviarvi la relativa descrizione. 

Ore 5,05 del mattino del 12 dicembre 
1968: mi trovo nel bagno della mia abita- 
zione, apro la finestra. E' mia abitudine 
scrutare il cielo e ammirare instancabil- 
mente la meravigliosa ubicazione degli astri. 
Lo sguardo è troppo allenato per non ncta- 
re subito una stella luminosissima mai no- 
tata prima, che trovasi poco sopra il lon- 
tanissimo orizzonte oscuro. Guardo per un 
attimo i pianeti, le stelle e capisco che non 
può essere una stella poiché il bagliore che 
emana l'oggettó è costante e intensissimo, 
di color bianco. La sua forma sembra cir- 
colare, un po’ allungata forse. La sua di- 
stanza non calcolabile. Appare del diame- 
tro di 3 cm. 


Nello spazio di 8-10 secondi è già 
nissimo; la sua rotta Nord-Sud sembra pas- 
sare sopra la mia abitazione. Si arresta. 
Ora appare grande e chiaro, diametro cir- 
ca 25-30 centimetri, forma ovoidale, vi è 
nella parte superiore una specie di coro- 
na (punto B) emanante un bagliore azzur- 
rognolo. Nei punti A-A’ compaiono zone 
oscure. Nel punto C una luminosità più 
grande che nei punti A-A-B (di color 
bianco). 

Circa 4-5 minuti resta immobile, poi ri- 

parte a velocità incredibile in direzione 
Sud-Nord-Est. Il suo colore non cambia, 
non lascia scia, né si ode il minimo fenome- 
no acustico. La mia reazione è alquanto 
normale. Aumento dei battiti del cuore 
(emozione) e pronunciato pallore. Racconto 
il tutto a mia moglie. Non ci crede; crede 
soltanto al mio pallore, e per risposta mi 
dà un cognac ». 
* Sarebbe utilissimo per il « Rapporto 
UFO in Italia» che lei ci relazionasse 
tutti i tre avvistamenti, cui ha assistito 
e nel modo stesso con cui ci ha raccon- 
tato il primo. Infatti lei è il primo let- 
tore (complimenti) che ha capito quan: 
to ci poteva interessare per compilare 
alla perfezione una scheda ufologica. Si 
vede che è uno studioso di ufologia e, 
come vede, noi abbiamo pubblicato tut- 
to quanto ci ha gentilmente inviato. 
Nulla abbiamo da eccepire circa l'avvi- 
stamento che ci ha dettagliatamente de- 
scritto. 


A BELLUNO 

Il sig. Paolo Viel di Belluno, via Vit- 
torio Veneto 45, scrive: 

«Mi rammarico di non potervi comuni 
care il giorno esatto dell'avvistamento, poi 
ché allora non diedi peso eccessivo alla fac- 
cenda. Vi posso però dire che era il mese 
di maggio del 1969 ore 21,05 (ricordo che 
guardai l'orologio). Ero appena uscito dai 
servizi e stavo attraversando il cortile i; 
terno per raggiungere i miei compagni, 
quando sollevando casualmente lo sguardo 
al cielo ebbi la strana sensazione che qual- 
cosa non andava. Poi capii. Mi sono sem- 
pre interessato di Astronomia, e conosco ab- 
bastanza bene il cielo, per questo mi par- 
ve strana l'esistenza di una stella di prima 
grandezza in un posto dove non doveva 
esserci proprio un bel niente. Posso garan- 
tire di essere rimasto ad osservare la « stel- 
la» per almeno un buon minuto, quantun- 
que fossi già in ritardo rispetto ai miei com- 
pagni. Ma la «stella» continuava a splen- 
dere nella sua immutata luce bianco-azzur- 
rognola, beffandosi di tutte le leggi di 
Astronomia. 

Sopraggiunse un mio amico al quale fe- 
ci notare la cosa. Questi diede una occhia- 
ta e poi mi fece osservare una cosa che 
prima non avevo potuto notare. Un piccolis- 
simo, quasi invisibile puntino rosso stava 
compiendo una certa orbita, a mio giudi- 
zio regolare, non molto distanie {almeno 
in apparenza) dalla presunta « stella ». La 
cosa comunque non ci stupì molio, il mio 
amico mi accennò il « puntino » infatti co- 
me un satellite. Ma poi venne il fatto. La 
stella che tanto stonava in quella limpida 
notte, parti con un'accelerazione che non 
credevo umanamente possibile (ma proba- 
bilmente aveva ben poco di umano) nella 
direzione del «puntino rosso» che conti- 
nuava imperterrito la sua orbita. Ci guar- 


dammo a bocca aperta incapaci di dire 
nulla e ansiosi di vedere il segui: 

L'e oggetto », ormai possiamo definirlo 
così, nella sua accelerazione sbalorditiva (va 
notato che raggiunse la sua fantastica velo- 
cità massima istantaneamente, senza cioè 
avere un moto accelerato) aveva pratica- 
mente raggiunto il puntino luminoso, quan- 
do accadde il secondo imprevisto: l'alone 
vivissimo, quasi azzurrognolo dell'oggetto, 
si spense improvvisamente. Non si ajfievos 
lì, si spense proprio di colnp, come la luc&. 
in una stanza. Terza sorpresa, infine, la pre- 
sunta luminosissima stella, da spenta non si 
rivelò altro che un insignificante, striminzito 
puntino rosso cupo, luminoso forse neppu- 
re come una stella di sesta grandezza, iden- 
lico a quello che aveva ormai « affiancato ». 

Insieme compirono poi dei movimenti 
irregolari nel cielo, prima che un edificio 
mi coprisse la visuale. 

Aggiungo ora, dei particolari: la « stel- 

la» si trovava non molto alta sull’orizzon- 
te in direzione direi Nord-Nord-Est, il pun- 
tino apparve a Nord, la «corsa» della 
stella durò non oltre 34 secondi ». 
* Purtroppo, come abbiamo già preci- 
sato altre volte ad altri lettori, la data è 
importantissima per inserire una nuova 
scheda nello schedario del « Rapporto 
UFO in Italia ». Direi che la sua osser. 
vazione è piuttosto insolita e pertanto 
interessante, non solo per il colore rosso 
degli oggetti, la scomparsa improvvisa 
gell’alone, ma anche per l'immediata alta 
velocità del primo oggetto da lei osserva- 
to nel raggiungere il secondo, per poi 
continuare un movimento di conserva 
con quest'ultimo. La casistica italiana 
presenta diversi casi, che si possono de- 
finire abbastanza simili al suo, casi in 
cui, cioè, oggetti volanti non identi- 
ficati e che effettuano evoluzioni, stan- 
do pure per qualche tempo fermi in cie- 
lo, si allontanano poi di conserva. Ri- 
corderemo le strane acrobazie di duc 
sfere nel cielo di Arezzo, fatto che ri- 
sale al 10 agosto 1968 (la famosa notte 
di San Lorenzo) e i più recenti casi di 
Montecasale (Arezzo), avvistamenti che 
risalgono al 6 e al 12 agosto di que- 
stanno. Di questi ultimi casi ne davo 
personalmente notizia su « CLYPEUS » 
n. 35. 


A... TERAMO 


Il sig. Loreto Piantini di Teramo, via- 
le Cavour 21, ci ha fatto pervenire un 
aglio di giornale, ove si legge: 

« Un oggetto misterioso è stato osservato 
da numerose persone ieri notte nel cielo di 
Teramo. Svariate sono state le telefonate 
pervenuteci per segnalarci la presenza di 
un disco volante che — secondo coloro 
che hanno osservato il fenomeno — aveva 
una traiettoria nord-sud. L'oggetto, secon- 
do la descrizione fornitaci dai componenti 
le famiglie Loreto Piantini e Oscar Fran- 
chi, che lo avrebbero osservato simultanea- 
mente (tanto che subito dopo vi è stato tra 
di esse uno scambio di telefonate per co 
municarsi la notizia) sarebbe stato di colore 
argenteo di forma allungata, tipo sommer- 
gibile e spostantesi a velocità vertiginosa. 
Altri lettori ci hanno segnalato il passag- 
gio del corpo sconosciuto, fornendo più © 
meno la stessa descrizione; all’osservatorio 
di Collurania, cui abbiamo chiesto notizie, 
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I LETTORI CI SCRIVONO 


non è stato rilevato nulla, ma gli strumen- 
ii sono impegnati per Marte ». 

e Abbiamo ricevuto il ritaglio di gior- 
nale, relativo all'UFO (?) su Teramo 
del 6/8/71, giorno dell'eclissi di Luna, 
Svvistamento che si aggiunge ad altre 
osservazioni, effettuate in altre parti di 
[talia in quegli stessi giorni. Voglia pe- 
rò per cortesia dirci il giornale da cui 
ha tratto l'articolo. 


..A CALTANISSETTA x 


Il sig. Renato Bifarella di Caltanisset- 
ta, corso Umberto 8, scrive: 

« La notte del 18-369 era molto fredda, 
con una luna che illuminava completamente 
a giorno il cortile di casa mia. Era l'una 
e trentacinque quando vidi (osservando il 
cielo: N.d.R.) attraverso il binocolo una 
specie di tartaruga [erma, verde con mac- 
chie marrone, chiaro, com sotto qualcosa 
simile a delle zampe. Non fui,in grado di 
calcolare la distanza, ma non doveva esse- 
re molta. Pensai subito che avessi avuto 
un'allucinazione, ma non ebbi il tempo di 
guardare una seconda volta che sentii dei 
passi dietro la porta. Pensai che fosse mio 
padre. Sfortunatamente non era nessuno. 

Fu peggio di una batosta, non capisco 
come riuscii a non gridare quando mi riaf- 
facciai. Quella che io credevo un'allucina- 
zione, una macchia, era in realtà un disco 
volante. Si trovava di jronte a me sopra 
una terrazza. Questa dista dalla mia fine- 
stra 3 0 4 metri ed è più alta circa 2 me- 
tri, Ciò spiega il fatto che io riuscivo a ve- 
dere solo una torretta illuminata fortemen- 
te, dove si muovevano alcuni individui e 
la parte centrale del disco. 

Fu proprio da quest’ultima che cinque 
minuti dopo venne emesso un largo fascio 
di luce rosea, investendomi in pieno e fa- 
cendomi svenire. Quando rinvenni non cre- 
devo ai miei occhi. Dalla parte sinistra del 
disco, scendevano due funi molto grosse 
per le quali stavano salendo due uomini 
in tuta, una rossa e una bianca, con dei ca- 
schi blu, che ricoprivano il volto. 

Purtroppo, forse per la troppa emozio- 
ne svenni di nuovo, questa volta però sbat- 
tendo la testa sul bordo della vasca. Stetti 
un bel pezzo svenuto e quando ripresi i sen- 
si di nuovo, non c'era più nulla. Il disco 
era verde molto scuro, la sua larghezza 
poteva variare dui cinque ai sei metri, era 
silenzioso e alto circa quattro metri. Il 
Jascio di luce, aveva una lunghezza di 20 o 
più metri. Le due « funi» avevano lo spes- 
sore di un metro e-la larghezza di 8. Non 
c'era vento. In tutto l’azione è durata dal- 
l'una e trentacinque alle due e cinque ». 

* Il suo singolare avvistamento è più 
Unico che raro. Nel « Rapporto UFO in 
Italia » figura un solo caso che. si possa 
comparare al suo, quello di un presun- 
to atterraggio sulla terrazza della villa 
di Malaparte a Capri, che sarebbe av- 
venuto la notte fra il 16 ed il 17 ottobre 
1954. Da ciò può dedurre l'importanza 
che lei ci dica quanto le chiediamo con 
tutta sincerità. Vorremmo conoscere in- 
nanzi tutto la sua età ed il suo titolo di 
studio e se altri furono occasionalmente 
eotimoni di ciò che ci scrive. In tal caso 
Vorremmo conoscere di essi tutti i dati. 
rue se per ben due volte nella sua 
tettera ci prega di crederle, non ri 
Ciamo a capire (ci perdoni lo scettici 


smo) come sia possibile che lei per ben 
due volte sia svenuto ed abbia poi ripre- 
so conoscenza (il che rivela il suo stu- 
pore, ma anche la sua « paura»), sen- 
za nemmeno chiedere aiuto ai familiari 
o ai vicini di casa. Inoltre la distanza 
dall'oggetto ci appare così esigua, da 
farle notare ben più precisi dettagli di 
quelli vaghi che ‘ci fornisce, sia delle 
parti visibili del mezzo, sia degli « ufo- 
nauti» (vestimento, movimenti, aspetto 
ecc.). Ci parla di «funi» e ci dice che 
gli esseri scendevano fino a terra. Data 
Ta larghezza delle « funi », erano forse 
delle scalette mobili? Che cosa intende 
per terra? Ci faccia un grafico del disco 
in volo, della torretta e delle funi, non- 
ché una piantina del luogo, dove accad- 
de l'atterraggio, indicandoci la zona esat- 
ta della città in cui si trovava. Vorrem- 
mo saperlo anche noi, ammesso che il 
tutto risponda a verità, che cosa ven- 
gono a fare in Terra gli « ufonauti ». 
La sua testimonianza può essere soltan- 
to casuale, anche se lei da liversi gior- 
ni andava cercando un « contatto alme- 
no visivo ». Ci scriva ancora, per corte- 
sia, e ci chiarisca tutto. 


A STRADELLA 


Il sig. Enrico Brega di Stradella (Pa- 
via), viale Allea 19, scrive: 

«Sono un operaio ventunenne, e prima 
di tutto voglio rallegrarmi con la Direzio- 
ne di questo giornale per il tono rigorosa- 
mente scientifico, o meglio, imparziale, con 
cui sono stesi gli articoli pubblicati. Io mi 
occupo da tempo di ufologia, oltre che di 
aviazione, un po’ perché mi sono sempre 
sentito attratto dai fenomeni inspiegabili 
in genere, un po’ perché sono stato io stes- 
so testimone, in un paio di occasioni, di 
«apparizioni » di UFO. 

Il primo avvistamento, certamente il più 
spettacolare, è avvenuto circa oito o no- 
ve anni fa (purtroppo non ricordo la data, 
ma doveva essere un giorno di dicembre, 
sebbene non sia sicuro neppure di questo, 
del 1962-65). Stavo percorrendo a piedi 
una delle vie' principali di Stradella dove 
abitavo ed abito tuttora, quando, non so 
perché, mi capitò di alzare lo sguardo verso 
il cielo già nero (saranno state le 18-18,30 
circa). Ebbi cost modo di vedere un ogget- 
to luminosissimo, di una luce verde inten- 
sissima, grande circa come la luna piena 
e di forma ellittica, almeno così mi parve, 
passarmi sul capo nel silenzio più assolu. 
to. L'oggetto seguiva una rotta sud-Nord, 
ed aveva una velocità elevatissima, in quai 
to sparì, all'orizzonte, in direzione di Mi 
lano, in un paio di secondi. Non poteva 
trattarsi di un aereo per diversi motivi, pri- 
ma di tutto le insolite dimensioni della lu- 
ce, il suo colore e l'intensità, del tutio di- 
versi dai colori e dalle dimensioni delle 
normali luci di posizione degli aerei mili- 
lari-e di linea. In secondo luogo l'assoluta 
mancanza di suoni percepibili, ed infine 
la straordinaria velocità dell'oggetto. Il se- 
condo avvistamento risale al 27 (?) Mag- 
gio 1967 (anche qui non giurerei sul gior- 
no, mentre sono certo del mese e dell'an- 
no), alle 21,15 circa. Ero nel cortile di ca- 
sa mia insieme a mio cugino quando en- 
irambi vedemmo passare un oggetto opaco, 
biancastro, a velocità elevatissima ed a quo- 
ta piuttosto bassa, sui 30-40 metri circa. 
L'oggetto seguiva una rotta Est-Ovest che 


intersecava quella dell'UFO descritto pri- 
ma in corrispondenza della stazione ferro- 
viaria di Stradella. 

Mi rammarico per la forzata imprecisione 
delle date, ma spero che questi avvistamen- 
ti, che ritengo « sicuri » in quanto non ho 
mai sofferto di allucinazioni né sono un ti- 
po facilmente impressionabile od « esaltabi- 
le», possano rivestire interesse. 


* La ringraziamo e per gli elogi nei 
riguardi del nostro giornale e per i due 
avvistamenti di UFO segnalatici. Pur- 
troppo l'esattezza delle date costituisce 
la condizione essenziale per l'inclusio- 
ne dei due fatti nello schedario ufo- 
logico italiano. Abbiamo comunque ri 
cercato nel predetto schedario casi į 
salenti alle sue dubbie date ed è risu> 
tato che, mentre nel dicembre del 1962 
si sono avuti presunti atterraggi e a Bo- 
logna e a Milano, rispettivamente il 15 
ed il 18, ed altri avvistamenti a Pescara 
e a Verbania, rispettivamente il 15 ed 
il 19, nel dicembre del 1963 non abbia- 
mo registrato alcun caso. Il fatto che 
dettagliatamente ci descrive è presumi- 
bile che risalga al 1962. Lei che ne pen- 
sa? Del 1967 non possiamo ancora citar- 
le i casi italiani, giacché non abbiamo 
ancora terminato le ricerche. 


Risposte in breve 


© Sig. Pino Bisantis, Pontegrande 
via I Pitera; 

Prendiamo nota del vostro avvistamento. Sie- 
te certi che in un primo tempo era realmente 
fermo nel cielo? Vi facciamo notare che un og- 
getto wolante, quando è verso lo zenith, sembra 
andare più lentamente, Il suo moto era poi co- 
stante. Indicateci l'ora dell'avvistamento. Ri- 
spondeteci e allora soltanto vi potremo dire se 
si può parlare di UFO o meno, Inviateci pure 
precisazioni di fatti spiritici, avrenuti nella vo 
stra zona. 
© Sigg. Domenico Nattero, Lorenzo Moltoni , 
Luciano Grosso, Alassio: - 

Nessuna nuova notizia ci è pervenuta sulle 
ibernazione del dott James Bedford e nulla di 
preciso vi è sul fatto che gli USA abbiano rotta. 
mi di un UFO, E' possibile che 1 «lama» e 1 
«bonzi» posseggano il dono dell'ubiquità, pro- 
iettandosi in S. 4, Cercheremo di riesumare il 
caso del « marziano », Il presunto extraterrestre 
è apparso sul nostro n, 4 con il titolo accompa: 
gnato da un punto interrogativo, Pertanto resta 
i| dubbio. Vi sembra? 

e Sig. Luigi Pilia, L'Aquila: 

Abbiamo il piacere di annunciarle che quan. 
to prima pubblicheremo su Fatima un servizio 
eccezionale ed originalissimo. Abbia la compia: 
cenza di attendere. L'indirizzo della Signora DE 
MURO è il seguente: Via Acquedotto del Pe 
schiera 146, Roma, Per favore, se dovesse ior. 
Dare a scriverci ci comunichi’ il suo indirizzo 
completo. 


(cotinua a pagina 76) 


UCALDILA AL REGISTRATORE 


Al momento di andare in macchi- 
na abbiamo ricevute interessantissi- 
me documentazioni sugii esperimenti 
col registratore ed altre notizic sul 
dott. Kostantin Raudive. Pertanto ri- 
mandiamo al prossimo fascicolo la 
continuazione dell'articolo in merito 
a questo straordinario fenomeno (la 
prima parte, introduttiva, è stata 
pubblicata sul numero scorso del 
G.d.M.), desiderando offrire ai nostri 
lettori una esposizione il più possibi- 
le esauriente su uno dei Tatti più 
sconcertanti del nostro tempo. 


(Catanzaro), 
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Catena di avvistamenti in diverse zone della citta 


Quattro Ufo su Milano 


è Onquf. mre 


(o luci di fotoelettriche) 


MILANO — Sarabanda :di-| 
Ufo nel cielo di Milano per 
tutta la notte di domenica. 
GU avvistamenti sono stati 
segnalati da centinaia di per- 
sone, molte delle quali hanno 
anche telefonato al «113. del- 
la Questura, 

Il primo avvistamento si è 
avuto alle 23 nella zona di 
San Siro, vicino allo stadio. 
Bl è trattato di «quattro stra- 
ne cose», così sono state defi- 
Nite dal testimoni, di forma 
piatta, con emanazioni di ba- 
gliori. 

Dopo questo avvistamento 
ce n'è stato un altro tra le 
33,45 e 1'1,30, Anche in questo 
caso plu persone hanno avvi: 
stato in cielo quattro sfere, 
Questa volta sono stati defi- 
niti «piccoli soli di colore 
bianco latte, abbaglianti. 
Molti, mentre osservavano i 
«quattro soli.. hanno visto 
passare al di sotto di essi un 
aereo di linea. 

Una famiglia, abitante In 
via Renato Simoni, ha scat- 
tato otto foto. Le quattro sfe- 
re manovravano sulla per- 
pendicolare della stazione 
ferroviaria di Quarto Oggia- 
TO. Si spostavano in conti- 
nuazione di due-tre gradi pri- 
ma a destra, pol a sinistra, 
Verso 11,30, infine, s! sono al- 
lontanate in direzione di To- 
rino. 


. Terzo ed ultimo avvista- 
mento: dalle 0,30 all'1,30, in 


località Cascina Bianca, alla 
riti tic Tsead f 


"LA STAMPA" 


periferis,di Milano, un. centi» 
naio di persone ha osservato 
le solite quattro sfere. Sono 
state descritte di colore bian- 
co. ma non abbaglianti. Di 
queste, due erano ferme e 
due si allontanavano per poi 
riavvicinarsi alle due ferme. 
E questo in continuazione 
per alcune decine di minuti. 
A Milano, è stato informato 
l'ufologo Claudio Naso che a 
sua volta ha comunicato 
quanto è avvenuto al prof. 
Chiumiento, presidente del 
Centro italiano studi ufologi- 
cl. Il parere del prof. Chiu- 
miento, che ha svolto tutti gli 
accertamenti e raccolto depo- 
sizioni di decine e decine di 
testimoni, è che ci troviamo 
in presenza di avvistamenti 


TMM, up netto aan] 
della attività ufologica.. aH 

I! prof. Chiumiento ha an- 
che ricordato l'ultimo avvi. 
Stamento a Trieste effettua- 
to da diverse persone nella 
notte fra il 27 e il 28 maggio 
scorso. 


Quanto alle ricerche eftet- 
tuate dalle pattuglie del 
pronto intervento della Que- 
stura, un funzionario ha di- 
chiarato che una delle squa- 
dre avrebbe individuato quali 
fonti del bagliori alcuni gran- 
di riflettori. Si tratterebbe di 
cellule fotoelettriche che illu- 
minano di*notte gli impianti 
di alcune raffinerie nella 
zona fra Rho e la periferia 
milanese. Puntatl verso il 
cielo nuvoloso avrebbero 
creato un gioco di riflessi tra 
l'altro già segnalato un paio 
di giorni fa, d 

Ma la spiegazione non con- 
vince il professor Chiumien- 
to: egli ha definito «superfi- 
ciale» questa conclusione. 
*L'avvistamento — ha detto 
— In base alle testimonianze 
che ho raccolto, è avvenuto in 
diversi punti della città, E* 
improbabile che si tratti di 
semplici riflettori. Tra le per- 
sone che ho ascoltato c'è an- 
che un fisico, che ha osserva- 
to il fenomeno con un can- 
nocchiale. Mi ha detto di ave- 
re avuto la netta sensazione 
che dietro quelle luci ci fosse 
un oggetto, qualcosa di solido 
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da due canali 


- Televisione Commerciale Italiana, l'emittente di Cesano Bo- - 
scone, ha potenziato-in questi giorni i suoi segnali: trasmet- 
te oltre che dal canale 44 anche dal 41. Ci sarà così un mag- 
gior numero di persone in grado di captare questo decimo 
canale milanese e i suoi tre film la settimana, e la sua serie 


sui dischi volanti chi `suscitato molto intẹresse e che 
è curata dalla sezione milanese di « Fratellanza Cos >. 


+ Televisione Commercia- 
le Italiana (TCD, il decimo 
canale televisivo disponi- 
bile nella zona di Milano, 
ha in questi giorni poten- 
ziato le sue emissioni atti- 
tando un altro ripetitore 
chie è installato sul Monte 
Canto e trasmette sul Ca- 
nale 41, banda quinta. 

IN QUESTO MODO i 
prógrammi di TCI possono 
essere ‘captati da due pun- 
ti:-sul canale 44, quello di 
origine, e sul canale 4l, 
quello nuovo. Le emissioni 
di « Televisione Commer- 
ciale Italiana» potrebbero 
diventare, in un futuro più 
o meno prossimo, di parti- 
colare importanza per la zo- 
na di Milano. Com'è noto 
c'é un progetto del Mini- 
stero delle Poste il quale 
assegna alle Televisioni 
Commerciali locali, e quin- 
di operanti sul suolo italia- 
“no, un raggio d'azione mas- 
simo di 15 chilometri. 


QUESTA DISPOSIZIONE 
taglierebbe fuori da Mila- 
nole trasmissioni di « Te- 
le Alto Milanese» -che ope- 
ra.da Busto Arsizio distante 
da Milano oltre 15 chilo- 
metri. 

« TELEVISIONE COM- 
MERCIALE ` ITALIANA» 

Atel. 4585597) sarebbe cosi 
l'unica emittente locale fra 
quante, attualmente opera- 
no, a. poter distribuire i 
suoi programmi ai mila- 
nesi. 


A MILANO SONO AT- 


gli studi di TOI: alle estremità Roberta Bianca e Emanuela 
Riva, le annunciatrici; al centro Giulia Riggi e Giosué Boetto, 
conduttori di un programma musicale 


SLA NOTTE 
_10-11-% 


TUALMENTE ricevibili — 


com’é noto — i due pro- 
grammi televisivi della Rai, 
i tre della Svizzera (Italia- 
na, Tedesca, Francese), le 
TV di lingua Italiana di 
‘Montecarlo. e Capodistria, 
TV, Antenna 2, TV Alto Mi- 
lanese. Televisione Com- 
merciale Italiana, l'ultima 
arrivata, trasmette — come 
i lettori de La Notte forse 
ricorderanno di aver letto 
in questa stessa pagina — 
‘del 1° giugno di quest'anno. 


E' NATA PER INIZIATI- 
VA di.tre fratelli, Michele, 
«Stefano e Lilli Bargauan, 
contitolari di un'industria 


elettronica che ha in- 
stallato in diverse città di 
Italia emittenti televisive e 
che quindi ha pensato di 
costruitne una per.la fa- 
miglia e per Milano. 

5. I BARGAUAN SONO 
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E' forse lo stesso notato in Valdarno 


Anche in città. . oft 
ON 


visto nel cielo — ^ 
oggetto misterioso 


E' volato anche sul cie- 
lo della nostra città il mi- 
sterioso oggetto dalla for- 
ma allungata, come di si- 
garo, scintillante e silen- 
zioso, visto nei cieli del- 
l'Italia Centrale? Sembre- 
rebbe di si, almeno a dar 
retta alle telefonate di al- 
cuni cittadini che ieri sera 
avrebbero visto in cielo, 
per pochi secondi, un og- 
getto silenzioso, ntillan- 


“ra lontanissimo, 


uugale e la notte scorsa 
una palla di fuoco, come 
riportiamo in altra parte 
del nostro giornale, dopo 
aver tagliato il cielo del 
Valdarno e della Valle di 
Chiana (in pratica da Fi- 
renze fin olire Arezzo) si 
è schiantato al suolo in 
un punto ehe ancora non 
è stato localizzato. Puo 


te, librarsi altissimo. Pi 


parso. 
Ono aaa EEI sete 10 steno oggetto, for 
h edeten o non cre- se un meteorite, che ieri, 


hi istanti poi, il misteri elec» hel tardo pomeriggio, sa- 
so oggetto sarebbe scom- . Fin effetti, ieri sull'Um- rebbe stato notato su Mi- 


a 


parso. bria, & apparso un oggetto — lano. £y 


notte (4 FF 


i Sait vetreria. nomeni mistériosi al secondo co 5s di ufologia È | 
« ttenti, gli extraterrestri ci tengono sotto controllo» 


, | “Sono tornato a casa — ha | tutto quando ebbe spedito | Si trattava probabilmente | ra costò carissima. Lei co 
proseguito il relatore — e mi | l’ultima missiva. — ha continuato a spiegare | minciò ad avere ‘apparizioni 
sono accorto che la mia as- «E' chiaro — ha detto il Rota — di un Ufo esploso. | continue, finché fu rico 

senza era durata due ore, | presidente Naso, a conclu- | Quando le pietre si furono | ta per esaurimento ‘nervose 


minuti». Per quattro giorni, | che nessuno di noi potrà fare Telebiella e le fece analizzare | sì spogliò e si gettò di s 
Naso ebbe la sensazione di | ciò che loro non permet- | da esperti nazionali e stra- | sfracellandosi. ^ 
l- | avere una gran confusione in | tono». nieri, compresi gli america: | gota dopo la sua espe! 


, | suo cervello un preciso mes- | anche la storia di Carlo Ro- | era in presenza di materia | 22.5! Scopri improv vise ae 
saggio, lasciatogli dai tre | ta, che una sera del '74, di | appartenente alla crosta ter- radioestesista, cartomanteie 
Ufo: «Manda una lettera a | ritorno da una cena in una | estre. imbalsamatore: «Porta 
tutti i capi di Stato, con l'ul- | trattoria di Oropa — nella Da quella sera Rota andó qui un coniglio— ha deti 
timatum a sospendere im- | quale un avventore aveva be- | in crisi: passava le notti a ci 
- |mediatamente gli esperi- | vuto tanto da cadere, battere | serutare il cielo e comincia- ir h 
i- | menti atomici. Devi anche | la testa e morire — mentre | va già a captarvi strani feno- solo passandovi sopra 
avvertire che, fino al mo- pasoneyva in auto la galleria, meni luminosi, quando ven- ni, li trasformo in 
- | mento della totale sospen- | Rosazza, di ritorno a Biella, | ne da lui una ragazza, che gli | incorruttibile» 
sione, nessun vettore umano | vide una luce abi ante al- | raccontò di avere visto la È 


- : > 
- | tiva di scrivere a tutti i capi | suo orologio pure. «La luce— | insieme con il fidanzato, il | brose, proiezioni di fumose, 
di Stato, ma gli venne dm hz riferito il protagonista | quale vide anche tre omini e | immagini e previsioni ial 
tale ma di testa che — nella | dell'avventura — finalmente | sparò un colpo di pistola, | Strofiche per il nostro ftagi 
istintiva speranza di liberar- | sparì e liberò l'uscita della | colpendone uno, che sparì pene ta, Nessun sung " 


» | sene — C) galleria. Appena fuori, scorsi | rea OIE lasciando it i i stato | 
Sia i ale «gl passo del 3 AL due Adamzat favente. Visinti 


TÉ n 


| fa «disco volante »| 


segnalalo in viale Corsica | 


Ms cittadini che teri sera 
wees ri trovavano in viale, 
Corsica giurnno di aver visto 
el cielo un fiammeggiante - og- 

ipelto -. che avrebbe lanciato die. 
fro di sé una lunga scia lumino. 
sa, chiuramente visibile. I1 disco 
‘incandescente si sarebbe .spo-) 
pata a Velocità fantastica, com- 
blendo un lungo arco e scom. 
urendo quindi all'orizzonte. 

sturalmente, 1 testimoni della 
inertet parizione non 
hanno wvuto dubbi sulla sua 
matura: Un disco volante, 
ino det tanti che, nelle ultime 
settimane, sono comparsi un po* 
ovunque, tornando alla ribalta 
dell'opiniime pubblica ed eccl- 
tando le fantaste. Gli uffici com | 
petenti, dal canto loro, hanno 
comunicato di non avere rice 
vuto alcuna segnalazione posi 
jilva in merito, E° stata avan- 
tata l'ipotesi che sl trattasse 
di un apparecchio a reazione, 
ma, a quanto risulta, nessun 
velivolo di tale tipo a quell'ora 
avrebbe volato nelle vicinanze 
di Miland. - Disco volante- o 
bad juesto « caso », 

si 
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Ma che permalosi 
i rappresentanti UFO! 


€ Facciamo seguito al no- 
stro telegramma per espri- 
merVi il nostro disappunto 
per la notizia pubblicata 
dal Vostro giornale nell'e- 
dizione del 30 giugno 1977 
e che mi voleva coinvolto 
in un « curioso collegamen- 
to» o «contatto» con ex- 
traterrestri tentato da una 
medium, certa Ercolina 
Saccani, in diretta da Ra- 
dio Montestella. 

Il Centro Ufologico Nazio- 
nale, di cui sono: presiden- 
te, ha sempre affrontato il 
problema della ricerca e 
dell'analisi della fenomeno- 
logia degli UFO con coe- 
rente realismo ed estremo 
senso di responsabilità e ne 
fa fede il rigore documen- 
taristico col quale ha pre- 
sentato, al recente 2.0 Con- 
gresso Nazionale di Ufolo- 
gia tenuto a Toscolano Ma- 


derno, sul lago di Garda, i 

risultati di uno studio con- 

dotto al calcolatore elettro- 

nico su una casistica di ol- 

tre 400 segnalazioni di av- 

*vistamenti ad opera di ci- 

vili e militari. 

Una trasmissione come 
quella annunciata dal Vo- 
stro giornale sarebbe stata 
da noi considerata lesiva di 
quell'immagine di serietà 
che il Centro Ufologico Na- 
zionale si è creata in 12 
anni di attività ed in par- 
ticolare screditante nei 
confronti miei personali. 

Chiediamo quindi che in 
base all'articolo 8 della 
legge sulla stampa venga 
pubblicata integralmente la 
presente smentita. 

GIAN CARLO BARATTINI 
- Presidente del Centro 
Ufologico Nazionale 

via Vignola, 3 - Milano 


Rinfreschiamo la memoria ai lettori. Radio Montestella ci 
comunica che nella rubrica « Appuntamento col mistero» 
giovedì 30 giugno, ore 22.30 sarà tentato da una medium 
un collegamento con un extraterrestre; alla trasmissione 
- comunica sempre Montestella — sarà presente questo 
signor Giancarlo Barattini. La notizia ci sembra enriosa e 
la riferiamo ai lettori. 

A quanto pare il signor Barattini invece non partecipa a 
questa trasmissione: e perchè se la prende con noi? Se la 
prenda con Montestella che ha riferito la notizia. Ma per- 
chè riferiamo l'episodio? Per chiedere ai lettori se c'era bi- 
sogno di un telegramma, di una raccomandata con ricevuta 
di ritorno, di invocare l'articolo otto della legge sulla stam- 
pa e di tutte le altre cose per dire: «signori: mi dispiace 
ma io a quella trasmissione non ho partecipato; anzi non sono 
stato neppure invitato; il mio nome vi è stato fatto abusi- 
vamente ». 

Se gli extraterrestri sono permalosi e portati a drammatiz- 
zare le cose come quei terrestri che affermano di essere i 
Joro rappresentanti, noi siamo felici che se ne stiano il più 
lontano possibile da noi 
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EI gragno-ur-quescaut. — 


E' NATA PER INIZIATI- 
VA‘ di tre fratelli, Michele, 
Stefano e Lilli Bargauan, 
contitolari di un'industria 
elettronica che ha già in- 
stallato in diverse città di 
Italia emittenti televisive e 
che quindi ha pensato di 
costruitne una per.la fa- 
miglia e per Milano. 


{I BARGAUAN SONO 
FRA I 20 E I 25 ANNI e 
sono noti agli sportivi per 
‘essere stati campioni di pat- 
tinaggio. 

t, La loro emittente si è af- 
fermata fra quanti la pos- 
‘sono captare per una, fre- 
schezza di iniziative e, 
` turalmente: per la possibi- 
lità che/offre tre volte la 
settimana di assistere a un 
film che, com'è noto, è lo 
Spettacolo più gradico ai te- 
lespettatori. 

TELEVISIONE COM- 
MERCIALE ITALIANA tra- 
smette flm tre volte’ la 
settimana; nelle serate del 
mercoledì, del ‘venerdì e 
della domenica alle 21,30._ 
I notiziari di TCI sono alle 
21 e alle 23,30 di ogni 
giorno. / 

Televisione Commerciale 
Italiana ha attualmente, con 
i due ripetitori, un poten- 
ziale di telespettatori fra i 
due e i tre milioni 


dn prgn 
~ IL PROGRAMMA CHE 
"ULTIMAMENTE ha richia- 
mato un maggior numero 
di persone strappandcle ad 
altre emittenti è - Fratel- 

„lanza Cosmica »; va in on- 
da.ogni giovedì alle 21.30, e 

^ riferisce rapporti, testimo- 
nianze, inthieste, filmati su- 
gli UFO. (Oggetti volanti 
non identificati), curato 
dalla. sezione milanese di 
« Fratellanza Cosmica », "la 
organizzazione internazio- 
¿nale che si occupa appunto 
degli Ufo. 

Per questo programma 
Si è calcolato che c'è stata 
‘l'attenzione di molte deci- 
ne di migliaia di persone, 
probabilmente centinaia di 
migliaia. 

Nei prossimi appuntamen- 
ti il programma sugli Ufo 
‘di Televisione Commercia- 
le Italiana offrirà testimo- 
nianze e interpretazioni di 
messaggi dallo spazio e di 
comunicazioni medianiche. 


ioni mediani 
FRA LE PROSSIME I- 
NIZIATIVE di TCI c'è la 
trasmissione del film co- 
;lossal «Guerra e pace» in 
‘puntate quotidiane di un 
+ quarto d'ora ciascuna a par- 
‘tire dalla prossima setti- 
‘mana, 
7. Questo è tutto e chi ha 
voglia e non era riuscito 
sa catturare prima d'oggi il 
; monoscopio e i programmi 
3 di TCI ci provi ora sul nuo- 
“vo canale di emissione, it” 
“41, orientando le antenne 
verso Monte Canto, in pra- 
tica verso Montevecchia 


Enzo de Mitri 


m 


i 
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Bn cipresso, tra la Stazio; 
Centrale, piazza Dioni e ni 


1 
ella città è 
[n leri Pe St sen 


a 


Emone. tra gli ufologi milanesi per l'avvio di un programma mondiale d di ricerche della Nasa 


Si apre 


. di RICCARDO CECCHELIN 


mbra quasi un presagio. Il 
foro Co- 


per conto dell 
spaziale americano) 


la più 
grande ricerca sistematica e 


i eventuali esseri vi 
ligenti extraterrestri. 
programma denominato 
prevede una mezza doz- 
telescopi puntati verso 


Anche a Milano sono molti 
li che trascorrono le notti 
sù aspettando 
| maga! contro ravvicinato 
del terzo tipo con una bella ve- 
na. ‘Un vero e proprio 

di «avvistatori» che si 


dare le risate degli scettici 
Claudio Naso, presidente 
| 


rienza diretta. 
1985 - racconta - nei prati 
tro casa mia, a Quarto 
vidi tre extraterrestri, alt 
un metro, con la testa eccessi- 
vamente grossa rispetto al cor- 
po. Rimasi impletrito, non 


sapevo cosa fare. Uno di loro si 
avvicinò e mi toced la fronte. 
Provai una sensazione strana. 
Il mio cervello aveva captato 
un messaggio che in seguito si 
rivelò esatto. Ma non è finita — 
incalza Naso ~: c'è una vicenda 


la dopo 
materia] zatosi da una 


che lasciano perples- 
si, ma liquidare la faccenda de- 


gli Ufo con un «non esistono» 


loro che li hanno vist 
qualche 


al di sopra di ogni sospetto, 
buona gente più seceata che 
entusiasta nel descrivere gli 
i. Ogni volta 
però che «oggetti non identifi- 
ps intensificano i passaggi 
sui nostri cartesiano 
che sonnecchia in noi si sve- 
glia di soprassalto e si rib 
Ín nome di empirismo e 
nalità non vuole accettare I 
nesplicabile. 

Claudio Naso, che nell’87 ha 
partecipato con il suo gruppo 
alla trasmissione di Italia | 
«Lupo solitario», parla con v 
ce pacata, senza alzare mai 
tono. «Quando io e Peter Kc 
simo (lo scrittore di «archeolo- 
gia spaziale» scomparso da 

ndr) fondammo 
icorda - non spe- 
ravamo di raggiungere le at- 


IL GIORNO AZ. AO. 


Je (1.4: 


Jensioni: settemila so- 
ci sparsi in tutto il mondo, 
settecento a Milano, tre archi 


i. Proprio per questo cre- 
do che diamo fastidio a qual- 
cuno. Nel 1987 agenti dei 
servizi di sicurezza del mini- 
stero della Difesa si presenta- 
rono al teatro "Rosetum”, do- 
ve stavamo tenendo un con) 
diffidandoci, 


primavera 
"84 - continua Naso - un 
oggetto sigariforme lung 

ca duemila metri sorvolò per 
ittà. I testimoni 


volta ci prende per matti - ag- 
giunge non nascondendo un 
pizzico di amarezza - perché in 


fondo ha paura dell'ignoto» 
Il problema, 
di stal 


prato di pet [o far la conta 
dei creduloni e degli scettici. Il 
fatto è che l'uomo li vuole. 


spera. 
L'uomo aspetta sempre 
qualcosa, specialmente nei 


momenti di disagio sociale. C'é 
chi attende ancora il Mes: 
la fine del mond 
Universale, 1 


LESE la morte dello zi 
la giustizia sociale, la distribu- 


fo. 

Allora alza gli occhi al cie- 
lo. Qualcuno prima o poi 
arriverà. 


la stagione della caccia al disco volante 


Un Ufo dal libro «Contatti dalle Pleiadi» di Rizzoli. 


I «DISCHI VOLANTI » NON AUE SONO FANTASIA 


Una strana macchina volante 


avvistata all'aeroporto di Linate 


La cera stessa il medesimo ordigno — che si muove nell'aria silen- 
zioso a velocità fortissima — era stato scorto nel cielo di Ciampino 
L TITO 


In Italia, in Francia, in Sviz- 
zera, in Austria, in Inghilterra) 
i cosiddetti «dischi volanti » 
appaiono, ormai, con una rego- 
larità che gli osservatori defi- 
niscono sconcertante. 

Pochi giorni fa due ragazzi 
svizzeri raccontarono d'aver 
colpito, a sassate, uno straordi- 
nario ordigno metallico disce- 
so, senza dubbio, da] cielo per- 


chè la macchina, non appena 
bersagliata dai proiettili, rigua- 
dagnò le vie dell'aria con un 
rapido balzo pressochè verticale, 

Le autorità elvetiche comu- 
nicerono, poi, che 1 due from-|{ 
bolieri non avevano letto mai 
racconti a «fumetti », nè assi- 
stito a film avventurosi e fan- 
tastid; la loro «relazione», 
quindi, poteva essere presa in 
qualche considerazione, 

Altri epigodi del genere ven- 
gono riferiti dalla stampa; ma 
assai più degni di fede appaio- [li 
no gli avvistamenti in cielo. Cir- 
ca l'autenticità di una buona 
parte di queste osservazioni ca- 
suali non vi sarebbero dubbi. 

Molti riferiscono di aver » vi- 
sto» per fantasia o suggestio- 
re. Spesso una comune appari- 
zione meteorica viene scambia- 
ta per il balenante transito di 
una miracolosa aeronave, ACE 
Ne persone, però — non in- 
fitta bili ani sceniche 
prio per motivi professionali — 
ebbero, in questi ultimi tempi, 
la ventura d'osservare il « feno- 
meno », di controllarne, con cal- 
ma. le fasi, di trarne qualche |l 
deduzione interessante. 

Particolarmente degno di 
considerazione il parere dell'in- 
gegner Luigi Nardi, progettista 
d'aeroplani da oltre vent'anni, 
uomo abituato a guardar in a- 
ria e a non scambiar comete 
per aviogetti. E particolarmen- 
te curiosa, anche, la coinciden- 
za delle osservazioni casuali 
fatte a Milano, dall'Aeroporto 
Forlanini, con quelle, altrettan- 
to casuali, compiute da funzio» 
mari dell'aeroporto di Ciampi- 
no, dagli scienziati di Monte 
Mario, dal tecnici della stazione 
«radar» di Pratica di Mare. 

Il giorno 17 settembre, dun- 
gue. Verso le 1030, l'ingegner 
Run Nardi, suo fratello 

Mori, ii signor Mari- 
cotti ed lo uscivamo dallo sta- 
Bilimento aeronautico sito ai 
confini dell'aeroporto Forlani- 
ni, a Linate. Ci attardammo 
nel piazzale dello stabilimento 
ammirando, nel cielo limpid's- 


no. dagli scienziati di Monte 
Mario, dai tecnici della stazione 
“a far» di Pratica di Mare. 

~.J giorno 17 settembre, dun- 


chiederà: 
tratta? 
no? D'une. meteora? D'un mis- 
sile? -, Una ri: ta esauriente | 
lè impossibile. 
rò. di un corpo celeste. Un ar-| 


meno tra quelli provocati dagli 
Sciam; meteorici, ossia dai resi- 
dui di comete disfatte, attratti 
dalla Terra e che si incendiano, 
per attrito, nell'attimo in 
[penetrano nell'atmosfera, Una 
stella cadente, insomma. Ciò è 
ida escludere, perchè il « corpo 


precisa direttrice orizzontale, 
[diminuendo o aumentando la ve- 
locità e, infine, invertendo ad- 
dirittura la rotta! Le stelle ca- 
denti sono bolidi che precipita- 
ino, disperdendosi e, talvolta, 
raggiungendo la superficie ter- 
restre. Nessun astronomo h; 
mai assistito a «grandi mand- 
vres aeree organizzate da CO- 
mete o da stelle cadenti. 


va, eccezionale, macchina ae- 
rea? Molto probabilmente: mal 
lun particolare stupisce i tecni: 
ci. Come mai, durante le evo- 


Tre giorni dopo 
a, assi- 


E 


Di che cosa si tratta? 
Il lettore, a questo punto, si 
Ma di che cosa si 
in 'mezzo' marzia. 


fon si tratta, pe- 
Icolista volle collocare il feno- 


luminoso » osservato volò con 


Sj tratta, allora, di una nuo- 


uzioni, visibilissime, non venne) 


mai percepito nessun rumore?, 
E' noto che gli apparecchi con| 
propulsione a reazione, anche! 
se in quota elevata, fanno con- 
siderevole fracasso, e così dica- 
si dei grossi quadrimotori con 
motore a pistone. I casi sono 


l'ingegner due: 
Nardi, alle ore 20 circi 
stette, per la seconda volta, e 
sempre a Linate, a nuove evolu- 
zioni dell'oggetto volante. 
confermd le osservazioni pre- 
cedenti. 


o il «corpo luminoso» 


marcia sfruttando una nuova 
fonte d'energia non ancora ap- 
plicata dall'aviazione moderna, : 
o vola ad.una quota talmente 
elevata che il rumore de] suo 
o del suoi motori diviene pra- 
ticamente impercettibile, 


A questo punto, però, i tecni- 


ci si chiedono: quali proporzio- 
ni vanta questa nave aerea? 


stu 


Se dovessimo considerare il 
. luminoso » osservato a 
Linate (e a Roma) pari ad un 
« Constellation = (il grande 
‘quadrimotore civile» la sua 
quota non dovrebbe essere su-| 
Periore al 3000, 3500 metr Mia 
Se il «corpo luminoso » si fosse| 
trovato oltre i 12.000 metri, le| 
sue dimensioni dovrebbero ri- 
sultare eccezionali. 

In definitiva sì tratterebbe dil 
una macchina manovrata da pi- 
lota o radiocomandata (l'anten- 
na di bordo stata localizzata 
dalla stazione di Pratica di Ma-| 
re) dotata di grande velocità e| 
di particolare autonomia, d'una 
imacchina, però, non apparen-| 
tata con gli aeroplani ufficia]- 
‘mente conosciuti. E nessun ele-| 
mento ci può illuminare circa 
ila provenienza dello straordina-| 
irio «corpo» volante: vogliamo 
dire che — se si escludono le 


‘teorie fantastiche care agli a-| 
imici e ai nemici di Marte —| 
;non è possibile, per ora, stabi-| 
lire la nazionalità di queste ae- 
ronavi misteriose. 


Marer Lualdi 


Dichiara guerra. 
‘agli ufospeculatori 
ex ufficiale 


idi marina. 


maha: ¢ fl glelo sl goprl di Uto... 


Non c'è ‘niente da fare. E° proprio l'estate degli 
UFO.’ Ora sono scesi in guerra gli ufologi, fra di 
lord. UnUo di essi comincia a dissosiarsi da altri. 
Anzi li accuso. È prende le distanze «da chi vuole 
speculare su un fenomeno che è multo. serio, che 
deve ‘sere studiato scientificamente, come To 1t 
facendo da' quattro anni 

Chi; parla è Mario Barnaba, 39 anal, ez uficiele 
di marina, laureato in economia e commercio, ora 
asicuralore (oltre. che radioamatore) ab 
Sesto Sen Giovanni in viale Matteotti 489, 

Perso (ma noh trofpo) « fofogo >. 

E \benuto a troverei perché — hd detto — sut 
dexoniena si atu facendo troppa confusione e per; 
gid qualcuno. vuol mangiarci sopra. Bispgne mety 
Tiere È nuntini pulla cu 1 

B cb ha fallo due dichiarazioni che ritiene di 
lata rpm imd i Yo 
] tutti gli érrdri umeni’ possond vedere 

PURO n qualan part "nta Benes, sedere 
* fl comune morate als al occhi at cis ati che 

pazienza di aspettare, ] 

SECONDO: ‘è una balla che alle 22 dell'8 teltem- 
bre prossimo gli UFO si potranno vedere scendere 
nalla Ya base UFO italiana a Cuasso al Monte, si 
< villaggio Siba, presso un ristorante, e ad Arone 
secondo quanto ha dichigrdto la medium milanp 
Ercolina Cassani 4 : 
la verità  — continua Cassani — che gli UFO 

postono vederli tutti e ovunque. «lo, ad “si "p 

— li ho visto ben 300 volte in 30 posto diversi, Ito 

passato notti ell'addiaccio, armato di pazienza mate 

chine fotografiche, binocoli, e armamentari simili», 
Di fronte a una simile afermazione 300. volis 

li UFO) non posso Jure q meno di stupive 

‘ppure Mario Barnaba non ci, pare né un esaltato 

né un anormale, E allora passa a raccontarci co- 

me e perché è diventato « ujologo», 

<È' successo quattro anni fa — cl dice —, Mi 
travavo & Consono, nel Lecchese, in un punio alto 
per poter collegare meglio con ‘altri. ralioamatori 
come me. Ho notato delle sfera luminose che =a 

grazie ai mici studi nautici — ho potuto subito e- 

scludere trattarsi di stelle cadenti o. suteiliti? Fac 

gevano delle strane evoluzioni. Una seconde vol 
ta le ho riviste in Val d'Intelvi.‘ Da allora mi sono 
appassionato e ho deciso di studiare a Jondo, scieno 
tifkcamente, il problema di questi corpi luminosi 
ghe popolano i nostri cieli. Ho letto, tanto, ho eli- 
minato il materiale fasullo, ma soprattutto ho ox 
fervato tanto. Recentemente da alcune TV private 
ho tenuto deile vere e proprie lezioni 

Jn agosto a Biella mi ha telefonato un camioni- 

Ha certo Rote, il quite aveva visto decollare un 

UUFO. Per terra è rimasta una buca. Interne 
‘odore acre, Ha trovato anche un pezzo. di legum E 

Incandescente: na specie di fossile composto en" 

tenente tracce di sillelo, magnesio, carbonato di 


‘| Marlo Banaha: è jt elo at éoprl di Uto ' 


Non c'è niente da fare, E proprio l'estate degli 
UFO. Ora sono scesi in guerra li ulolooi, fra di 
lerà; UnUo di essi comincia a dissociarsi’ da’ eitri. 
Anzi li accusa. E prende le distanze «da chi vuole 
ipeculare su un fenomeno che è molto serio, che 
deve essere studiato scientificamente, come 1o ate 
facendo da: quattro anni». 

Chi, parla è Mario Barnaba, 39 anni, ez ufficiale 
di marina, laureato in economia € commercia ag 
gisicuratore, (oltre che rodioumatore) abitante a 
Sesta San Giovanni in viale Matteotti 489, a tenipo 
perso (ma non tropo) « ujolopa 

E penuto a trovarci perchd — ha detto — sul 

PARA Ena Al ata facendo troppa confusione © pers 
aleuno vuol wanglarcl sopra. Bisppna merg 


2 
tre È puntini sulla oeu» Nen 

Heg cia fallo dis deharirton| che "rne E] 
viala 

"fü 


importanza. n 
POPO: fult gli esséri umani possono vedere 
RULUFO, im qualsiasi parle della Terra. Basta che 
` B comune mortale alzi gli occhi at cielo c abbia de 


azienza di Y 
una balla che alle 22 dell’ seltem- 

OH UFO si potranno vedere scendere 

pea To bate UFO italiana a Cuasso aj Monte, al 
« pillapgio Siba presto un ristorante, e ad Arona. 
secon: ha dichigrdto la medium milanes 


nua Casseni — che gli UFO 

Ovunque. «lo, nd esempio 

jolle in 30 posto diversi. Ho 

cio, armato di pazienza, mate 

binocoli, e armamentari simili». 

simile’ agermazione (300 volle 

non Possiamo are a meno di stupire 

pure Mario Barnabe ve né un esaltato 

né un anormale a raccontarci co- 

me e perché è » 

*E' successo 
travavo à Cons 


tutto ho os- 
une TV private 
jani. 
Tenuto un camioni- 
aveva visto decollare un 
una bues. Intorno un 
v ll e un pezzo di legno 
incendescente: na specie di fossile "composto Cone 
tenente tracce di silicio, magnesio,  cattonzie Ai 
zi fo visto l'ultima volta ad Angera col mio 
collega Achille Lucchini Brigo (altro noto "utili" 
è rimasto in mano, come 
giornale ha serttto un fossil 
Abbiamo subito altri. fen 
nico si è f. 


ose stalo bruciato. Una 
a 


è prima sceso per 
itannto con un leg- 


Mario Barnaba ha portato di getto, super-convine 
to, Non surd certo U cronista à a dibatte 
Some potrebbe, d'altra parte) hé tanta iin ‘© 
schermirlo. Il giudizio lo lascio 
Fantascienza?). L'importante 
cordino due tuse, 
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l'Unità, giovedi 21 maggio 1987 


| Finisce stasera la fortunata trasmissione di Italia] 


Addio, vecchio Lupo 


* 
^ 


wm? Ci siamo: oggi finisce il 
Lupo solitario di Italia 1 (ore 
22.30). Tentiamo un bilancio 
di stagione per questo che, 
per essere un programma vo- 
lutamente «deviante», si pro- 
pone a un pubblico preferen- 
ziale. È riuscito o no a diventa- 
re un fenomeno di costume? 

Dai dati Auditel l'effetto-Lu- 
po sembrerebbe limitato. La 
media d'ascolto si colloca tra 
le 600-700.000 persone (an- 
che se ci sono state punle di 
1.200.000), ma l'autore Anto- 
nio Ricci non se ne cura. Un 
po' perché é convinto che 
l'Auditel sottostimi tutti i pro- 
grammi che hanno un pubbli- 
co un po' speciale, di aficio- 
nados. E un po' perché pensa 
a ragione che «perde chi ipo- 
tizza una tv costruita sui dati di 
ascolto». 

Comunque stiano le cose, 
Lupo solitario ha stabilito un 
corto circuito con il suo pub- 
blico, ma forse ne ha trovato 
anche uno diverso da quello 
che si pensava. Per esempio i 
bambini, che sono fans di 
Syusy e in particolare di Vito. 


MARIA NOVELLA OPPO 


Sono nati tre «Vito fans club», 
e arrivano a ripetizione lettere 
d'amore. Fitta corrisponden- 
za anche per Eva Robins. «l 
testi di Omar Calabrese letti 
da Eva sono un po’ truccati da 
me», confessa Ricci, mentre 
elenca fenomeni di fanatismo 
ancora piü stravaganti. Per 
esempio la grande simpatia 
suscitata da Rizzieri da Manto- 
va, l'inventore, che sarebbe 
stato addirittura contattato 
dalla Rai per un programma. 
Sarà vero? Può darsi. È quello 
che Ricci chiama «effetto Ma- 
galli» («Qualsiasi cosa vada in 
tv, dopo quattro puntate fun: 
ziona»). O sarà che il Lupo 
della notte ha fatto uscire allo 
scoperto molte perversioni vi- 
sive latenti. C'è perfino chi 
scrive a Silvano della Lac, 
gran banditore di pentole. 
Non c'è limite. Basta pensa- 
re che, tra quelli che hanno 
proposto se stessi, è risultato 
esistere un «Febo Conti fans 
club». Sono arrivate video 
cassette e molte proposte per 
l'Accesso, per esempio quella 
di una «spogliarellista futuri- 


Giovedì 14 ore 16 


UFO, 


monianze di piloti. 


A VITA ALU ANNI S48 


il mistero dei dischi volanti. 
Lissoni, responsabile del Centro Ufolo; 
ufologo. Verranno proiettati filmati sull 


Conferenza-dibattito del 


ico Nazionale, e del sig. n 
a storia dell'ufologia e riportate testi- 


sta», o altri che si propongono 
per le piü strane attività, con- 
vinzioni, associazioni. L'Ac- 
cesso, nell'insieme, ha lascia- 
to nel pubblico l'incertezza se 
i vari gruppi che si sono pre- 
sentati siano veri o falsi. Che 
ci crediate o no, sono tutti veri 
e dicono esattamente quello 
che vogliono dire. Da ciò l'ef- 
fetto di irrealtà che si propaga 
anche sugli altri numeri del 
programma. Così gli ufologi: 
tutti sinceri e convinti di quel- 
lo che raccontano. 

Qualcuno si è considerato 
un po' beffato dalla colloca- 
zione nel ramma, per 
esempio i «poeti veri»? Pare di 
no. Tutti sapevano a cosa an- 
davano incontro, compreso 
Evtuschenko, che si è presen- 
tato vestito di lamé, quasi in 
stile con Syusy. 

Perciò il bilancio, nel com- 
plesso, non può che essere 

itivo, anche se Ricci sem- 

ra recalcitrante a continuare 
la serie per l'anno prossimo. 
Sostiene che questo genere di 
programmi (come Quelli del- 
la notte) vanno bene se fatti 
una volta sola. Però pensa già 
‘a una edizione per l'estero, 
costruita utilizzando tutte le 


dottor Alfredo 
. Gigi Barone, 


—— 


parti più internazionali, come 
i filmati musicali, i video, belli- 
sismi, di Tom Waits, le scent 
te strepitose di Belushi, o gli 
esperimenti geniali di compu- 
ter graphics del polacco 
ZBIG. Roba buona per i palati 
di tutto il continente. Per 
lia, invece, se il Lupo si fara di 
nuovo, non dovrebbe essere 
prima della primavera dell'88 
o forse addirittura dell'autun- 
no. 

Per i fans che temono già 
l'astinenza, però, c'è una buo- 


no in onda d 
speciali (II meglio di Lupo 
litario) panne coy RTT 
spezzoni piü graditi al pubbli- 
co. Sara forse l'ultima occa- 
sione di ascolto per i branchi 
della notte. Ultimi. m: i 
oen per Ric: 
Pangallo. Ultime, utilissime, 
lezioni di italiano da Croda. 
Ultimi scoop eccezionali per 
Syusy a caccia di celebrità 
culturali. Ultimi occhioni stra- 
lunati e teneri per Vito. Ultimi 
incredibili Ufo. E ultimi logor- 
roici sproloqui per Patrizio 
Roversi, Lupo protagonista e 
telemaniaco tutt'altro che so- 
litario. 


ne 


ufficio 
chione, il quale ha detto che 
nata, ma i i operatori non 


identifi 
un appello ai testimoni ocu- 


Parigi, dopo le paure in Italia 
re E oer’ Td 


«Quel bagliore 
era un missile» 


Un S-3 Strategico verso l'Atlantico 
A AI 


1 da parte di gente impauri- 
ta. Intanto 5i intrecciava- 


tra 
nieri, questura, ‘prefettura 
e ministeri 


Ze: per gli astronomi non 
poteva che trattarsi di 
un'aurora boreale, insolita 
per le nostre latitudini; 


minosita, avvertita in Pie- 
monte, Liguria e Lombar- 
dia, sarebbe dovuta a un 
fenomeno 


difesa 
nistero — può intercettare 
notevole Per que- | oggetti che violino il no- 
sto il fenomeno é stato av- stro spazio aereo, non fa- 
sci di luce né riverberi o 
masse d'aria in movimen- 
to». 

(I servizi a pag. 9 e in 
Onaca) cromia 23. pe 
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AVVISTATO 
UN «UFO» ’ 


Stanotte nella zona di Porta Vittoria 


Una luce insistente é stata vista ferma in cielo verso le 4.30 
per una decina di minuti da piü di uno degli abitanti della 
. zona, Un fenomeno di Ferragosto? Chi non crede agli Ufo ha 
_gia pronta la spiegazione: verso quell’ora a Linate è atterrato 
uno degli aerei postali della notte. 


Un Ferragosto Oscuro? 
Gli U.F.O. ci hanno penj 
sato ad illuminarlo. Di 

; notte, come si conviene; 
E' accaduto che nell 
prime ore di questa mat; 
tina, poco dopo le 4, più 
di una persona abbia no4 
tato in cielo, nella zona 

. di Porta Vittoria, una 
strana luce ferma, im- 
mobile. 

Gli Ufo come fenome. 

onale? Chi non ci 
crede ha buon gioco nel! 
l’affermarlo, tuttavia le 
ioni relative alla 
notte appena trascorsa ci 

* sono pervenute numero- 
se. E la notte non è sta 
nemmeno troppo cal 
per indurre i i ali 


l’insistente osservazione 
celeste per i nare il 
tempo afflitto dall’afa. 

E allora? Limitiamoci 
ai fatti. «Erano le 4.45, 
stavamo mettendoci in 
macchina per partire 
per il mare. Era già una 
decina di minuti che 
avevo notato una luce 
curiosa in cielo. A volte 
lampeggiava, a volte 
no». Il tono delle telefo- 
GE oS abbiamo us 
vul stato grosso moda 

uesto. «La luce gialla. 

iventava. D TOSSQ, € 
da rossa blu», aggiunge 
un altro «testimone» del- 
la nottei 

C'é chi ha visto soffer- 
marsi la «cosa» sulla ver; 


ticale della stazione fer- 
roviaria, chi l’ha vista 
vagolare in cielo fino 
ù, verso piazzale Lodi. 
cun altro l'ha vista 
muoversi verso l'aero- 
porto di Linate. 1 


e diffidenti anti-Ufo pos: 
sono sfoderare un due. 
argomento: sarà stato un 
aeroplano? Proprio a 
quell’ora m la verità; 
verso le 4.30 é atterrato a 
Linate il secondo aerea 
postale della notte: 
Ma gli ufologi sono si- 
curi, En Ufo compaiono 
sempre quando ci posso- 
no essere altre spiegazio- 
ni plausibili, per ma- 


scherarsi meglio. 


at 


EPS GAME OU 


penc LEE S ee 
Misterioso avvistamento lunedi notte 


Gli extraterrestri 
hanno volato 
sui nostri tetti? 


Gli extra terrestri sono tra 
noi? Una loro astronave ha 
volato a bassa quota sopra le 
nostre teste? 

3i direbbe proprio di si, al- 
meno a giudicare dalle nume- 
rose testimonianze in propo- 
silo giunteci da tutta. la no- 
stra zona. 

Lunedì, intorno alle 23,30, un 
misterioso oggetto volante è 
stato avvistato da molte per- 
sone. Aveva la forma di un 
grosso sigaro allungato, vola- 
va a circa un chilometro d'al 
tezza ad una velocità stupefa- 
cente, lasciando dietro di sé 
una striscia color fuoco lunga 
almeno un paio di chilometri 
che è rimasta visibile nel cie- 
lo per circa due minuti dopo il 
passaggio. L'UFO procedeva 
in direzione sud-nord verso le 
montagne della Valle d'Ao 
sta, percorrendo una traietto- 
ria a zig zag, ondeggiante. 

«Sono rimasto senza fiato 
ha detto un lettore di Magen- 
ta -. Quella che certamente 
doveva essere un'astronave è 
volata nel cielo velocissima, 
lasciando dietro di sé una lun 
ga scia. Quando l'astronave è 
passata sopra In mia testa ho 
potuto chiaramente scorgere 
tre oblò luminosi situati nella 
parte anteriore». 

«Era uno spettacolo miste- 
rioso e affascinante - ci ha ri, 
ferito un lettore di Rho -.Sicw- 
ramente non era un aereo, in- 
fatti era privo delle caratteri- 
stiche luci di posizione blu e 
rosse all'estremità delle ali e 
della fusoliera e poi, pur vo- 
lando rapidissimo, non pro- 
duceva alcun. rumore. Non so 
cosa fosse, Certamente è sta- 
ta un'apparizione che non 
scorderò per tutta la mia vi 
ta», Numerosissime sono le 
testimonianze | dell'avvista- 
mento in tutta la nostra zona 
(e non solo della nostra zona; 
lo strano «oggetto» è stato av- 
vistato in tutta l’Italia nord- 
occidentale ed anche nella 
Francia meridionale). Gente 
di ogni età ha chiaramente 
visto l'inquietante «oggetto» 
volante percorrere il cielo 


Martedì all’alba, due coniugi 
di Magenta avrebbero addi- 


gio della «astronave». 
é nuto a Varz 
niugi si trovano per un 
periodo di vacanze, Mario e 
Clelia Claretto, rispettiva- 
mente di 56 e 57 anni, sono 
stati svegliati dal disperato 
latrare diun cane. Affacciati- 
siad una finestra hanno visto 
una strana macchina, posata 
su di un campo di erba medi- 
ca L'uastronave», secondo 
la testimonianza di Mario 
Cluretto, emanava una forte 
luce giallastra ad intermit- 
tenza, aveva la forma di un 
sigaro allungato e ruotava su 
se stessa. Poco dopo si è al 
to in volo, lasciando a bocca 
aperta i due coniugi, in dire- 
zione di Voghera. All'atter- 
raggio avrebbe anche assisti- 
to un passante che, terroriz- 
zato, sarebbe fuggito a gam: 
be levate. 

Ma di che cosa si è trattato 
realmente? Cos’era 
quell'«oggetto» misterioso 
avvistato nel cielo lunedi e vi- 
sto atterrare martedi? Era 
davvero un'astronave prove: 
niente da chissà quale galas: 
sin? Gli esperti si dimostrano 
piuttosto scettici al proposito. 
Essi dicono che potrebbe 
trattarsi di un grosso meteo» 
rite oppure di uno strano fe- 
nomeno atmosferico che si 
verifica soprattutto d'estate 
denominato «fulmine. globu- 
lare». Spiegazioni razionali, 
che gettano acqua sul fuoco. 
Che non convincono però fino 
in fondo (se si fosse trattato 
di un meteorite o di un «ful- 
mine» infatti come giustifica- 
re l'episodio di Varzi?) 
Quello che è certo è che lune- 
di notte centinaia di persone 
(e ancor più martedì i due co- 
niugi magentini) harmo avuto 
la netta e affascinante sensa- 
zione che l’uomo non è il solo 
abitatore  dell’universo. 
Per | bambini, specie por 
quelli che hanno entusiastica- 
mente assistito alla proiczio- 
ne del film «E.T.» ciò era già 


za- 


nella notte. Tutti concordano 
nelle loro descrizioni, soprat- 
tutto per quanto riguarda i 
tre oblò luminosi. p À 


una certezza, ancor prima 
delle misteriose apparizioni 
di lunedi e martedi. 

x Mauro Tost 


+ N ' 


Tutti 


ma l'Ufo non dà il bis 


Proprio alla psicosi dell’U- 
fo non si è ancora arrivati, 
ma certamente dopo le noti- 
Zie apparse sui giornali del- 
l'avvistamento di un oggetto 
volante non identificato, in 
tanti si sono messi a scrutare 
il cielo nelia speranza di ve- 
dere qualcosa di inusuale, 

Favorita l'operazione 
«stelle e affini a setaccio» 
anche dall’afa che in questi 
giorni costringe all'insonnia 
e invita quindi ai più impre- 
vedibili passatempi in atte- 
sa di un po’ di brezza verso 
mattina. Purtroppo, però, il 
«bolide», la meteora vagante 
spuntata dal nulla mercoledì 
ton ha concesso il bis con 1e 
sue luci rosso-verdi 

Ciò nonostante, molti ap- 
2rendisti astronomi si sono 
iilettati ancora a scrutare le 
enebre, magari limitandosi 
i riportare a galla nozioni 


"insti 


stelle. E maledicendo il pro- 
gramma tivü che la sera del: 
la grande apparizione li ave- 
va privati di-: uno spettacolo 
che, se proprio unico non è, 

certamente non è nemmeno 
molto frequente. 

Tra i tanti rimasti con il 
naso all'insù, merita menzio- 
ne la signora Gisella Rossi 
che, da un balcone di Casate- 
novo, al confine tra le pro- 
vince di Como e Milano, dice 
di aver notato in cielo qual- 
cosa che non assomigliava 
né a una stella né a un aereo. 
D alte 3.30 della notte 

giovedì e ieri, Vo; 

misterioso, di un giallo be 
bagliante — riferisce la si- 
gnora — si è mosso lenta- 
mente nel cielo piroettando 
adagio come in una danza, 

Visto il momento... f: M 
vole, da Torino il “Centro 


scolastiche per individuare 
questa o quella Orsa o, più 
semplicemente, per dare il 
rome ad almeno un paidi 


italiano studi ufologici» in- 
vita tutti gli avvistatori a 
mettersi in contatto con la 


sua segreteria: allo 011- 
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Graride scia luminosa 
nel cielo del Nord Italia 
B 


gi 
parso ieri sera di 
le molte segnalazioni, 
pus dal Veneto e dall'Emi] | 
[ le dimensioni di una 

luna e la forma di un sigaro. Il corpo 
centrale era rosso, la scia, gie estre- 
mità, 


verde. (CAS tea gg 


